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TITOLO VI  

MISURE FISCALI  

Articolo 119 

(Incentivi per efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica 

elettriche) 

Le disposizioni in commento - con esclusivo riferimento a specifici interventi di miglioramento 

energetico ed antisismico - maggiorano al 110 per cento la detrazione fiscale vigente in materia. Il 

beneficio riguarda le spese effettuate dal 1 luglio 2020 al 31 dicembre 2021 e può essere fruito in cinque 

anni (in luogo dei 10 anni previsti dalla legislazione previgente al D.L. 34 del 2020). L'agevolazione 

interessa anche l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica e le infrastrutture 

per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici. Sono previste asseverazioni circa la regolarità degli 

interventi e la congruità delle spese sostenute. 

Nello specifico: 

a) con il comma 1, si incrementa al 110% lôaliquota di detrazione dallôIrpef spettante a fronte di 

specifici interventi di miglioramento dell'efficienza energetica. La disciplina previgente al decreto in 

commento contempla percentuali di detrazione del 65% e del 50%, applicabili in relazione a differenti 

tipologie di interventi di cui allôarticolo 14 del D.L. n. 63 del 20131. 

Le spese che possono beneficiare della detrazione al 110% riguardano: 

a.1) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali, orizzontali ed inclinate che 

interessano lôinvolucro dellôedificio con unôincidenza superiore al 25 per cento della superficie 

disperdente lorda dellôedificio medesimo o dell'unit¨ immobiliare situata all'interno di edifici 

plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'esterno 

(infra villette a schiera). La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non 

superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le villette a schiera; a euro 40.000 moltiplicati 

per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due a otto 

unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati il numero delle unità immobiliari che compongono 

l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono 

rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dellôambiente e della tutela del 

territorio e del mare 11 ottobre 2017; 

a.2) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 

acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A prevista dal regolamento 

delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi gli 

impianti ibridi o geotermici, anche abbinati allôinstallazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di 

                                              
1  Si tratta spese finalizzate: alla riduzione del fabbisogno energetico per il riscaldamento; alla sostituzione di 

impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a 

punto del sistema di distribuzione; alla realizzazione di interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o 

unità immobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), 

finestre comprensive di infissi; l'installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi 

domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di 

ricovero e cura, istituti scolastici e università (articolo 1, commi da 344-347, della L. n. 296 del 27 del 2006); 

all'acquisto e la posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti; alla sostituzione di 

scaldacqua tradizionali con scaldacqua a pompa di calore dedicati alla produzione di acqua calda sanitaria 

(articolo 1, comma 48, legge 13 dicembre 2010, n. 220);allôacquisto e la posa in opera delle schermature solari 

indicate nellôallegato M del decreto legislativo n. 311 del 2006. 

 Per una disamina delle agevolazioni fiscali per il risparmio energetico si fa rinvio alla Guida dellôAgenzia delle 

entrate 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/11/06/17A07439/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/11/06/17A07439/sg
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32013R0811
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32013R0811
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Agevolazioni+fiscali+per+risparmio+energetico+it_Guida_Agevolazioni_Risparmio_Energetico.pdf/364ab72b-b873-c28e-1e75-0ebbf0cdd7a5
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Agevolazioni+fiscali+per+risparmio+energetico+it_Guida_Agevolazioni_Risparmio_Energetico.pdf/364ab72b-b873-c28e-1e75-0ebbf0cdd7a5
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accumulo ovvero con impianti di microcogenerazione o a collettori solari, nonché esclusivamente per i 

comuni montani non interessati dalle procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 

2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015, l'allaccio ai sistemi di teleriscaldamento efficiente ai sensi 

dell'art. 2, comma 2, lett. tt) del D. Lgs. n. 102 del 2014.  

La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare non superiore a euro 20.000 

moltiplicato per il numero delle unit¨ immobiliari che compongono lôedificio per gli edifici composti 

fino ad otto unità immobiliari ovvero ad euro 15.000 moltiplicati per gli edifici composti da più di otto 

unità immobiliari ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica 

dellôimpianto sostituito; 

a.3) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle villette a schiera per la sostituzione degli impianti di 

climatizzazione invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di 

acqua calda sanitaria, a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto, a pompa di 

calore ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati allôinstallazione di impianti fotovoltaici 

e relativi sistemi di accumulo ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori solari o, 

esclusivamente per le aree non metanizzate dei comuni montani non interessati dalle già citate procedure 

di infrazione, con caldaie a biomasse aventi prestazioni emissive con valori previsti almeno per la classe 

cinque stelle nonché esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle già citate procedure di 

infrazione, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente di cui al citato D. Lgs. n. 102 del 2014. La 

detrazione è calcolata su un ammontare non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese 

relative allo smaltimento e alla bonifica dellôimpianto sostituito. 

b) Con il comma 2 si dispone che lôaliquota agevolata si applica anche a tutti gli interventi di 

efficienza energetica contenuti nel citato articolo 14 del D.L. n. 63 del 2013, nei limiti di spesa previsti 

per ciascun intervento a legislazione vigente e a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad 

almeno uno degli interventi indicati al comma 1. Per gli immobili soggetti a vincolo culturale o 

paesaggistico o gli interventi di cui al comma 1 siano vietati da regolamenti edilizi urbanistici o 

ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al periodo che precede, anche se non 

eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al comma 1, fermo restando i requisiti di 

cui al comma 3. 

c) Con il comma 3, si individuano i requisiti tecnici minimi da rispettare ai fini della spettanza della 

detrazione con riferimento agli interventi di ecobonus di cui ai commi 1 e 22. Sono ammessi 

all'agevolazione, nei limiti stabiliti per gli interventi di cui ai commi 1 e 2 a anche gli interventi di 

ricostruzione e demolizione. 

c.1) Con il nuovo comma 3-bis, si consente per gli IACP ed altri soggetti indicati al comma 9, lett. 

c) che le disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 si applicano anche alle spese documentate e rimaste a 

carico del contribuente sostenute dal 1 gennaio 2022 al 30 giugno 2022. 

d) Il comma 4 introduce una detrazione pari al 110% delle spese relative a specifici3 interventi 

antisismici sugli edifici (di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dellôarticolo 16 del D.L. n. 63 del 2013), 

                                              
2  Per poter accedere alla detrazione, gli interventi devono rispettare i requisiti minimi che saranno individuati 

dai decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Nel loro complesso, devono 

assicurare, anche congiuntamente agli interventi previsti ai successivi commi 5 e 6 (impianti solari 

fotovoltaici), il miglioramento di almeno due classi energetiche dellôedificio ovvero della c.d. villetta a schiera, 

ovvero se non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostrare mediante lôattestato di 

prestazione energetica-A.P.E. (articolo 6 del D. Lgs. n. 192 del 2005) prima e dopo l'intervento, rilasciato da 

tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. 
3  Si tratta precisamente delle spese per: a) adozione di misure antisismiche, su edifici ubicati nelle zone sismiche 

ad alta pericolosità (zona sismica 1 e 2) con particolare riguardo all'esecuzione di opere per la messa in 

sicurezza statica, in particolare sulle parti strutturali, per la redazione della documentazione obbligatoria atta a 

comprovare la sicurezza statica del patrimonio edilizio, nonché per la realizzazione degli interventi necessari 

al rilascio della suddetta documentazione. Gli interventi devono essere realizzati sulle parti strutturali degli 
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sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Si precisa inoltre che dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 

2021 per gli interventi sopra citati, in caso di cessione del credito ad un'impresa di assicurazione e di 

contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione per i premi delle 

assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate relativamente a unità immobiliari 

ad uso abitativo (articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico delle imposte sui redditi, D.P.R. n. 

917 del 1986) spetta nella misura del 90 per cento. Si prevede infine che le agevolazioni non si applicano 

agli edifici ubicati in zona sismica 4. 

d.1) Con il nuovo comma 4-bis si prevede che la detrazione di cui alla lettera d) è riconosciuta anche 

per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale continuo ai fini antisismici a condizione che 

sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies del D.L. n. 63 

del 2013 nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per i medesimi interventi. 

e) Il comma 5 rende applicabile la detrazione del 110% anche allôinstallazione di impianti solari 

fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici, per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 

2021, fino ad un ammontare non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 

per ogni kW di potenza nominale dellôimpianto solare fotovoltaico. La detrazione, da ripartire tra gli 

aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta semprech® lôinstallazione degli impianti sia 

eseguita congiuntamente a uno degli interventi di riqualificazione energetica o di miglioramento sismico 

(commi 1 e 4). In caso di interventi di trasformazione degli organismi edilizi mediante un insieme 

sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal 

precedente, interventi di nuova costruzione, e interventi di ristrutturazione urbanistica (articolo 3, 

comma 1, lettere d), e) ed f), del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) il predetto limite di spesa è ridotto ad 

euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale.   

f) Il comma 6 dispone che tale detrazione maggiorata è riconosciuta anche per lôinstallazione 

contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati, alle 

stesse condizioni e nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema 

di accumulo. 

g) Con il comma 7 si dispone che la detrazione spetta subordinatamente alla cessione in favore del 

Gestore dei servizi energetici-GSE dellôenergia non auto-consumata in sito ovvero non condivisa per 

lôautoconsumo, ai sensi dellôarticolo 42-bis del D.L. n. 162 del 2019 e che la stessa non è cumulabile 

con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa 

europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione e gli incentivi per lo scambio 

sul posto (articolo 25-bis del D.L. n. 91 del 2014). Con il decreto di cui al comma 9 del citato articolo 

42-bis del D.L. n. 162 del 2019, il Ministro dello sviluppo economico individua i limiti e le modalità 

relativi allôutilizzo e alla valorizzazione dellôenergia condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi 

del presente comma. 

h) Il comma 8 riconosce anche per lôinstallazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici 

negli edifici la detrazione nella misura del 110 cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote 

annuali di pari importo, semprech® lôinstallazione sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi 

di cui al comma 1. 

i) Il comma 9 prevede che le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi 

effettuati 

                                              
edifici o complessi di edifici collegati strutturalmente e comprendere interi edifici e, ove riguardino i centri 

storici, devono essere eseguiti sulla base di progetti unitari e non su singole unità immobiliari (attualmente 

agevolati al 50%); 

 b) interventi di riduzione del rischio sismico che determini il passaggio ad una (attualmente agevolati al 70% 

su case singole e al 75% nei condomìni) o due classi (attualmente agevolati al 80% su case singole e al 85% 

nei condomìni) di rischio inferiori e nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3 anche mediante demolizione e 

ricostruzione di interi edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche con variazione volumetrica rispetto 

all'edificio preesistente, ove le norme urbanistiche vigenti consentano tale aumento. 
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- dai condomini su unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di 

fuori dellôesercizio di attivit¨ di impresa, arti e professioni; 

- dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le 

stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti 

della legislazione europea in materia di in house providing per interventi realizzati su immobili, 

di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; 

- dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle 

stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci. 

- dalle ONLUS, dalle organizzazioni di volontariato e dalle associazioni di promozione sociale; 

- dalle associazioni e dalle società sportive dilettantistiche, per i lavori relativi agli immobili o 

parti di immobili adibiti a spogliatoi. 

l) Il comma 10, così come riscritto dalla Camera dei deputati, stabilisce che le agevolazioni per la 

riqualificazione energetica degli edifici (commi da 1 a 3) si applicano agli interventi effettuati dalle 

persone fisiche, al di fuori dellôesercizio di attivit¨ di impresa, arti e professioni, per interventi realizzati 

fino ad un massimo di due unità immobiliari fermo restando il riconoscimento delle detrazioni per gli 

interventi effettuati sulle parti comuni degli edifici. 

m) Con il comma 11 si prevede che, ai fini dellôopzione per la cessione o per lo sconto di cui 

all'articolo 121, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che 

attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione. Il visto di conformità è rilasciato 

dai soggetti iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti commerciali e dei 

consulenti del lavoro o nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio (articolo 3, comma 

3, lettere a) e b), del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322) e dai responsabili dei centri di assistenza fiscale. 

n) Il comma 12 specifica che i dati relativi allôopzione sono comunicati esclusivamente in via 

telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di conformità di cui al comma 11, 

secondo quanto disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche 

le modalità attuative, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

o) Il comma 13 stabilisce che ai fini della detrazione del 110% e dellôopzione per la cessione o per 

lo sconto di cui all'articolo 121: 

- per gli interventi di riqualificazione energetica, i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei 

requisiti e la corrispondente congruit¨ delle spese sostenute. Una copia dellôasseverazione viene 

trasmessa esclusivamente per via telematica allôAgenzia nazionale per le nuove tecnologie, 

l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo 

economico da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione e le modalità 

attuative; 

- per gli interventi antisismici, l'efficacia rispetto alla riduzione del rischio sismico è asseverata 

dai professionisti incaricati della progettazione strutturale, direzione dei lavori delle strutture e 

collaudo statico secondo le rispettive competenze professionali, e iscritti ai relativi Ordini o 

Collegi professionali. I professionisti incaricati attestano, altresì, la congruità delle spese 

sostenute. Il soggetto che rilascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza 

delle asseverazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati. 

o.1) Con il nuovo comma 13-bis si prevede che la predetta asseverazione è rilasciata al termine dei 

lavori o per ogni stato di avanzamento sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all'art. 121. 

L'asseverazione attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini 

dell'asseverazione circa la congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari che saranno individuati dal 

decreto di cui al comma 13, lett. a. Nelle more della sua adozione, la congruità delle spese è determinata 

facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, 

ai listini ufficiali, o ai listini delle locali camere di commercio ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di 

mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi. 
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p) Il comma 14 dispone che, ferma lôapplicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, 

ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. 

I soggetti responsabili delle attestazioni e asseverazioni stipulano una polizza di assicurazione della 

responsabilità civile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e 

agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non 

inferiore a 500 mila euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei 

danni eventualmente provocati dall'attività prestata. La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni 

comporta la decadenza dal beneficio e si applicano le sanzioni amministrative previste della legge n. 

689 del 1981. Lôorgano addetto al controllo sullôosservanza della presente disposizione ¯ individuato 

nel Ministero dello sviluppo economico. 

q) Il comma 15 chiarisce che rientrano tra le spese detraibili quelle sostenute per il rilascio delle 

attestazioni e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11. 

q.1) Con il nuovo comma 15--bis si prevede che le disposizioni di cui all'articolo in commento non 

trovano applicazione per le unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1, A8, e A9. 

q.2) L'altro ramo del Parlamento, riscrivendo il comma 16, ha approvato alcune modifiche all'art. 14 

del D.L. n. 63 del 2013, con efficacia dal 1 gennaio 2020 nell'ottica di semplificare la disciplina in 

materia e coordinarla con quella introdotta dall'articolo in commento. In particolare, il comma, con 

efficacia dal 1° gennaio 2020, sopprime il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 del 

richiamato articolo 14 in materia di detrazioni fiscali per interventi di efficienza energetica. 

Si introduce, a partire dal 1Á gennaio 2020, un nuovo comma allôarticolo 14 (comma 2.1) che prevede 

che la detrazione al 65 per cento è ridotta al 50 per cento per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, 

relative agli interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari 

e di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione 

con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 

della Commissione, del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli 

interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al periodo precedente. 

La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per gli interventi di sostituzione di impianti di 

climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione di efficienza almeno pari alla 

classe A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013 e contestuale 

installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI oppure VIII della 

comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti 

da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espressamente 

concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o per le spese sostenute per l'acquisto 

e la posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione. 

Con il nuovo articolo 16-bis si dispone che l'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità 

energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte di condomìni che 

aderiscono alle configurazioni di autoconsumo (articolo 42-bis del D.L. n. 162 del 2019) non costituisce 

svolgimento di attività commerciale abituale. Pertanto, la detrazione pari al 36 per cento (articolo 16-bis, 

comma 1, lettera h), del TUIR - D.P.R. n. 917 del 1986) per gli impianti a fonte rinnovabile da parte di 

soggetti che aderiscono alle configurazioni di autoconsumo si applica fino alla soglia di 200 kW e per 

un ammontare complessivo di spesa non superiore a euro 96.000. 

Lôarticolo16-ter chiarisce che le disposizioni del comma 5 (installazione di impianti solari 

fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici) si applicano all'installazione degli impianti di cui al 

comma 16-bis. L'aliquota di cui al medesimo comma 5 si applica alla quota di spesa corrispondente alla 

potenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza eccedente 20 kW spetta 

la detrazione pari al 36% nel limite massimo di spesa complessivo di euro 96.000 riferito all'intero 

impianto. 
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r) Il comma 16-quater reca la copertura finanziaria degli oneri derivanti dalla disposizione valutati 

in 63,6 milioni di euro per l'anno 2020 (in origine 62, 2 mln di euro), in 1.294,3 milioni di euro per 

l'anno 2021 (in origine 1.268,4 mln di euro), in 3.309,1 milioni di euro per l'anno 2022 (in luogo di 

3.239, 2 mln di euro), in 2.935 milioni di euro per l'anno 2023 (in origine 2,827,9 mln di euro), in 2.755,6 

milioni di euro per l'anno 2024 (in luogo di 2.659 mln di euro), in 2.752,8 milioni di euro per l'anno 

2025 (in luogo di 2.659 mln di euro), in 1.357,4 milioni di euro per l'anno 2026 (in luogo di 1.290,1 mln 

di euro), in 27,6 milioni di euro per l'anno 2027 (in luogo di 11, 2 mln di euro), in 11,9 milioni di euro 

per l'anno 2031(in luogo di 11, 2 mln di euro) e in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032). 

 

La RT originaria provvede a quantificare gli effetti finanziari esaminando 

distintamente le tipologie di detrazione previste come segue. 

Con riferimento alla detrazione per interventi di efficienza energetica ad aliquota 

110%, la RT ricorda che la legislazione vigente prevede per le spese sostenute nel 2020 

per interventi di riqualificazione energetica sui singoli immobili una detrazione pari al 

50%. Gli interventi agevolabili sono quelli relativi allôacquisto e posa in opera di finestre 

comprensive di infissi, di schermature solari, di generatori di calore alimentati da 

biomasse combustibili. Per le altre tipologie di intervento, inclusi gli interventi di 

sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 

condensazione di efficienza almeno pari alla classe A (compresi anche apparecchi ibridi 

e generatori di aria calda a condensazione) ¯ prevista unôaliquota pari al 65%. A 

decorrere dal 2021 ¯ prevista unôaliquota pari al 36%. Le detrazioni sono da suddividere 

in 10 quote annuali di pari importo. 

Ai fini della stima degli effetti finanziari si è tenuto conto della norma che introduce, 

per i soggetti beneficiari, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione in esame, la 

possibilità di optare per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul 

corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi. La 

medesima norma dispone che il fornitore dell'intervento ha a sua volta facoltà di cedere 

il credito d'imposta a terzi e che il credito d'imposta ceduto deve essere utilizzato 

esclusivamente in compensazione, in 5 quote annuali di pari importo, fruibile dallôanno 

successivo alla cessione. 

La metodologia adottata per effettuare le stime è analoga a quella utilizzata nella 

relazione tecnica a corredo della norma di introduzione delle detrazioni in esame (Legge 

di Bilancio 2017). 

Considerando il significativo impatto sugli investimenti determinato dallôeffetto 

combinato dellôincentivo derivante dallôincremento dellôaliquota di detrazione, dalla 

riduzione delle quote annuali di suddivisione e dal meccanismo dello sconto in fattura, 

ai fini della stima si assume un incremento delle spese annue di circa il 50%. Applicando 

tale incremento alle spese annue indicate in sede di relazione tecnica a corredo 

dellôultima norma di proroga ed escludendo una quota dellô8%, relativa ai soggetti 

diversi dalle persone fisiche (dato ricavato dalle dichiarazioni dei redditi dellôanno di 

imposta 2018) ed una ulteriore quota del 5% per tenere conto del vincolo relativo al 

miglioramento energetico, si stima una spesa annua complessiva pari a 5.896 milioni di 

euro. Rispetto allôesclusione degli edifici unifamiliari diversi da quelli adibiti ad 
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abitazione principale si ritiene, anche ai fini prudenziali, di non modificare le stime in 

quanto si valuta che la spesa relativa risulti di non rilevante entità e quindi neutrale ai 

fini delle quantificazioni. La norma in esame, come evidenziato nelle precedenti 

relazioni tecniche, è suscettibile di determinare un effetto indotto correlato alla spesa 

aggiuntiva, stimato in circa 398,5 milioni di euro su base annua, cui corrisponde, 

utilizzando unôaliquota pari al 10%, una base emersa al netto dellôIVA di 362,3 milioni 

di euro. Applicando ai predetti valori unôaliquota IVA del 10% e unôaliquota media delle 

imposte dirette pari al 28% si stima un incremento di gettito conseguente allôeffetto 

incentivante sugli investimenti legato allôintroduzione della norma, pari a +36,2 milioni 

di IVA e +101,4 milioni di IRPEF/IRES/IRAP su base annua. 

Il maggior gettito fiscale è concentrato nei primi anni, mentre quello negativo 

determinato dalle minori entrate dovute alle detrazioni si diluisce negli anni successivi. 

Tale andamento riflette la circostanza che le maggiori entrate IVA e IRPEF/IRES/IRAP 

incidono per intero per ogni esercizio finanziario; le minori entrate dovute alle detrazioni 

rateizzate invece si ripartiscono e si cumulano nel tempo. 

Considerando le differenze di aliquota e di rateizzazione rispetto alla legislazione 

vigente, ipotizzando che il 50% del beneficio venga fruito come detrazione e il 

rimanente 50% come credito di imposta, si stima il seguente effetto complessivo in 

termini finanziari: 
(milioni di euro) 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

IRPEF -39,8 -516,0 -1.246,4 -878,4 -878,4 -878,4 -207,0 702,1 189,2 189,2 171,4 -11,2 -42,3 0,0 

Credito di imposta 0,0 -265,0 -878,4 -878,4 -878,4 -878,4 -613,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRPEF/ 

IRES 
0,0 76,1 119,6 -65,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRAP 0,0 12,7 19,9 -10,9 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IVA  18,1 36,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale -21,7 -656,0 -1.985,3 -1.832,9 -1.756,8 -1.756,8 -820,4 702,1 189,2 189,2 171,4 -11,2 -42,3 0,0 

 

Con riferimento alla detrazione per interventi di ristrutturazione antisismica zone 

1, 2 e 3 ad aliquota 110% la RT ricorda che la disposizione prevede una detrazione con 

aliquota pari al 110%, da suddividere in 5 quote annuali per le spese per gli interventi di 

ristrutturazione antisismica, sostenute dalle persone fisiche e Istituti autonomi case 

popolari (IACP) comunque denominati, effettuati a partire dal mese di luglio 2020 fino 

a dicembre 2021. 

I soggetti beneficiari della detrazione possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto 

della stessa, per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo 

dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi. Il fornitore 

dell'intervento ha a sua volta facoltà di cedere il credito d'imposta a terzi. I soggetti 

beneficiari della detrazione possono, altresì, cedere la detrazione direttamente a terzi.  Il 

credito d'imposta ceduto deve essere utilizzato esclusivamente in compensazione, in 

cinque quote annuali di pari importo, ed ¯ fruibile dallôanno successivo alla cessione. 
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La legislazione vigente prevede - per le spese sostenute per lôadeguamento 

antisismico degli edifici localizzati nelle zone sismiche 1, 2 e 3, per il periodo compreso 

tra il 1 gennaio 2017 e il 31 dicembre 2021 - unôaliquota di detrazione elevata al 70% e 

allô80% a condizione che gli interventi effettuati realizzino un miglioramento della 

classe di rischio, consentendo di passare, rispettivamente, a una classe o a due classi di 

rischio inferiori, ovvero se non è possibile il conseguimento della classe energetica più 

alta. Le detrazioni sono da suddividere in 5 quote annuali di pari importo. Per gli 

interventi antisismici che interessano le parti comuni degli edifici ricadenti nelle predette 

zone sismiche, la detrazione spetta nella misura del 75% ovvero dellô85%, in funzione 

dellôentit¨ del miglioramento della classe di rischio. A decorrere dal 2022 è prevista 

unôaliquota pari al 36% da suddividere in 10 quote annuali di pari importo. 

Ai fini della stima degli effetti finanziari, si è tenuto conto della norma che introduce, 

per i soggetti beneficiari della detrazione in esame, in luogo dell'utilizzo diretto della 

stessa, la possibilità di optare per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto 

sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi. La 

medesima norma dispone che il fornitore dell'intervento ha a sua volta facoltà di cedere 

il credito d'imposta a terzi e che il credito d'imposta ceduto deve essere utilizzato 

esclusivamente in compensazione, in 5 quote annuali di pari importo, fruibile dallôanno 

successivo alla cessione. 

La metodologia adottata per effettuare le stime è analoga a quella utilizzata nella 

relazione tecnica a corredo della norma di introduzione delle detrazioni in esame (Legge 

di Bilancio 2017). 

Considerando il significativo impatto sugli investimenti determinato dagli incentivi 

costituiti dallôincremento dellôaliquota di detrazione e dal meccanismo dello sconto in 

fattura, si stima un incremento delle spese annue di circa il 50%. Applicando tale 

incremento alle spese annue indicate in sede di relazione tecnica a corredo alla norma 

di introduzione delle detrazioni in esame ed escludendo una quota del 14%, relativa ai 

soggetti diversi dalle persone fisiche (dato ricavato dalle dichiarazioni dei redditi 

dellôanno di imposta 2018), si stima quindi una spesa annua complessiva pari a 2.051 

milioni di euro. 

La norma in esame, come evidenziato nelle precedenti relazioni tecniche, è 

suscettibile di determinare un effetto indotto correlato alla spesa aggiuntiva, stimato in 

circa 170,9 milioni di euro su base annua, cui corrisponde, con unôaliquota pari al 10%, 

una base emersa al netto dellôIVA di 155,4 milioni di euro. Applicando ai predetti valori 

unôaliquota IVA del 10% e unôaliquota media delle imposte dirette pari al 28% si stima 

un incremento di gettito conseguente allôeffetto incentivante sugli investimenti legato 

allôintroduzione della norma, pari a +15,5 milioni di IVA e +43,5 milioni di 

IRPEF/IRES/IRAP su base annua. 

Lôeffetto positivo determinato dal maggior gettito fiscale ¯ concentrato nei primi 

anni, mentre quello negativo determinato dalle minori entrate dovute alle detrazioni si 

diluisce negli anni successivi. Tale andamento riflette la circostanza che le maggiori 

entrate IVA e IRPEF/IRES/IRAP incidono per intero per ogni esercizio finanziario; le 
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minori entrate dovute alle detrazioni, rateizzate in cinque anni, si ripartiscono e si 

cumulano nel tempo. 

Considerando le differenze di aliquota rispetto alla legislazione vigente, ipotizzando 

che il 50% del beneficio venga fruito come detrazione ed il rimanente 50% come credito 

di imposta, si stima il seguente effetto complessivo in termini finanziari: 
(milioni di euro) 

 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 

IRPEF -8,6 -109,2 -241,4 -172,4 -172,4 -172,4 -71,8 86,2 0,0 

Credito 0,0 -57,5 -172,4 -172,4 -172,4 -172,4 -114,9 0,0 0,0 

IRPEF/IRES 0,0 32,6 51,3 -28,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRAP 0,0 5,4 8,5 -4,7 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IVA  7,8 15,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale -0,8 -113,2 -354,0 -377,5 -344,8 -344,8 -186,7 86,2 0,0 

 

In relazione alla detrazione delle spese per lôinstallazione degli impianti solari 

fotovoltaici sugli edifici ad aliquota 110% la RT rappresenta che per le spese per 

interventi di installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su 

edifici effettuati dal mese di luglio 2020 fino a dicembre 2021 da persone fisiche e 

Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati, viene prevista una 

detrazione con aliquota pari al 110 per cento fino a un ammontare complessivo delle 

stesse spese non superiore a 48.000 euro. La detrazione, fruibile in 5 quote annuali di 

pari importo, spetta se gli interventi in esame vengono effettuati insieme a spese 

agevolate per riqualificazione energetica o sismica. 

La detrazione ¯ riconosciuta anche per lôinstallazione di sistemi di accumulo integrati 

nei suddetti impianti solari fotovoltaici agevolati, negli stessi limiti di importo e 

ammontare complessivo. 

La legislazione vigente prevede per le spese per interventi di recupero del patrimonio 

edilizio sostenute nel 2020 (nelle quali sono comprese le spese per impianti fotovoltaici) 

una detrazione del 50% da suddividere in 10 quote annuali di pari importo. A decorrere 

dal 2021 ¯ prevista unôaliquota pari al 36%. 

Ai fini della stima degli effetti finanziari, si è tenuto conto della norma che introduce, 

per i soggetti beneficiari della detrazione in esame, in luogo dell'utilizzo diretto della 

stessa, la possibilità di optare per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto 

sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi. La 

medesima norma dispone che il fornitore dell'intervento ha a sua volta facoltà di cedere 

il credito d'imposta a terzi e che il credito d'imposta ceduto deve essere utilizzato 

esclusivamente in compensazione, in 5 quote annuali di pari importo, fruibile dallôanno 

successivo alla cessione. 

La metodologia adottata per effettuare le stime è analoga a quella utilizzata nella 

relazione tecnica a corredo della norma di introduzione delle detrazioni in esame (Legge 

di Bilancio 2017). 

Poiché dai dati disponibili nelle dichiarazioni dei redditi non è possibile ricavare la 

spesa per impianti fotovoltaici, sulla base dei MW installati nel 2019 e il costo di 
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installazione per ogni watt, si stima una spesa base annua di circa 625 milioni di euro. 

Questa spesa è ulteriormente incrementata di 650 milioni di euro per gli interventi 

relativi allôinstallazione di sistemi di accumulo integrati. Considerando lôeffetto 

significativo sugli investimenti determinato dallôincentivo costituito dallôincremento 

dellôaliquota di detrazione, dalla riduzione delle quote annuali di suddivisione e dal 

meccanismo dello sconto in fattura, si stima una spesa annua complessiva pari a 1.638 

milioni di euro. 

La norma in esame, come evidenziato nelle precedenti relazioni tecniche, è 

suscettibile di determinare un effetto indotto correlato alla spesa aggiuntiva, stimato 

(sulla base di percentuali analoghe a quelle adottate per stime precedenti) in circa 301,9 

milioni di euro su base annua, cui corrisponde, utilizzando unôaliquota pari al 10%, una 

base emersa al netto dellôIVA di 274,4 milioni di euro. Applicando unôaliquota IVA del 

10% e unôaliquota media delle imposte dirette pari al 28% della norma, risulta pari a 

+27,4 milioni di IVA e +76,8 milioni di IRPEF/IRES/IRAP su base annua. 

Lôeffetto positivo determinato dal maggior gettito fiscale ¯ concentrato nei primi 

anni, mentre quello negativo determinato dalle minori entrate dovute alle detrazioni si 

diluisce negli anni successivi. Tale andamento riflette la circostanza che le maggiori 

entrate IVA e IRPEF/IRES/IRAP incidono per intero per ogni esercizio finanziario; le 

minori entrate dovute alle detrazioni, rateizzate in dieci anni, si ripartiscono e si 

cumulano nel tempo. 

Considerando le differenze di aliquota e di rateizzazione rispetto alla legislazione 

vigente, ipotizzando che il 50% del beneficio venga fruito come detrazione ed il 

rimanente 50% come credito di imposta, si stimano gli effetti finanziari complessivi 

riportati nella tabella seguente: 
(milioni di euro) 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

IRPEF -12,7 -162,0 -367,0 -261,1 -261,1 -261,1 -94,0 156,7 18,5 18,5 16,9 0,1 -4,7 0,0 

Credito di 

imposta 
0,0 -84,7 -261,1 -261,1 -261,1 -261,1 -176,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRPEF/IRES 0,0 57,6 90,6 -49,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRAP 0,0 9,6 15,1 -8,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IVA  13,7 27,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale 1,0 -152,1 -522,4 -579,8 -522,2 -522,2 -270,4 156,7 18,5 18,5 16,9 0,1 -4,7 0,0 

 

Con riferimento alla detrazione per infrastrutture di ricarica  la RT rappresenta 

che la disposizione modifica lôarticolo 16-ter del D.L. del n. 63 del 2013, disponendo 

che per le spese documentate sostenute relative allôacquisto, alla posa in opera di 

infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, ivi inclusi i costi 

iniziali per la richiesta di potenza addizionale fino ad un massimo di 7kW, sia concessa 

una detrazione ai fini Irpef nella misura del 110% per cento degli importi a carico del 

contribuente, fino a un valore massimo della spesa di euro 3.000, da ripartire in 5 quote 

annuali di pari importo. La detrazione ¯ subordinata allôesecuzione congiunta di uno 

degli interventi di riqualificazione energetica. 



 

11 

La legislazione vigente prevede fino al 2021 unôaliquota di detrazione del 50% 

fruibile in 10 quote annuali di pari importo. 

Ai fini della stima degli effetti finanziari, si è tenuto conto della norma che introduce, 

per i soggetti beneficiari della detrazione in esame, in luogo dell'utilizzo diretto della 

stessa, la possibilità di optare per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto 

sul corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi. La 

medesima norma dispone che il fornitore dell'intervento ha a sua volta facoltà di cedere 

il credito d'imposta a terzi e che il credito d'imposta ceduto deve essere utilizzato 

esclusivamente in compensazione, in 5 quote annuali di pari importo, fruibile dallôanno 

successivo alla cessione. 

Sulla base dei dati della relazione tecnica di introduzione della norma e assumendo 

un incremento del 100% delle spese come conseguenza dellôeffetto incentivante della 

norma, si stima una spesa complessiva pari a 72 milioni di euro per il 2020 e 108 milioni 

di euro per il 2021. 

Adottando una metodologia analoga a quella utilizzata per le stime relative alle 

agevolazioni per interventi di riqualificazione energetica, considerando le differenze di 

aliquota e di rateizzazione rispetto alla legislazione vigente e infine ipotizzando che il 

50% del beneficio venga fruito come detrazione e il rimanente 50% come credito di 

imposta, si stimano gli effetti finanziari complessivi riportati nella tabella seguente: 

 
(milioni di euro) 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

IRPEF -1,1 -12,8 -23,9 -17,6 -17,6 -17,6 -2,1 14,4 4,5 4,5 4,2 1,2 -1,6 0,0 

Credito 0,0 -7,0 -17,6 -17,6 -17,6 -17,6 -10,5 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRPEF/IRES 0,0 3,5 3,7 -2,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IRAP 0,0 0,5 0,6 -0,3 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

IVA  0,8 1,2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Totale -0,3 -14,6 -37,2 -37,7 -35,2 -35,2 -12,6 14,4 4,5 4,5 4,2 1,2 -1,6 0,0 

 

In ordine alla detrazione per le assicurazioni contro le calamità naturali la RT 

rappresenta che la disposizione incrementa al 90% lôaliquota di detrazione per i premi 

relativi alle polizze assicurative contro il rischio di eventi calamitosi aventi come 

oggetto gli immobili ad uso abitativo in caso di detrazione per interventi di 

ristrutturazione antisismica e cessione del corrispondente credito a un'impresa di 

assicurazione e di contestuale stipula della polizza che copre il rischio di eventi 

calamitosi. 

La legislazione vigente prevede unôaliquota pari al 19%. 

Sulla base dei dati delle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2019, relative allôanno 

dôimposta 2018, risulta un ammontare di premi relativi alle polizze sopraccitate pari a 

11,9 milioni di euro. Applicando le ipotesi di incremento assunte nella relazione tecnica 

di introduzione della norma (Legge di Bilancio 2018), si stima per lôanno 2020 un 

ammontare di spesa per premi in esame pari a 24,7 milioni di euro. Nellôipotesi che solo 

la metà di tali spese sia legata agli interventi sopraccitati e un incremento del 100% 
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come conseguenza dellôeffetto incentivante della norma. Applicando la differenza di 

aliquota fra la legislazione proposta (90%) e la vigente (19%) sullôammontare di premi 

stimati per lôanno 2020 e lôaliquota di detrazione proposta sullôammontare dei premi 

incentivati, si stima una variazione Irpef di competenza annua pari a -31 milioni di euro. 

Considerando il periodo di validità fino al 2021, si stimano gli effetti finanziari 

riportati nella Tabella seguente (in milioni di euro): 

 
(milioni di euro) 

  2020 2021 2022 2023 2024 

Irpef  0 -54,2 -31,0 23,2 0,0 

 

Effetti complessivi 

Nella Tabella seguente sono riportati gli effetti finanziari complessivi: 
(milioni di euro) 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 2031 2032 2033 

IRPEF -62,2 -854,2 -1909,7 -1306,3 -1329,5 -1329,5 -374,9 959,4 212,2 212,2 192,5 -9,9 -48,6 0 

Credito 0 -414,2 -1329,5 -1329,5 -1329,5 -1329,5 -915,2 0 0 0 0 0 0 0 

IRPEF/ 

IRES 
0 169,8 265,2 -144,8 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

IRAP 0 28,2 44,1 -24,1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

IVA  40,4 80,3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale -21,8 -990,1 -2929,9 -2804,7 -2659 -2659 -1290,1 959,4 212,2 212,2 192,5 -9,9 -48,6 0 

 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dellôarticolo 265. 

In relazione alle modifiche approvate dall'altro ramo del parlamento non è stata 

presentata RT integrativa. 

 

Al riguardo , si osserva quanto segue: 

 

A) Considerazioni di portata generale in ordine alle stime. Con riferimento alla 

quantificazione degli oneri associati alle detrazioni in materia di efficienza energetica, 

di ristrutturazione edilizia antisismica e di installazione di impianti solari fotovoltaici, 

la RT rappresenta di aver adottato una metodologia analoga a quella utilizzata nella 

relazione tecnica prodotta a corredo della norma di introduzione delle detrazioni in 

esame (art. 1, commi 2 e 3, della legge di bilancio 20174). 

Anche per la stima della detrazione prevista in materia di infrastrutture di ricarica la 

RT in commento dà conto, questa volta in modo più generico, di aver adottato una 

metodologia analoga a quella utilizzata per le stime relative alle agevolazioni per 

interventi di riqualificazione energetica. 

Si osserva, preliminarmente, che non appare chiaro perché si sia fatto specifico 

riferimento alla RT associata alla legge di bilancio 2017 quando la metodologia di stima 

utilizzata nella manovra per l'anno 2017 è sostanzialmente quella riproposta in 

occasione di precedenti e successive proroghe e rimodulazioni degli incentivi in materia 

                                              
4  Legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
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di efficienza energetica e di recupero edilizio anti sismico5 (da ultimi si vedano: -l'art. 

1, comma 175 della legge di bilancio 2020;6 - l'art. 1, comma 67, della legge di bilancio 

20197; - l'art. 1, comma 3, della legge di bilancio 20188; e l'art. 1, comma 74, della L. n. 

208 del 2015). 

Tuttavia, diversamente dalla stima associata alla manovra per l'anno 2017 e dalle altre 

sopra ricordate, l'esposizione di cui alla RT in commento - pur a fronte di una maggiore 

complessità dell'articolato all'esame che correla l'aliquota maggiorata a ben precisi e 

specifici interventi di riqualificazione energetica e di miglioramento antisismico 

connotati, a legislazione vigente ante decreto, da aliquote di detrazione talora 

differenziate per tipologia, ambito di intervento e per anno9 - presenta un grado di 

sinteticità maggiore: ad esempio nella parte in cui non distingue tra spesa base (ossia 

quella che sarebbe stata posta in essere anche senza il maggior incentivo previsto) e la 

spesa indotta (ossia quella incentivata dalla più favorevole agevolazione fiscale disposta 

per il futuro). 

Si ricorda che le precedenti stime applicavano con chiarezza alla spesa base, di volta 

in volta, la percentuale di incremento dell'aliquota rispetto a quella vigente di cui all'art. 

16-bis del TUIR (36%) ed alla spesa incentivata la nuova aliquota per l'intero10, dando 

evidenza, nel contempo, al procedimento di calcolo seguito. Nella RT in commento la 

mancanza di chiarezza sul punto rende difficile ripercorrere analiticamente il 

procedimento di stima ai fini della verifica del carattere prudenziale della 

quantificazione. 

La RT non approfondisce con il supporto di dati ed elementi informativi, ai fini del 

riscontro del valore indicato di spesa attesa, l'impatto specifico riferibile alle peculiari 

condizioni di favore che, diversamente da precedenti interventi in materia, si rinvengono 

nella configurazione delle agevolazioni in commento caratterizzandole di una 

particolare convenienza (in ragione della spesa detraibile maggiorata al 110%, della 

fruibilità della detrazione in cinque anni, della possibilità di beneficiare dello sconto sul 

corrispettivo dovuto, della cedibilità del credito anche in favore di banche ed 

intermediari finanziari con superamento della condizione di incapienza11, 

dell'ammissione al beneficio anche delle spese sostenute per asseverazioni e visti di 

                                              
5  Le differenze hanno riguardo naturalmente gli importi indicati, le ipotesi, le banche dati. 
6  Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 
7  Legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
8  Legge 27 dicembre 2017, n. 205. 
9  Si pensi, per gli interventi di riqualificazione energetica, alle aliquote del 50% e del 65% della detrazione, 

variamente spettante in ragione della tipologia di interventi effettuati, ed all'aliquota del 36% applicabile a 

partire dal 2021. Anche per le spese relative al recupero edilizio antisismico, la detrazione vigente spetta in 

ragione di differenti aliquote, peraltro richiamate in RT che tengono conto delle classi di miglioramento 

antisismico e dell'oggetto dell'intervento (70%/80% della detrazione per gli edifici e 75%/85% per le parti 

comuni e condominiali). 
10  Ad esempio nel caso di nuova aliquota al 65%, alla spesa base veniva applicata l'aliquota del 29% (65-36) ed 

alla spesa incentivata il 65%. 
11  La condizione ricorre nei casi in cui il contribuente che ha diritto alla detrazione d'imposta ma non è tenuto a 

pagare imposte ovvero in misura inferiore alla detrazione spettante per cui, rispettivamente non può beneficiare 

dell'agevolazione fiscale ovvero ne beneficia solo in parte. 
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conformità). La RT si limita ad indicare la percentuale ipotizzata di incremento della 

spesa (ad esempio il 50% per gli interventi di efficienza energetica) che si assume 

correlata alle predette condizioni di favore senza dar conto di alcun altro elemento 

informativo o dato che possa far ritenere detta percentuale una previsione attendibile e 

prudenziale. 

Pur comprendendo e riscontrando l'andamento degli effetti finanziari nell'arco 

temporale considerato rappresentato nelle tabelle prodotte a corredo della RT in ragione 

delle peculiarità che sono proprie delle disposizioni in commento (fruizione 

dell'agevolazione in cinque anni e non più in dieci anni così come scontato in alcuni casi 

nei saldi tendenziali12, cedibilità del credito di imposta, meccanismo di saldo/acconto) 

appare necessaria una maggiore articolazione della stima che consenta di comprendere 

agevolmente i valori di sintesi riportati nelle tabelle riepilogative. Non aiuta l'analisi, ad 

esempio, l'aver fatto riferimento a valori non riportati nella RT ancorché determinabili 

sulla base del rinvio alla lettura di precedenti RT. 

Si ricorda che, ai sensi dell'art. 17, comma 3 della legge di contabilità e finanza 

pubblica (L. n. 196 del 2009) nella relazione tecnica "sono indicati i dati e i metodi 

utilizzati per la quantificazione, le loro fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica 

in sede parlamentare secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, nonché il 

raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, del conto consolidato di 

cassa e del conto economico delle amministrazioni pubbliche, contenute nel DEF ed 

eventuali successivi aggiornamenti". 

In via ulteriore, si osserva che, così come in precedenti stime in materia, la RT non si 

limita a contabilizzare gli effetti finanziari diretti, ossia il minor gettito IRPEF derivante 

dal riconoscimento delle detrazioni, ma quantifica anche gli effetti correlati alla spesa 

indotta, da cui discenderebbero le maggiori entrate indicate a titolo di IRPEF/IRES, 

IRAP ed IVA; entrate che, pertanto, concorrono alla stima dell'impatto finanziario 

complessivo delle disposizioni in commento, riducendo l'incidenza degli oneri per gli 

anni dal 2020 al 2022. 

In proposito si ripropone l'osservazione ï già svolta da questo Servizio in altre note 

di lettura pubblicate in occasione di precedenti proroghe e/o rimodulazioni degli 

incentivi fiscali in esame13
 ï riferita alla scelta di quantificare e contabilizzare nei saldi 

di finanza pubblica anche l'effetto finanziario positivo correlato alla spesa indotta, senza 

peraltro corredare la stima di analisi e di un supporto informativo adeguato alla 

comprensione dei valori indicati. In tal modo si connota la stima di alcuni elementi di 

soggettività/aleatorietà che derivano dalle numerose variabili ed ipotesi da ponderare 

                                              
12  La qual cosa determina un recupero di gettito IRPEF a partire dal 2027 
13  Si vedano da ultimo: la nota di lettura n. 99 del novembre 2019 relativa all'A.S. n. 1586 "Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021", pp.38 e ss.; - la nota di lettura n. 

52 del dicembre 2018 relativa all'A.S. 981 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021"; - la nota di lettura n. 195 dell'ottobre 2017 relativa all'A.S. 

2960 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018- 2020", 

pp. 13 e ss. nonché la nota di lettura n. 155 del dicembre 2016 relativa all'A.S. 2611 "Bilancio di previsione 

per l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019". 
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nell'analisi dei predetti effetti, la cui complessità è tale da rendere difficile l'elaborazione 

di previsioni corrette e prudenziali14; ragion per cui tali effetti andrebbero apprezzati e 

contabilizzati soltanto ex post. 

In termini generali, si evidenzia che la RT in tutte le fattispecie assume la base emersa 

netta dell'IVA per l'intero importo come la base imponibile delle imposte dalla cui 

applicazione deriverebbe il maggior gettito atteso (IRPEF/IRES, IRAP ed IVA)15. 16 

Quanto al gettito IVA, lo stesso risulta dall'applicazione dell'aliquota al 10%. In tal 

modo la RT non tiene conto che una parte delle imprese che beneficiano dell'effetto 

indotto potrebbero non essere tenute all'IVA in ragione del regime fiscale loro 

applicabile (si pensi al regime della determinazione forfetaria del reddito di cui all'art.1 

della legge n. 190 del 201417, per cui l'IVA non è dovuta). Inoltre alcuni interventi 

ammessi a detrazione sono soggetti ad aliquota IVA ordinaria (si pensi alle prestazioni 

professionali). 

Si osserva inoltre, a proposito della stima del maggior gettito IRPEF, IRES ed IRAP 

che andrebbe confermato con il supporto di elementi informativi il carattere prudenziale 

dell'aliquota media indicata pari al 28% che compendierebbe le aliquote delle imposte 

dirette, delle relative addizionali e dell'IRAP in una unica percentuale. La RT non 

fornisce inoltre indicazioni circa i valori medi di aliquota di ogni singola imposta presa 

a base del calcolo. Anche in tal caso la RT parrebbe non aver tenuto conto che per una 

parte dei soggetti potrebbe trovare applicazione il regime opzionale della 

determinazione forfetaria dei redditi, per cui si applica l'imposta sostitutiva al 15%; 

aliquota che, per le imprese di nuova costituzione, è ridotta al 5% per i primi cinque anni 

di attività in presenza di alcuni requisiti. 

                                              
14  Anche la Corte dei conti, in più di una occasione, riferendosi alle detrazioni fiscali per spese di riqualificazione 

energetica, edilizia ed antisismica), si è soffermata sull'avvenuta quantificazione e contabilizzazione a 

copertura di oneri di rilevanti quote di effetti indotti (anche con la relazione ad un ulteriore effetto, sempre 

della medesima natura, dovuto ai maggiori investimenti di settore) ribadendo l'esigenza di adottare "una 

cautela estrema nel ricorrere a tali forme di valutazione dellôonere netto (e della relativa copertura), 

considerate le numerose variabili in gioco e in ordine ai cui effetti non vengono sempre fornite adeguate stime 

né di dettaglio né tali da offrire una sufficiente attendibilità" (Corte dei conti, Relazione quadrimestrale sulla 

tipologia delle coperture finanziarie adottate e sulle tecniche di quantificazione degli oneri ï leggi pubblicate 

nel quadrimestre settembre ï dicembre 2013, p. 68. Si veda anche la Relazione quadrimestrale riferita alle leggi 

pubblicate nel quadrimestre settembre-dicembre 2014, p. 47). Riferendosi alla quantificazione associata alla 

legge di bilancio 2017, a proposito della contabilizzazione di effetti indotti, la Corte ha affermato che ricevono 

scarsa attenzione sia l'individuazione della quota di potenziali destinatari dell'agevolazione che avrebbero 

comunque effettuato l'intervento oggetto del beneficio (c.d. "peso morto") sia i profili legati al reiterarsi 

dell'agevolazione (Relazione quadrimestrale sulla tipologia delle coperture adottate e sulle tecniche di 

quantificazione degli oneri ï Leggi pubblicate nel quadrimestre settembre" ï dicembre 2016, pp.59 e 60). 
15  Risultante dall'applicazione dell'aliquota media del 28 % e del 10% per l'IVA. 
16  Per una disamina in materia si veda: "Il recupero e la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio: una 

stima dellôimpatto delle misure di incentivazione" Camera dei deputati ï Servizio studi e ricerche ï 2a edizione 

n. 32/1 del 10 dicembre 2019, p. 49. Lo studio è stato effettuato in collaborazione con il CRESME (Centro 

ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia e il territorio) su richiesta dellôVIII Commissione 

formulata nella riunione dellôUfficio di presidenza, integrato dai rappresentanti di gruppo, del 23 ottobre 2019. 
17  Come modificato dall'art. 1, comma 692, della legge n. 160 del 2019. Si ricorda che al regime sono ammesse 

le persone fisiche esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno conseguito nell'esercizio 

precedente ricavi o compensi, ragguagliati ad anno, fino ad un massimo di 65.000 euro, hanno sostenuto spese 

per lavoro accessorio, lavoro dipendente e compensi a collaboratori per un ammontare complessivo non 

superiore a 20.000 euro lordi. 
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Con riferimento agli importi riportati nelle tabelle di sintesi, come anche per l'allegato 

riepilogativo degli effetti finanziari complessivi, non è stata data evidenza in modo 

distinto ai valori delle addizionali regionali e comunali che gravano sui soggetti persone 

fisiche. 

Si osserva inoltre che la RT non quantifica: - gli oneri specificamente associati alla 

detraibilità delle spese sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni di 

cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11; - gli oneri 

specificamente riferiti agli interventi di riqualificazione energetica di cui all'art. 14 del 

D.L. n. 63 del 2013 per i quali trova applicazione l'aliquota maggiorata al 110% per il 

caso in cui tali interventi si accompagnano ad uno degli interventi previsti dal comma 

1. 

Andrebbe chiarito se la RT nell'effettuare la stima della spesa ipotizzata per le 

differenti tipologie di intervento abbia tenuto conto di quanto segue: 

¶ per la piena operatività della disciplina in commento, è necessaria l'adozione di 

alcuni provvedimenti attuativi (cfr. i commi 12, con riferimento al 

provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate e 13, per quanto concerne 

il decreto del Ministro dello sviluppo economico)18; 

¶ l'attuazione degli interventi richiede asseverazioni e valutazioni di congruità; 

¶ poiché gli interventi più significativi riguardano parti comuni di edifici sono 

necessarie favorevoli deliberazioni condominiali, attività di progettazione degli 

interventi e di stima delle opere da realizzare che possono presentare una certa 

complessità (si pensi all'attuazione del c.d. cappotto termico o alla realizzazione 

di impianti centralizzati di raffrescamento/ riscaldamento condominiali), 

l'effettuazione di adempimenti anche volti all'ottenimento di provvedimenti 

abilitativi, l'individuazione delle ditte qualificate non soltanto disposte ad 

eseguire gli interventi ma anche disponibili ad effettuare lo sconto dei 

corrispettivi; 

¶ la concreta fruizione del beneficio risente di adempimenti burocratici non 

trascurabili. 

Si tratta di aspetti che, tenuto anche conto dell'emergenza sanitaria in atto, potrebbero 

avere riflessi in ordine alla concreta possibilità di effettuare nell'arco temporale 

considerato tutti gli investimenti previsti per il valore indicato in RT; la qual cosa 

potrebbe incidere sulla stima delle entrate correlate alla spesa indotta e, in termini più 

generali, sull'efficacia della misura avuto riguardo alle sue finalità di rilancio economico 

del settore. 

 

B) Analisi specifica delle quantificazioni proposte. 

B.1) Detrazione per interventi di efficienza energetica. La RT ipotizza un 

incremento percentuale delle spese del 50%, applicando tale incremento alle "spese 

                                              
18  Il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate ed il DM  devono essere adottati entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
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annue indicate in sede di relazione tecnica a corredo dellôultima norma di proroga" 

(ossia la legge di bilancio 2020). Si evidenzia che tale proroga interessava gli interventi 

di miglioramento energetico indicati all'articolo 14 del D.L. n. 63 del 2014 laddove la 

disciplina in commento riferisce la detrazione maggiorata soltanto ad alcuni specifici 

interventi (ossia l'isolamento termico dell'involucro degli edifici, gli interventi sulle parti 

comuni degli edifici ovvero degli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti 

di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il 

raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione) e dispone la 

maggiorazione dell'aliquota al 110% per gli altri interventi di cui all'art. 14 del D.L. n. 

63 del 2013 soltanto qualora gli stessi (ad esempio la sostituzione di infissi) si 

accompagnino ad almeno uno degli interventi di cui al comma 1. 

La stima quindi sarebbe dovuta essere incentrata sulle opere di cui al comma 1, 

partendo dalla spesa storica (ultimi dati disponibili). 

In proposito vi sono informazioni e dati disponibili. Ad esempio, elementi utili si 

possono rinvenire in una recente ricognizione19 ENEA di cui si riporta di seguito un 

estratto:- 

"Nel periodo 2014-2018 sono stati realizzati più di un milione e settecentomila 

interventi (Tabella 3.1), di cui oltre 334.000 nel 2018: circa 140.000 richieste sono 

pervenute per la sostituzione dei serramenti, circa 90.000 per la sostituzione 

dellôimpianto di climatizzazione invernale, oltre 70.000 per lôinstallazione di 

schermature solari. A partire dal 2011, sono oltre 2,6 milioni gli interventi effettuati; 

oltre 3,6 milioni dallôavvio del meccanismo nel 2007. La Tabella 3.2 riporta il dettaglio 

degli oltre 3,3 miliardi di euro di investimenti attivati nel 2018, di cui oltre un miliardo 

destinato alla sostituzione dei serramenti, 900 milioni ad interventi per la coibentazione 

dellôinvolucro e poco pi½ di 870 alla sostituzione dellôimpianto di climatizzazione 

invernale. Gli investimenti attivati negli ultimi cinque anni ammontano a circa 17 

miliardi di euro; oltre 26,6 miliardi di euro gli investimenti attivati dal 2011; circa 38,8 

miliardi dallôavvio del meccanismo nel 2007. La Tabella 3.3 riporta nel dettaglio i 

risparmi energetici ottenuti, secondo le diverse tipologie di intervento previste. Il trend 

osservato su tutto il periodo è crescente, in leggera flessione rispetto al 2017, con 1.155 

GWh/anno ottenuti nel 2018. Nel periodo 2014- 2018 il risparmio energetico supera i 

5.800 GWh/anno; a partire dal 2011, il risparmio energetico supera i 10.100 

GWh/anno; a partire dallôavvio del meccanismo nel 2007, il risparmio complessivo è 

pari a circa 16.400 GWh/anno. I risparmi ottenuti nel 2018 sono associabili in 

particolare alla sostituzione di serramenti (circa il 33%) e alla coibentazione di solai e 

pareti (poco più del 28%), tipologie di interventi che, insieme alla riduzione del 

fabbisogno energetico per il riscaldamento dellôintero edificio, risultano essere 

caratterizzate dal miglior costo-efficacia, con un costo sostenuto tra i 9 e i 10 centesimi 

di euro per ogni kWh di energia risparmiato durante tutta la vita utile dellôintervento 

                                              
19  ENEA, Rapporto Annuale Detrazioni Fiscali 2019ï Lôefficienza energetica e lôutilizzo delle fonti rinnovabili 

negli edifici esistenti, ENEA, Roma 2019. 
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(Tabella 3.4). In termini di interventi specifici eseguiti e tecnologie installate, per il 

2018, oltre 1,2 miliardi di euro sono stati destinati alla sostituzione dei serramenti, oltre 

483 milioni di euro a interventi su pareti orizzontali e inclinate, e oltre 528 milioni a 

interventi su pareti verticali. Analizzando lôintero periodo 2014-2018, la quota 

principale delle risorse stanziate, pari a oltre 7,3 miliardi di euro, ha riguardato la 

sostituzione di serramenti, che è possibile incentivare non soltanto tramite lo specifico 

Comma 345b, ma anche dai commi 344 e 345a per interventi di riqualificazione globale 

o sullôinvolucro; oltre 2,5 miliardi di euro sono stati invece destinati sia a interventi 

sulle pareti orizzontali ed inclinate dellôedificio, sia allôinstallazione di caldaie a 

condensazione (Tabella 3.5) 
 



 

19 
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Altra criticità riguarda l'estrema sinteticità del procedimento di calcolo nella parte in 

cui, pur dando atto che in materia, per l'anno 2020, possono operare a legislazione 

vigente due aliquote di detrazione (50% e 65% della spesa sostenuta) - da cui si può 

agevolmente desumere che il vantaggio derivante dall'applicazione dell'agevolazione al 

110% varia dipendendo dall'aliquota vigente applicabile, modificandosi l'incremento di 

cui si può beneficiare con le disposizioni in commento20 - non esplicita i valori delle due 

tipologie di investimenti ipotizzate ai quali rispettivamente i due incrementi di aliquote 

sarebbero riferibili21. 

Anche la percentuale del 5% indicata al fine di tener conto del vincolo del 

miglioramento energetico appare connotata da elementi di soggettività anche perché non 

accompagnata da informazioni a supporto della scelta. 

                                              
20  Per gli interventi ammessi a detrazione al 65%, il beneficio derivante dalla nuova disciplina è pari al 45% 

mentre per le fattispecie ammesse a detrazione al 50%, il vantaggio è superiore attestandosi al 60%. 
21  Ovvero se sia fatto riferimento ad una aliquota media. 
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B.2 Detrazioni per interventi di ristrutturazione antisismica. 

La RT ipotizza un incremento percentuale del 50% delle spese annue stimate nella 

RT associata alla norma introduttiva delle agevolazioni in commento senza fornire dati 

ed informazioni a supporto. Anche per quanto concerne le aliquote di detrazione 

applicabili a legislazione vigente, la RT, pur dandone conto, non espone il procedimento 

di calcolo seguito rendendo non agevole il riscontro dei valori indicati. 

 

B.3 - Detrazione per l'installazione di impianti solari fotovoltaici 

Si ricorda preliminarmente che per poter beneficiare della detrazione al 110%, 

l'installazione dei pannelli deve accompagnarsi con la realizzazione di almeno uno degli 

interventi di efficienza energetica di cui al comma 1 o di miglioramento antisismico di 

cui al comma 4 dell'articolo in commento. La RT, nel dar conto dei valori di spesa 

previsti - senza peraltro il supporto di elementi informativi ed indicazione di banche dati 

- parrebbe non considerare il fatto che la maggiorazione di aliquota presuppone 

l'effettuazione di altri interventi, come sopra ricordato; la qual cosa potrebbe riflettersi 

sulla stima della pertinente spesa e sulla concreta possibilità di fruire dell'agevolazione 

nell'arco temporale previsto. 

In proposito vi sono informazioni e dati disponibili. Ad esempio, elementi utili si 

possono rinvenire in una recente ricognizione ENEA citata di cui si riporta di seguito un 

estratto:  

"Interventi per l'installazione di pannelli solari. Negli ultimi anni si è assistito ad un 

trend decrescente molto pronunciato per il numero di richieste pervenute per questa 

tipologia di intervento: dal picco di circa 48.000 interventi del 2010, si è passati ai circa 

25.000 del 2012, ai poco più di 15.000 del 2014, circa 9.000 nel 2016 e poco più di 

5.500 nel 2018, con un investimento pari a 36,4 milioni di euro. Circa il 60% degli 

investimenti ha riguardato interventi su costruzioni isolate (Tabella 3.19), in particolare 

quelle costruite tra il Dopoguerra e il 1980". 

Dal confronto tra il valore di spesa ipotizzato in RT (625 mln di euro nel 2019) e 

quello registrato da ENEA, appare necessario un chiarimento. 

 

B.4 Detrazione per infrastrutture di ricarica veicoli elettrici.  

Si ricorda, preliminarmente, che per poter beneficiare della detrazione maggiorata al 

110% l'installazione di infrastrutture di ricarica deve accompagnarsi all'effettuazione di 

almeno uno degli interventi di cui al comma 1. La RT parrebbe non aver considerato 

tale "condizionalità" che potrebbe riflettersi sulla spesa specificamente riferibile a tali 

interventi22; inoltre i valori rappresentati circa la spesa prevista non sono stati 

accompagnati da elementi informativi a supporto dell'indicazione. 

 

                                              
22 Si rammenta inoltre che sulle spese in commento potrebbero avere riflessi anche le recenti disposizioni, tra cui 

l'art. 44-bis del presente decreto introdotto a seguito di modifica approvata dall'altro ramo del Parlamento, volte 

ad incentivare l'acquisto di autoveicoli elettrici. 
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B5 Detrazioni per le spese di assicurazione contro le calamità naturali. 

Si osserva che la percentuale indicata di incremento delle spese (100%) non è 

supportata da elementi informativi e dati, in assenza dei quali la stessa presenta elementi 

di soggettività che potrebbero riflettersi sull'attendibilità della stima. 

 

In ordine alle modifiche approvate dalla Camera dei deputati, appare necessaria la 

presentazione della RT aggiornata per la verifica dei maggiori oneri indicati rispetto a 

quelli che si leggono nel testo del decreto. In termini generali, la rilevazione di maggiori 

oneri conseguenti alle modifiche approvate possono giustificarsi in relazione 

all'ampliamento oggettivo (con riferimento alle c.d. villette a schiera ed alle seconde 

case) e soggettivo (con riguardo alle spese effettuate dai soggetti di cui al comma 9, 

lettere d-bis ed e) ed all'estensione delle fattispecie agevolabili (realizzazione di sistemi 

di monitoraggio strutturale continuo ai fini antisismici, le spese per interventi di 

demolizione e ricostruzione, le spese per specifici interventi realizzabili nei comuni 

montani). 

Articolo 119-bis 

(Modifiche all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8) 

La norma, introdotta dalla Camera dei deputati, differisce dal 30 giugno 2020 al 31 ottobre 2020 il 

termine entro il quale deve avvenire lôinizio dei lavori da parte dei comuni beneficiari di contributi per 

interventi di efficientamento energetico e sviluppo territoriale sostenibile. Viene altresì eliminata la 

condizione che limita lôapplicazione del differimento alla mancata consegna dei lavori da parte dei 

comuni, entro il termine inizialmente fissato al 31 ottobre 2019, per fatti non imputabili 

all'amministrazione. 

 

La RT  non considera la norma. 

 

Al riguardo , si osserva che la norma proroga al 31 ottobre 2020 il termine per l'inizio 

dei lavori in esame oggetto di contribuzione non solo nei confronti delle amministrazioni 

comunali, già considerate da una precedente proroga e che non avevano potuto 

procedere alla consegna dei lavori entro il 31 ottobre 2019 per fatti non imputabili 

all'amministrazione ma anche nei confronti di quelle che non si trovavano in tale 

condizione. A tal fine, andrebbero valutati gli effetti finanziari della proroga sui saldi di 

finanza pubblica, chiarendo se erano stati già stati scontati effetti finanziari 

relativamente ai contributi assegnati a quelle amministrazioni non interessate dalla 

proroga in quanto non si trovavano nelle condizioni del differimento e che ora, invece, 

ne possono usufruire. Infatti, per tali ultimi enti, per effetto della presente norma, 

dovrebbe verificarsi un impatto sul corrente esercizio rispetto a contributi che dovevano 

invece avere un impatto nell'esercizio precedente. 
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Art icolo 120 

(Credito di imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro) 

Le disposizioni in commento23 riconoscono ai soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione 

in luoghi aperti al pubblico24, nonché alle associazioni, alle fondazioni e ad altri enti privati, compresi 

gli enti del terzo settore, un credito di imposta pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 e per 

un massimo di 80.000 euro, in relazione ad interventi necessari25 a far rispettare le prescrizioni sanitarie 

e le misure di contenimento contro la diffusione del COVID - 19. 

Nello specifico, il credito dôimposta (comma 2): - è cumulabile con altre agevolazioni per le 

medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti; - ̄  utilizzabile nellôanno 2021 esclusivamente 

in compensazione (ai sensi dell'articolo 17 del D. Lgs. n. 241 del 1997). 

Non trovano applicazione i limiti allôutilizzo in compensazione (elevati a un milione di euro 

dallôarticolo 147 del provvedimento in esame), di cui alla legge n. 388 del 2000, e quello annuale di 250 

mila euro, di cui alla legge n. 244 del 2007. 

Il comma 3 fa rinvio ad uno o più decreti del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, per lôindividuazione delle ulteriori spese ammissibili o di 

ulteriori soggetti aventi diritto, oltre a quelli indicati al comma 1, nel rispetto del limite di spesa di 2 

milioni di euro. 

Si prevede poi, al comma 4, che con provvedimento del Direttore dellôAgenzia delle entrate, da 

emanare entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione del decreto legge in 

esame, sono stabilite le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta, ai fini di quanto 

previsto in merito alla copertura finanziaria dallôarticolo 17, comma 13, della legge n. 196 del 200926. 

Il comma 5 si precisa che il credito dôimposta si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni 

previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final, 

ñQuadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dellôeconomia nellôattuale emergenza del 

COVID-19ò, e successive modifiche. 

Il comma 6 reca la copertura finanziaria dellôintervento, il cui onere è indicato pari a 2 miliardi di 

euro, cui si provvede ai sensi dellôarticolo 265 del provvedimento. 

 

La RT  rappresenta che la disposizione determina un onere corrispondente al limite 

di spesa previsto dalla norma e pari a 2 miliardi di euro nel 2021, cui si provvede ai sensi 

dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo , nel presupposto che il credito di imposta in commento sia riconosciuto 

nell'ambito e fino all'esaurimento delle risorse stanziate non si formulano osservazioni 

per quanto di competenza, trattandosi di un tetto di spesa. In tal caso si chiede se il 

monitoraggio previsto possa essere uno strumento adeguato predisposto al fine di 

                                              
23  Si legge che scopo della norma è quello di consentire sostenere ed incentivare l'adozione di misure legate alla 

necessità di adeguare i processi produttivi e gli ambienti di lavoro 
24  Di cui all'allegato 1. 
25  Negli interventi agevolabili sono compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per 

la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per lôacquisto di arredi di sicurezza, nonch® in 

relazione agli investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad investimenti di carattere 

innovativo quali lo sviluppo o lôacquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento dellôattivit¨ 

lavorativa e per lôacquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti. 
26  Si ricorda che lôarticolo 17, comma 13, della legge n. 196 del 2009 stabilisce che il Ministro dell'economia e 

delle finanze, allorché riscontri che l'attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative legislative al fine di assicurare il rispetto 

dell'articolo 81 della Costituzione.  
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garantire il rispetto del tetto di spesa, visto che ai previsti decreti sono stati demandati 

altri compiti27. 

Tuttavia andrebbero approfondite le ragioni del rinvio - "ai fini di quanto previsto in 

merito alla copertura finanziaria" - all'art. 17, comma 13, della legge di contabilità che 

parrebbe non pertinente rispetto ad un beneficio che - come si legge in norma28 ed in 

RT, dovrebbe operare entro il limite di spesa fissato (2.000 mln di euro). 

 In tal caso però non si comprende come la norma possa arrecare un pregiudizio al 

conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, essendo l'onere certo (pari a 2.000 

mln di euro) e non meramente valutato; soltanto in quest'ultimo caso, sulla base 

dell'effettivo tiraggio del beneficio29, si sarebbe potuto determinare uno squilibrio 

finanziario rispetto al quale il meccanismo dell'art. 17, comma 13 sarebbe stato chiamato 

a porvi rimedio. 

Qualora invece si fosse voluto riconoscere un vero e proprio diritto soggettivo30, 

sarebbe stata necessaria, ai sensi della legge di contabilità e finanza pubblica, una stima 

ex ante dell'ipotizzato tiraggio con conseguente indicazione dell'onere come "valutato" 

in 2.000 mln di euro. Per tale eventualità il richiamo all'art. 17, comma 13, sarebbe stato 

pertinente e giustificato in relazione a possibili difficoltà nella calibrazione puntuale 

della stima dell'onere associato. 

Ad una attenta lettura, la struttura delle disposizioni in commento parrebbe 

configurare una sorta di tertium genus per ciò che concerne la tecnica di costruzione e 

di finanziamento di un credito di imposta di cui però non si rinviene legittimazione 

normativa nella legge di contabilità e finanza pubblica. Si tratterebbe di una novità che 

parrebbe rispondere ad un approccio per così dire pragmatico ma non corretto sotto il 

profilo metodologico, in base al quale: 

a) l'intento del legislatore sarebbe quello di riconoscere il beneficio a tutti i soggetti che 

presentano i requisiti indicati dalla norma31 (quindi quello di attribuire un vero e proprio 

diritto soggettivo; ed in tal senso potrebbe indicarsi la mancata previsione di filtri volti 

ad assicurare il rispetto del tetto di spesa, per cui la soddisfazione del credito operata 

attraverso la compensazione di cui all'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997 parrebbe avere 

sempre e comunque luogo); 

b) si stanziano risorse determinate sulla base di valutazioni non esplicitate in RT; 

c) si monitora poi il tiraggio dell'agevolazione al fine di rifinanziarla in futuro qualora 

lo stanziamento non risultasse sufficiente rispetto al "fabbisogno" ed il rifinanziamento 

non sarebbe la conseguenza di una scelta politica libera (come talora avviene quando si 

                                              
27  Per l'individuazione di ulteriori spese ammissibili e di altri soggetti aventi diritto. 
28  La norma indica gli oneri come pari a 2.000 milioni di euro e non valutati in 2.000 milioni di euro. Inoltre al 

comma 6. Inoltre al comma 3, si legge "nel rispetto del limite di spesa". 
29  Naturalmente nulla vieta al legislatore di rifinanziare il tetto di spesa. 
30  Il tenore letterale delle disposizioni di cui al primo comma potrebbe anche avvalorare una lettura in tal senso, 

se non vi fossero altre disposizioni che come evidenziato nella nota che precede configurano il beneficio entro 

i limiti delle risorse stanziate. 
31  La qual cosa darebbe conto e giustificherebbe il richiamo dell'art. 17, comma 13 della legge di contabilità e 

finanza pubblica. 
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decide di rifinanziare un tetto di spesa), e quindi eventuale sotto tale profilo, ma un atto 

dovuto per assicurare la copertura finanziaria attraverso il meccanismo delineato dall'art. 

17, comma 13 della legge di contabilità che, si ricorda ancora una volta chiama il 

Ministro dell'economia e delle finanza ad assumere le necessarie iniziative al fine di 

assicurare il rispetto dell'art. 81 della Costituzione, qualora riscontri che l'attuazione 

delle leggi rechi pregiudizio agli obiettivi di finanza pubblica. 

Sotto il profilo metodologico, siffatta configurazione del credito di imposta in 

commento non è corretta in quanto finisce per dar luogo ad incertezze 

interpretative/applicative, elude la disciplina della legge di contabilità in materia ed il 

controllo parlamentare sul carattere prudenziale delle stime ovvero sulla congruità dello 

stanziamento disposto, non espone la quantificazione dell'onere con tutto ciò che ne 

consegue in termini di individuazione della numerosità dei beneficiari, dei parametri 

utilizzati e della metodologia di stima, di rappresentazione di dati e fonti dai quali sono 

tratti etc.. 

Per le ragioni sopra rappresentate appare necessario un chiarimento. Nello specifico 

andrebbe confermato che il credito di imposta in commento è riconosciuto fino 

all'esaurimento delle risorse stanziate, così come avviene in presenza di un vero e 

proprio tetto di spesa, esplicitando in tal caso: 

- quale sia il meccanismo previsto per assicurare il rispetto del tetto di spesa; 

- quali siano le ragioni del previsto monitoraggio e soprattutto del richiamo all'art. 

17, comma 13, della legge di contabilità e finanza pubblica. 

Art icolo 121 

(Opzione per la cessione o per lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali) 

Le disposizioni in commento permettono ai contribuenti che, negli anni 2020 e 2021, sostengono 

alcune spese in materia di recupero edilizio e di miglioramento energetico, per cui beneficiano di una 

detrazione di imposta IRPEF, di optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, 

alternativamente: - per un contributo, in termini di sconto fino a un importo massimo pari al corrispettivo 

dovuto, che viene anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi, i quali possono recuperarlo 

sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi 

le banche e gli intermediari finanziari; - per la cessione di un credito d'imposta pari allôimporto 

detraibile, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli 

intermediari finanziari. 

Con il nuovo comma 1-bis si prevede che lôopzione di cui al comma 1 possa essere esercitata in 

relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. Ai fini del presente comma, per gli interventi di 

cui allôarticolo 119, gli stati di avanzamento dei lavori non possono essere più di due per ciascun 

intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi ad almeno il 30 per cento del 

medesimo intervento. 

Ai sensi del comma 2 le norme suddette si applicano alle spese relative agli interventi di: 

a) recupero del patrimonio edilizio32 (di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), del TUIR33); 

                                              
32  Si tratta degli gli interventi di manutenzione, restauro e ristrutturazione edilizia sulle parti comuni dellôedificio 

o sulle singole unità immobiliari.  
33  Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917. 
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b) efficienza energetica (di cui allôarticolo 14 del D.L. n. 63 del 2013 e di cui ai commi 1 e 2 

dell'articolo 119 del provvedimento in esame); 

c) adozione di misure antisismiche - c.d. sisma bonus (di cui allôarticolo 16, commi da 1-bis e 1-ter 

a 1-septies del D.L. n. 63 del 2013 e di cui al comma 4 dell'articolo 119 del provvedimento in 

commento); 

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti (cd. bonus facciate) ivi inclusi quelli di 

sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui allôarticolo 1, commi 219 e 220, della legge di bilancio 2020 

(L. n. 160 del 2019); 

e) installazione di impianti fotovoltaici, di cui al già richiamato articolo 16-bis, comma 1, lettera h) 

del richiamato TUIR, ivi compresi gli impianti di cui ai commi 5 e 6 dell'articolo 119 del provvedimento 

in esame; 

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici (di cui allôarticolo 16-ter del richiamato 

D.L. n. 63 del 2013 e di cui al comma 8 dell'articolo 119 del provvedimento in esame). 

Ai sensi del comma 3, i crediti dôimposta di cui al presente articolo sono utilizzati anche in 

compensazione (ai sensi dell'articolo 17 del D. Lgs. n. 241 del 1997), sulla base delle rate residue di 

detrazione non fruite, e con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la 

detrazione. La quota di credito dôimposta non utilizzata nell'anno non pu¸ essere usufruita negli anni 

successivi e non pu¸ essere richiesta a rimborso. Ad esso non si applicano i limiti allôutilizzo in 

compensazione (elevati a un milione di euro dallôarticolo 147 del decreto legge in esame), di cui all'art. 

31, comma 1 del D.L. n. 78 del 2010, alla legge n. 388 del 2000, e quello annuale di 250 mila euro, di 

cui alla legge n. 244 del 2007. 

Il comma 4 dispone che, ai fini del controllo, si applichino le attribuzioni e i poteri di accertamento 

in tema di imposte sui redditi, posti in capo allôAmministrazione finanziaria dagli articoli 31 e seguenti 

del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Si chiarisce che i fornitori e i 

soggetti cessionari rispondono solo per lôeventuale utilizzo del credito dôimposta in modo irregolare o 

in misura maggiore rispetto al credito di imposta ricevuto. LôAgenzia delle entrate, nellôambito 

dellôordinaria attivit¨ di controllo procede, in base a criteri selettivi e tenendo anche conto della capacità 

operativa degli uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti che danno diritto alla 

detrazione dôimposta negli ordinari termini di accertamento. 

Ai sensi del comma 5, in assenza dei requisiti che danno diritto alla detrazione, lôAgenzia delle 

entrate provvede a recuperare lôimporto corrispondente alla detrazione non spettante, maggiorato di 

interessi e sanzioni. 

Il comma 6 prevede che il recupero del predetto importo sia effettuato nei confronti del soggetto 

beneficiario delle originarie detrazioni. Resta ferma, in presenza di concorso nella violazione, 

lôapplicazione della norma per cui, ove pi½ persone concorrono in una violazione, ciascuna di esse 

soggiace alla sanzione per questa disposta (articolo 9, comma 1 del D. Lgs. n. 472 del 1997); rimane 

ferma anche la responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il 

pagamento dellôimporto maggiorato di sanzioni e interessi. 

Ai sensi del comma 7 si affida a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare 

entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto in commento, il compito di 

definire le modalità attuative delle disposizioni in esame, comprese quelle relative all'esercizio delle 

opzioni, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dal comma 3 

dellôarticolo 3 del regolamento di cui al D.P.R. n. 322 del 1998. 

 

La RT, dopo aver brevemente illustrato le disposizioni in commento, rappresenta che 

viene previsto che limitatamente al 2020 sia possibile optare per la trasformazione del 

corrispondente importo della detrazione in credito d'imposta, e successivamente per la 

cessione ad altri soggetti, in relazione alle rate ancora da fruire di detrazioni spettanti 

per interventi effettuati in anni precedenti con riferimento alla misura che prevede la 
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possibilità di cedere alcune detrazioni relative a spese sostenute (ristrutturazione, 

riqualificazione energetica, bonus facciate, impianti fotovoltaici, ecc.). Evidenzia poi 

che la misura, mantenendo lo stesso profilo di fruizione dellôagevolazione anche in capo 

al cessionario non comporta effetti finanziari, se non per il primo anno di applicazione 

a seguito del venir meno dellôeffetto saldo/acconto proprio dellôIRPEF in relazione 

allôammontare della detrazione spettante dellôanno che verrebbe fruito dal cessionario 

sotto forma di credito dôimposta in compensazione. Tale effetto positivo 

prudenzialmente non viene stimato, anche perché legato ai comportamenti (percentuale 

di soggetti che decidono di cedere la detrazione). 

 

Al riguardo , si osserva che di quanto si legge in RT - a proposito della limitazione 

all'anno 2020 della possibilità di optare per la trasformazione del corrispondente importo 

della detrazione in credito di imposta - non si rinviene traccia nella norma che invece fa 

riferimento alle spese sostenute negli anni 2020 e 2021. 

Nel caso di recupero del contributo sotto forma di credito di imposta, andrebbe 

chiarito il momento a partire dal quale il beneficiario del credito possa fruirne mediante 

compensazione ai sensi dell'art. 17 del D. Lgs. n. 241 del 1997. In particolare, se da un 

lato il soggetto beneficiario della detrazione per spese effettuate nel 2020 può 

"anticiparne" parzialmente gli effetti di recupero nel medesimo anno attraverso la 

determinazione dell'acconto IRPEF secondo il metodo previsionale, dall'altro andrebbe 

chiarito se il titolare del credito di imposta, che ha operato uno sconto sul corrispettivo 

nell'anno 2020, possa utilizzare la quota parte del credito nel medesimo anno o, se 

invece, debba attendere l'anno successivo così come avviene per il beneficiario della 

detrazione che effettua il calcolo dell'acconto secondo il metodo storico. La norma 

(comma 3) si limita infatti a disporre che "il credito dôimposta ¯ usufruito con la stessa 

ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione" ossia 

cinque o dieci anni non escludendo pertanto la possibilità che il credito di imposta possa 

essere utilizzato nello stesso anno di maturazione. Per tale eventualità si potrebbero 

riscontrare effetti negativi di gettito per il primo anno (2020 o 2021) che andrebbero 

considerati. 

Si rileva poi che la disposizione in commento, per effetto della "trasformazione in 

credito di imposta e per la possibilità di cessione a banche ed intermediari finanziari" 

finisce per rendere irrilevante l'incapienza totale/o parziale del contribuente per cui il 

beneficio è sempre spettante per l'intero ammontare, secondo il piano di fruizione (in 

cinque o dieci anni) ed in presenza degli altri requisiti previsti per il riconoscimento 

dell'agevolazione; la qual cosa dovrebbe avere riflessi per l'imputazione dell'onere in 

termini di indebitamento netto sia in ordine alla qualificazione dello stesso in termini di 

maggior spesa (e non minore entrata) sia circa la sua contabilizzazione34. Sul punto 

                                              
34  Si ricorda che ai sensi del SEC 2010 (cfr. Regolamento (UE) n. 549/2013, 20.168 e il Manual on Government 

Deficit and Debt, ed. 2019, par. 2.2.2, pag. 82) i crediti dôimposta si suddividono in due categorie:  
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appare necessario un chiarimento, con specifico riguardo anche al fatto che le nuove 

modalità di fruizione riguardano anche le detrazioni che sono riconosciute sulla base 

della legislazione previgente al DL n. 34, in relazione alle spese effettuate negli anni 

2020 e 2021. 

Articolo  122 

(Cessione dei crediti dôimposta riconosciuti da provvedimenti emanati per 

fronteggiare lôemergenza) 

Con il comma 1 si consente a decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizioni in commento 

e fino al 31 dicembre 2021, ai soggetti beneficiari dei crediti dôimposta istituiti per far fronte alle 

conseguenze economiche dellôemergenza sanitaria, di optare per la cessione, anche parziale, ad altri 

soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da 

versare, gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

Il comma 2 chiarisce che tale opzione si applica ai seguenti crediti dôimposta: 

a) credito dôimposta per botteghe e negozi di cui allôarticolo 65 del D.L. n. 18 del 2020; 

b) credito dôimposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto 

dôazienda di cui allôarticolo 28 del decreto in esame; 

c) credito dôimposta di cui all'art. 120 del provvedimento in commento per lôadeguamento degli 

ambienti di lavoro; 

d) credito dôimposta di cui all'art. 125 del D.L. in esame per sanificazione e lôacquisto di 

dispositivi di protezione. Viene dunque abrogato il credito dôimposta per la sanificazione 

precedentemente disciplinato dallôarticolo 64 del D.L. n. 18 del 2020 e successivamente 

modificato dallôarticolo 30 del D.L. n. 23 del 2020. 

Con il comma 3, si prevede che i cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione, con 

le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non 

utilizzata nell'anno non può essere utilizzata negli anni successivi e non può essere richiesta a rimborso. 

Ad esso non si applicano i limiti allôutilizzo in compensazione (elevati a un milione di euro dallôarticolo 

147 del decreto- legge in esame), di cui alla legge n. 388 del 2000, e quello annuale di 250 mila euro, di 

cui alla legge n. 244 del 2007. 

Ai sensi del comma 4, la cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti 

Amministrazioni relativi al controllo della spettanza del credito dôimposta e all'accertamento e 

all'irrogazione delle sanzioni nei confronti dei soggetti beneficiari. I soggetti cessionari rispondono solo 

per lôeventuale utilizzo del credito dôimposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito 

ricevuto. 

Il comma 5 demanda ad un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate la definizione delle 

modalità attuative delle disposizioni in esame, comprese quelle relative all'esercizio dellôopzione, da 

effettuarsi in via telematica. 

 

                                              
 - sono non pagabili i crediti dôimposta il cui importo ¯ limitato al debito fiscale nel corso dellôanno (o di pi½ 

anni quando ne è consentito il riporto o la rateizzazione); in questo caso le somme che eccedono i debiti fiscali 

del contribuente sono ñperduteò;  

 - sono pagabili i crediti dôimposta per i quali lôintero importo ¯ rimborsato al beneficiario in qualunque caso, 

anche quando il credito eccede il debito fiscale del contribuente. In questa categoria, dunque, i pagamenti dei 

crediti dôimposta sono effettuati a prescindere dallôimporto del debito fiscale, anche se il beneficiario non 

dovesse alcuna imposta. I crediti dôimposta pagabili sono, per la pubblica amministrazione, obbligazioni non 

soggette a circostanze eventuali (ñnon-contingent liabilitiesò).  

 Data la predetta distinzione, secondo il SEC 2010 (20.168) i crediti dôimposta pagabili sono classificati come 

spesa della p. a. e registrati come tali per il loro importo totale. 
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La RT rappresenta che l'articolo in commento introduce inoltre in via sperimentale ï 

fino al 31 dicembre 2021 ï la possibilità per il soggetto che beneficia dei crediti 

dôimposta introdotti dai provvedimenti emanati per fronteggiare lôemergenza 

epidemiologica da COVID-19 di optare, in luogo dell'utilizzo diretto, per la loro 

cessione, anche parziale, ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari 

finanziari. 

Conclude evidenziando che gli effetti di tale misura sono considerati nelle valutazioni 

dei diversi crediti introdotti nello stesso provvedimento. 

 

Al riguardo , non si hanno osservazioni per quanto di competenza. 

Art icolo 123 

(Soppressione clausole di salvaguardia in materia di IVA ed accise) 

Con il comma 1, si dispone l'abrogazione degli art. 1, comma 718, della legge n. 190 del 2014 e 

dell'art. 1, comma 2, della legge n. 145 del 2018. In tal modo vengono soppresse le c.d. clausole di 

salvaguardia in materia di IVA ed accise con l'effetto di mantenere ferme, a regime, sia le attuali aliquote 

IVA, ordinaria e ridotta, (rispettivamente pari al 22% ed al 10%), sia le vigenti aliquote di accisa sui 

carburanti per autotrazione. 

In proposito, si ricorda che tali clausole, introdotte nel 2014 con la legge 190 a tutela degli obiettivi 

programmatici in relazione ai saldi di finanza pubblica, disponevano aumenti delle aliquote IVA, 

ordinaria e ridotta, nonché aumenti di accisa sui carburanti, volti a conseguire negli anni successivi al 

2014 ed a regime specifici e rilevanti obiettivi di gettito. Si ricorda che tali clausole sono state oggetto, 

di anno in anno, di interventi normativi che, sulla base delle risorse disponibili, hanno ridotto l'impatto 

sui contribuenti, provvedendo a sterilizzare gli aumenti di IVA ed accisa disposti per l'anno 

immediatamente successivo a quello dell'intervento normativo ed operando nel contempo rimodulazioni 

delle aliquote e degli obiettivi di gettito per gli esercizi successivi.35 

Si ricorda che a seguito della più recente rivisitazione della clausola operata dalla legge di bilancio 

n. 2020 (e precisamente dall'art. 1, comma 3, della L. n. 160 del 2019), le aliquote IVA previgenti al 

D.L. 34 del 2020 risultavano essere le seguenti: 

 

IVA  2020 2021 2022 2023 e ss. 

Aliquota ridotta 10% 12% 12% 12% 

Aliquota ordinaria 22% 25% 26,5% 26,5% 

 

Per l'attuazione degli aumenti di accisa sui carburanti, la disciplina abrogata faceva rinvio a 

provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, fissando specifici obiettivi di 

gettito da conseguire rappresentati nella tabella seguente: 

                                              
35  Per un riepilogo degli interventi che sono stati effettuati nel tempo con riferimento di clausola di salvaguardia 

in commento, si fa rinvio al Dossier dei servizi Studi della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, 

del 22 maggio 2020, "Misure urgenti in materia di salute e di sostegno al lavoro ed all'economia (cd decreto 

rilancio)" D.L. 34/2020, AC 2500, parte I, schede di lettura, vol. II, art. 119- 266, pp- 27-29. 

http://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/01152756.pdf
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(milioni di euro) 

Accisa 

carburanti  
2020 2021 2022 2023 2024 2025 e ss 

Obiettivo di 

gettito 
0 1.221 1.683 1.954 2.054 2.154 

 

La RT  rappresenta preliminarmente che il quadro macroeconomico al 31 marzo 

2020, utilizzato per la predisposizione del DEF 2020-2023, ha stimato una variazione in 

diminuzione dei consumi finali delle famiglie pari a -7,4% per il 2020 per effetto 

dellôemergenza epidemiologica da Covid-19 e un incremento del 5,8% per il 2021 

nellôipotesi di un superamento della crisi in corso e un conseguente rimbalzo dei 

consumi. 

Tali dati sono stati utilizzati nel DEF per la stima degli effetti sulle clausole di 

salvaguardia IVA/accise di cui ai commi 2 e 3 della L. 160 del 2019 (Legge di bilancio 

2020), che prevedono i seguenti interventi sulle aliquote Iva con i relativi effetti 

finanziari: 
(milioni di euro) 

 2020 2021 2022 2023 2024 dal 2025 

Aliquota ridotta al 10% per il 

2020 e al 12% dal 2021 
0 5.793 5.793 5.793 5.793 5.793 

Aliquota ordinaria al 22% per il 

2020, del 25% per il 2021 e del 

26,5% dal 2022 

0 13.110 19.665 19.665 19.665 19.665 

Obiettivo di gettito Accisa 

carburanti 
0 1.221 1.683 1.954 2.054 2.154 

TOTALE  0 20.124 27.141 27.412 27.512 27.612 

 

Dai dati riportati nella tabella risulta che un punto di aliquota Iva ridotta del 10% vale 

circa 2.896,5 milioni di euro su base annua, mentre un punto di aliquota Iva ordinaria 

del 22% vale circa 4.370 milioni di euro. Una riduzione dei consumi dellô1,6% 

determina che tali importi si riducano rispettivamente a circa 2.850 milioni di euro per 

ogni punto di aliquota ridotta e a 4.300 milioni di euro per ogni punto di aliquota 

ordinaria. 

Pertanto, a seguito dellôadeguamento effettuato sulla base della riduzione dei consumi 

finali delle famiglie dellô1,6% a decorrere dallôanno 2021 le previsioni del Bilancio dello 

Stato scontano il seguente gettito atteso dalle clausole di salvaguardia vigenti: 
(milioni di euro) 

 2020 2021 2022 2023 2024 dal 2025 

Aliquota ridotta al 10% per il 

2020 e al 12% dal 2021 
0 5.700 5.700 5.700 5.700 5.700 

Aliquota ordinaria al 22% per il 

2020, del 25% per il 2021 e del 

26,5% dal 2022 

0 12.900 19.350 19.350 19.350 19.350 

Obiettivo di gettito Accisa 

carburanti 
0 1.221 1.683 1.954 2.054 2.154 

TOTALE  0 19.821 26.733 27.004 27.104 27.204 
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Pertanto, lôabrogazione della clausola di salvaguardia determina i seguenti effetti 

finanziari: 
(milioni di euro) 

 2020 2021 2022 2023 2024 dal 2025 

IVA  0 -18.600 -25.050 -25.050 -25.050 -25.050 

Accise 0 -1.221 -1.683 -1.954 -2.054 -2.154 

TOTALE  0 -19.821 -26.733 -27.004 -27.104 -27.204 

 

Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede ai sensi dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo , si evidenzia che la RT, per quanto concerne la stima degli oneri correlati 

alla sterilizzazione a regime degli incrementi IVA non ha riproposto la metodologia di 

stima della RT associata alla legge di bilancio 2020 e quindi gli importi indicati, di cui 

peraltro si dà correttamente conto nella prima Tabella sopra riportata, ma abbandonando 

il criterio storico in favore di quello previsionale ha provveduto ad una nuova stima del 

gettito IVA basata sulla prevista riduzione dei consumi da cui deriverebbe una 

diminuzione del gettito IVA ma anche, si assume in RT, del conseguente onere associato 

alla sterilizzazione della clausola. 

Quanto alla percentuale di riduzione dei consumi prevista (ipotizzata nell'1,6 per 

cento) andrebbero forniti elementi informativi che possano supportare l'applicazione 

della stessa percentuale sia ai beni soggetti ad aliquota ordinaria sia a quelli soggetti ad 

aliquota ridotta al 10%; si tratta di panieri che potrebbero risentire in modo differente 

della ipotizzata riduzione dei consumi.  

Inoltre, poiché la sterilizzazione ha effetto a regime ed a partire dall'anno 2021 e si 

pone in diretto rapporto con i consumi dell'anno corrente, l'adozione del metodo 

previsionale, nell'attuale congiuntura, risente fortemente delle significative incertezze 

che, come peraltro evidenzia la stessa RT, possono riguardare l'impatto sui consumi sia 

dell'eventuale perdurare dell'emergenza sanitaria sia della portata del rimbalzo. 

Considerazioni che avrebbero suggerito di continuare ad utilizzare il criterio del valore 

storico. 

In ogni caso, ipotizzando una riduzione dei consumi dell'1,6% ed applicando detta 

percentuale al valore storico di un punto di aliquota Iva, ordinaria e ridotta, la RT giunge 

a rideterminare i rispettivi importi come segue: 
(milioni di euro) 

 
Valore storico di un 

punto % 

Valore previsionale di 

un punto % 
differenza 

Iva ordinaria 4.370 4.300 70 

Iva ridotta 2.896,5 2.850 46,5 

 

Ne deriva che dall'applicazione del nuovo criterio di stima, il gettito atteso risulta 

rideterminato come rappresentato nella tabella seguente, con evidenziazione delle 

differenze.  
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  2021 2022 2023 2024 Dal 2025 

IVA ridotta 

10% e al 12% dal 

2021 

      

 Criterio storico -5.793 -5.793 -5.793 -5.793 -5.793 

 
Criterio 

previsionale 
-5.700 -5.700 -5.700 -5.700 -5.700 

Differenza  -93 -93 -93 -93 -93 

IVA ordinaria 

22%, 25% per 

il 2021 e 26,5% 

dal 2022 

      

 Criterio storico -13.110 -19.665 -19.665 -19.665 -19.665 

 
Criterio 

previsionale 
-12.900 -19.350 -19.350 -19.350 -19.350 

Differenza  -210 -315 -315 -315 -315 

Differenza 

totale 
 -303 -408 -408 -   408 -408 

in mln di euro 

 

Si rileva che l'applicazione del nuovo criterio di stima non risulta corretto e 

prudenziale sotto il profilo metodologico. Nello specifico si trascura il fatto che gli 

importi "storici" sono stati già contabilizzati nei saldi finanza pubblica e sono posti a 

"bilanciamento" di oneri certi associati a misure di spesa già disposte dalla legislazione 

vigente36. 

Il nuovo criterio di stima, si discosta inoltre dall'approccio metodologico seguito nelle 

RT associate a precedenti misure di sterilizzazione dell'incremento IVA disposto a 

legislazione vigente per l'anno immediatamente successivo a quello in cui è stata 

adottata la misura. In tutti i casi la copertura è avvenuta assumendo come onere il valore 

storico. Soltanto in relazione alle rimodulazioni degli incrementi IVA per gli anni 

successivi al primo, in una occasione si è adottato il criterio previsionale37 per stimare 

                                              
36  L'utilizzo del criterio previsionale in luogo dell'adozione dei valori "storici" avrebbe consentito di ottenere una 

stima prudenziale per il caso - che non è quello all'esame- di una norma che disponesse un nuovo incremento 

di aliquota IVA. 
37  Si ricorda che, in occasione della manovra di bilancio per il triennio 2019-2021 (con la legge n. 145 del 2018), 

la RT - associata alla norma che sterilizzava la clausola di salvaguardia IVA ed accise per l'anno 2019 ed 

addiveniva a rimodulazioni degli incrementi e degli obiettivi di gettito per gli anni successivi ï dava conto del 

fatto che, diversamente dalle altre stime fornite in occasione delle precedenti sterilizzazioni, gli incrementi 

delle aliquote IVA erano state parametrate non ai valori storici utilizzati per i calcoli nelle diverse clausole di 

salvaguardia succedutesi nel tempo ma erano stati calcolati sulla base degli ultimi dati del gettito IVA 

disponibili. Tali dati mostravano un valore di circa 2,9 miliardi di euro per punto percentuale dell'aliquota IVA 

del 10% e 4,37 miliardi di euro per un punto percentuale dell'aliquota ordinaria (a fronte del valore storico di 

2.319 mln di euro per un punto di IVA al 10% e di 4.088 mln di euro per un punto percentuale di IVA al 22%). 

Nell'occasione erano state sollevate perplessità dal Servizio del bilancio in quanto il cambiamento del criterio 

di stima per gli anni successivi a quello interessato dalla sterilizzazione, per il quale peraltro l'onere era quello 

contabilizzato nei saldi di finanza pubblica, si associava ad una previsione di maggiori entrate che, in ottica 

prudenziale, si sarebbero potute contabilizzare soltanto a consuntivo. In precedenti occasioni, di contro, erano 

stati sempre utilizzati valori storici, anche quando il trend del gettito IVA ipotizzabile per il futuro disattendeva 

i valori storici che sovrastimavano il gettito atteso sulla base delle nuove ipotesi. 

 La RT associata alla legge di bilancio 2020 ritorna a considerare i valori storici ï intendo per tali quelli 

rideterminati in occasione della legge di bilancio. 
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un aumento dell'IVA. Si evidenzia peraltro che, in tale circostanza, a fronte di un 

affermato trend in crescita del gettito IVA, l'aver adottato il criterio storico per la 

sterilizzazione dell'aumento dell'IVA per l'anno successivo e quello previsionale per gli 

aumenti disposti, finiva per risultare non coerente in quanto le entrate ipotizzate per gli 

esercizi futuri risultavano in tutti i casi maggiori rispetto a quelle contabilizzate in 

bilancio; ragion per cui anche la sterilizzazione della clausola avrebbe condotto ad una 

nuova stima rispetto al valore in bilancio con conseguenti maggiori oneri. 

In considerazione di quanto precede, l'onere appare sottostimato per i valori 

significativi che sono stati indicati nella riga "Differenza totale" di cui alla ultima tabella 

e precisamente di 303 mln di euro per l'anno 2021 e di 408 mln di euro a decorrere dal 

2022. 

Articolo 124 

(Riduzione aliquota IVA per le cessioni di beni necessari per il contenimento e la 

gestione dellôemergenza epidemiologica da Covid-19) 

Il comma 1 del presente articolo, aggiungendo il numero 1-quater nella tabella A, parte II-bis allegata 

al DPR n. 633 del 1972, dispone che la cessione di mascherine ed altri dispositivi medici e di protezione 

individuale38 sia assoggettata ad aliquota IVA del 5%. 

Con il comma 2, in considerazione della situazione di emergenza sanitaria, si dispone che le cessioni 

dei beni in argomento effettuate entro il 31 dicembre 2020 sono esenti dall'imposta sul valore aggiunto 

(IVA) con diritto alla detrazione dell'imposta assolta sugli acquisti ai sensi dell'articolo 19, comma 1 del 

DPR n. 633 del 197239.  

Il comma 3 stima le minori entrate in 257 mln di euro per l'anno 2020 e 317 mln di euro annui a 

decorrere dall'anno 2021 e provvede alla loro copertura ai sensi dell'articolo 265 del presente decreto.  

 

La RT  rappresenta che la disposizione prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2021, la 

riduzione dellôaliquota IVA al 5% su una serie di presidi sanitari necessari a fronteggiare 

la diffusione del COVID-19. Limitatamente al periodo fino al 31 dicembre 2020 sugli 

stessi presidi viene applicata lôaliquota zero per cento. 

Sulla base di informazioni acquisite dagli operatori sanitari stima un volume di affari 

annuo (dopo aver scorporato lôIVA al 22 per cento) relativo ai presidi sanitari per i quali 

si dispone la riduzione dellôIVA pari a 1,87 miliardi di euro. Stima quindi la riduzione 

                                              
38  In particolare la lista riguarda: ventilatori polmonari per terapia intensiva e subintensiva; monitor 

multiparametrico anche da trasporto; pompe infusionali per farmaci e pompe peristaltiche per nutrizione 

enterale; tubi endotracheali; caschi per ventilazione a pressione positiva continua; maschere per la ventilazione 

non invasiva; sistemi di aspirazione; umidificatori; laringoscopi; strumentazione per accesso vascolare; 

aspiratore elettrico; centrale di monitoraggio per terapia intensiva; ecotomografo portatile; elettrocardiografo; 

tomografo computerizzato; mascherine chirurgiche; mascherine Ffp2 e Ffp3; articoli di abbigliamento 

protettivo per finalità sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in nitrile, visiere e occhiali protettivi, tute di 

protezione, calzari e soprascarpe, cuffie copricapo, camici impermeabili, camici chirurgici; termometri; 

detergenti disinfettanti per mani; dispenser a muro per disinfettanti; soluzione idroalcolica in litri; perossido al 

3 per cento in litri; carrelli per emergenza; estrattori RNA; strumentazione per diagnostica per COVID-19; 

tamponi per analisi cliniche; provette sterili; attrezzature per la realizzazione di ospedali da campo.  
39  La relazione illustrativa evidenzia che la Commissione europea ha fatto presente che gli Stati, per il periodo di 

emergenza sanitaria, possono ritenersi autorizzati ad applicare aliquote ridotte o esenzioni con diritto a 

detrazione alle cessioni dei materiali sanitari e farmaceutici necessari per contrastare il diffondersi 

dellôepidemia. 
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di 1 punto di Iva pari a 18,7 milioni di euro. La previsione dellôaliquota zero determina 

una perdita di gettito di circa 411 milioni su base annua mentre la riduzione dellôaliquota 

al 5 per cento determina, invece, una perdita di gettito di circa 317,7 milioni su base 

annua.  

Considerando lôeffettiva entrata in vigore della misura, stima i seguenti effetti 

finanziari:  

 

 2020 2021 dal 2022 

IVA  -257,0 -317,7 -317,7 

in milioni di euro 

 

Conclude specificando che agli oneri derivanti dalle norme all'esame si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265 del presente decreto. 

 

Al riguardo  si osserva che la RT non fornisce alcuna informazione di dettaglio in 

merito alla banca dati utilizzata e neanche indica l'anno a cui si riferisce il volume di 

affari che risulta da informazioni acquisite dagli operatori; in particolare sarebbe 

necessario sapere, ai fini della verifica della stima, se il volume di affari riferito ai presidi 

sanitari per i quali si dispone la riduzione dell'IVA sia un dato storico o sia stato 

estrapolato al fine di riflettere la reale situazione post Covid19 in termini di potenziale 

volume di affari di detti presidi sanitari. E' infatti verosimile ipotizzare che esso avrà 

subito un incremento, rispetto ai normali periodi pre Covid 19, sia a causa della 

situazione di emergenza sanitaria, sia a causa di un effetto incentivo dovuto all'aliquota 

IVA pari a zero contestualmente al riconoscimento del diritto di detrazione sull'IVA 

assolta sugli acquisti.  

Inoltre si suggerisce di approfondire la tipologia di beni, per i quali si definisce 

un'aliquota IVA pari a zero per l'anno 2020 e ridotta a decorre dall'anno 2021, con 

particolare riferimento a beni che compongono, ad esempio, le attrezzature per ospedali 

da campo oppure la strumentazione per diagnostica Covid19. In proposito l'esclusione 

di tali beni dal regime agevolato si giustifica qualora siano considerati isolatamente in 

quanto non specificatamente ascrivibili tra i dispositivi medici e di protezione 

individuale, non altrettanto qualora costituiscano componenti necessari, ad esempio, per 

allestire e consentire il funzionamento di un ospedale da campo40. 

Articolo  125 

(Credito di imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro) 

Le disposizioni in commento, con lo scopo di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e 

contrastare la diffusione del virus Covid-19; riconoscono ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o 

professione e agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 

riconosciuti, nonché alle strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale a condizione 

                                              
40  Si pensi ad esempio ai moduli prefabbricati che possono indifferentemente essere usati per soluzioni abitative 

o commerciali o sanitarie.  
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che siano in possesso del codice identificativo di cui allôarticolo 13-quater, comma 4, del D.L. n. 34 del 

2019 un credito d'imposta pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli 

ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di 

altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti. 

L'agevolazione spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite 

complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2020. 

Il comma 2 individua quali spese agevolabili quelle per: 

a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l'attività lavorativa e istituzionale e degli 

strumenti utilizzati nell'ambito di tali attività; 

b) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali 

protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza 

previsti dalla normativa europea; 

c) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

d) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lettera b), quali termometri, 

termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti 

essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di 

installazione; 

e) l'acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e 

pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

Con il comma 3, si dispone che il credito dôimposta ¯ utilizzabile o nella dichiarazione dei redditi 

relativa al periodo di sostenimento della spesa, oppure in compensazione (ai sensi dell'articolo 17 del 

decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241). Non trovano applicazione i limiti allôutilizzo in compensazione 

(elevati a un milione di euro dallôarticolo 147 del decreto- legge in esame), di cui alla legge n. 388 del 

2000, e quello annuale di 250 mila euro, di cui alla legge n. 244 del 2007. 

Il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della 

produzione ai fini IRAP e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del D.P.R. 

n. 918 del 1986. 

Il comma 4 demanda a un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate - da adottare entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del provvedimento in esame - il 

compito di stabilire criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del 

rispetto del limite di spesa suddetto. 

Il comma 5 abroga il previgente credito dôimposta per la sanificazione, di cui lôarticolo 64 del D.L. 

n. 18 del 2020 e allôarticolo 30 del D.L. n. 23 

Il comma 6 reca la copertura finanziaria dellôagevolazione, il cui onere è pari a 200 milioni di euro 

per l'anno 2020: ad esso si provvede, per 150 milioni di euro ai sensi dell'articolo 265 (norma di 

copertura generale del provvedimento, alla cui scheda di lettura si rinvia) e per 50 milioni di euro 

mediante utilizzo delle risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione che contempla il credito 

dôimposta per la sanificazione, operata dal comma 5. 

 

La RT, dopo aver brevemente illustrato la disposizione rappresenta che la misura 

determina oneri corrispondenti al limite di spesa stabilito, pari a 200 milioni. In 

considerazione della contestuale abrogazione della misura di cui allôarticolo 64 del D.L. 

18/2020 e tenuto conto di quanto già stanziato dallo stesso articolo (50 milioni di euro), 

la disposizione comporta ulteriori oneri pari a 150 milioni di euro per il 2020. Agli oneri 

derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2020 si provvede, per 150 

milioni di euro ai sensi dellôarticolo 265 e per 50 milioni di euro mediante utilizzo delle 

risorse rivenienti dallôabrogazione di cui al comma 6. 
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Al riguardo , non si hanno osservazioni per quanto di competenza essendo 

l'agevolazione fiscale riconosciuta entro il limite del tetto di spesa previsto. 

Articolo 126 

(Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi) 

Il comma 1 dellôarticolo in esame proroga il termine di ripresa della riscossione dei versamenti 

tributari e contributivi (sospesi per i mesi di aprile e maggio 2020) prevista dall'articolo 18, commi 1, 2, 

3, 4, 5 e 6 del DL n. 23 del 2020. La sospensione concerne i versamenti relativi alle ritenute alla fonte 

sui redditi di lavoro dipendente ed assimilati, alle trattenute per addizionali comunale e regionale, 

all'imposta sul valore aggiunto ed ai contributi previdenziali ed assistenziali nonché ai premi per 

l'assicurazione obbligatoria. Nello specifico la ripresa dei versamenti citati dovrà aver luogo, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 202041 (in luogo del 30 

giugno 2020) oppure mediante rateizzazione fino ad un massimo di quattro rate mensili42 di pari importo 

con la prima rata da versare entro il 16 settembre 202043. Non si provvede al rimborso di eventuali 

somme già versate. 
Con il nuovo comma 1-bis, introdotto dalla Camera dei deputati, si dispone che, al fine di 

incrementare le risorse destinate agli imprenditori che hanno subìto danni economici a causa 

dellôepidemia diCOVID-19 e vittime di richieste estorsive, il Fondo di cui allôarticolo 2, comma 6-sexies 

del DL n. 225 del 2010, ¯ incrementato di 4 milioni di euro annui a decorrere dallôanno 2020. Agli oneri 

derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dallôanno 2020, si provvede 

mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui allôarticolo 1, comma 200, della legge n. 190 del 

2014, come rifinanziato dallôarticolo 265, comma 5, del presente decreto. 

Il comma 2 proroga, con le stesse modalità e nei medesimi tempi indicati al comma 1 del presente 

articolo, i termini per il versamento delle ritenute d'acconto sui redditi di lavoro autonomo nonché sulle 

provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di 

commercio e di procacciamento di affari44  disposto dallôarticolo 19 del citato DL n. 23 del 202045.  

Il comma 3, modificando l'articolo 1, comma 2, della L. n. 27 del 2020, dispone che gli adempimenti 

e i versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria 

sospesi per i comuni ricadenti nella cosiddetta zona rossa46  sono effettuati, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un 

massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 

2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

                                              
41  Invece che entro il 30 giugno 2020. 
42 In luogo di cinque rate mensili. 
43  Al posto del 30 giugno 2020. 
44  Di cui agli articoli 25 e 25-bis del DPR n. 600 del 1973. 
45  Si ricorda che il citato articolo 19 stabilisce che per i soggetti che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo di 

imposta precedente a quello in corso alla data del 17 marzo 2020, i ricavi e i compensi percepiti nel periodo 

compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 non sono assoggettati alle ritenute d'acconto sui redditi di 

lavoro autonomo nonché sulle provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di 

rappresentanza di commercio e di procacciamento di affari da parte del sostituto d'imposta, a condizione che 

nel mese precedente non abbiano sostenuto spese per prestazioni di lavoro dipendente o assimilato. 
46  Di cui all'articolo 5 del DL n. 9 del 2020 in cui si stabilisce che nei Comuni individuati nell'allegato 1 al decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° marzo 2020, sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e 

ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria in scadenza 

nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 30 aprile 2020. Gli adempimenti e i pagamenti in argomento sono effettuati 

a far data dal 1° maggio 2020 anche mediante rateizzazione fino a un massimo di cinque rate mensili di pari 

importo, senza applicazione di sanzioni e interessi. 
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Articolo 126, comma 1-bis 

(Incremento del Fondo vittime di estorsione) 

La norma inserita nel corso dellôesame in Commissione durante la prima lettura, è volta ad 

incrementare di 4 milioni di euro annui il Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di 

tipo mafioso, delle richieste estorsive, dellôusura e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per 

crimini domestici, a decorrere dal 2020. 

Allôonere derivante dallôapplicazione delle disposizioni di cui al presente comma, pari a 4 milioni di 

euro a decorrere dallôanno 2020, si provvede a valere sul Fondo di cui allôarticolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal comma 5 dellôarticolo 265 del presente decreto.è. 

 

Il dispositivo è al momento sprovvisto di RT. 

 

Al riguardo  per i profili di quantificazione, premesso che la norma reca una 

autorizzazione formulata quale limite massimo di spesa a decorrere dal 2020 e che 

l'onere ivi indicato è chiaramente modulabile, non ci sono osservazioni. 

Ad ogni modo, anche al fine di consentire una prima valutazione circa il grado di 

congruità delle risorse stanziate rispetto ai fabbisogni di spesa correlati all'entità del 

fenomeno e al numero dei beneficiari che siano accertati quali vittime. 

Per i profili di copertura, premesso che la norma pone l'onere a carico del Fondo per 

le esigenze di spesa indifferibili scritto nello stato di previsione del ministero 

dell'economia e delle finanze, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, andrebbe 

solo confermata la riducibilità della dotazione prevista per il corrente anno, alla luce dei 

fabbisogni di spesa eventualmente già programmati e per le finalità già previste ai sensi 

della legislazione vigente per il medesimo fondo. 

Articolo 127 

(Proroga dei termini di ripresa della riscossione per i soggetti di cui agli artt. 61 e 62 

del DL n. 18 del 2020) 

L'articolo in esame modifica l'articolo 61 del Dl n. 18 del 202047: 

¶ riscrive il comma 448 prevedendo che i versamenti sospesi sono effettuati senza applicazione di 

sanzioni ed interessi in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione 

fino ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo con il versamento della prima rata entro il 16 

settembre 2020. Negli stessi termini sono effettuati i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi 

di lavoro dipendente ed assimilati e sui compensi e altri redditi corrisposti dallo Stato49. Non si fa 

luogo a rimborso di quanto già versato. 

¶ riformula il comma 5 disponendo che le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione 

sportiva, le associazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche, di cui al comma 

                                              
47  Il quale era intervenuto sulla disciplina della sospensione dei versamenti delle ritenute e dei contributi e dei 

premi introdotta dal DL n. 9 del 2020 abrogato dal medesimo DL n. 18. 
48  Il previgente comma 4 prevedeva che i versamenti sospesi sarebbero stati effettuati, senza applicazione di 

sanzioni e interessi, in unôunica soluzione entro il 31 maggio 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo 

di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 2020. 
49  Non operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3 del decreto del ministro dell'economia e delle finanze del 24 

febbraio 2020, pubblicato in GU n. 48 del 26 febbraio 2020.  
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2, lettera b)50, applicano la sospensione di cui al comma 1 fino al 30 giugno 202051. Gli 

adempimenti e i versamenti sospesi ai sensi del periodo precedente sono effettuati, senza 

applicazione di sanzioni ed interessi, con le modalità e nei termini previsti nel precedente comma 

4 (pertanto entro il 16 settembre 2020 in unica soluzione o in quattro rate mensili di pari importo). 

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

Modifica inoltre l'articolo 62, comma 5, al fine di prevedere l'effettuazione dei versamenti sospesi in 

un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di quattro 

rate mensili di pari importo con il versamento della prima entro il 16 settembre 2020, per i soggetti 

esercenti attività di impresa, arte o professione di minori dimensioni a titolo di ritenute alla fonte, di 

imposta sul valore aggiunto (IVA), e di contributi previdenziali ed assistenziali e i premi per 

l'assicurazione obbligatoria, nonché per i soggetti maggiormente colpiti dal Covid19 per i quali la 

sospensione dell'IVA si applica a prescindere dal volume dei ricavi o compensi percepiti52.  

 

La RT stima congiuntamente gli effetti degli articoli 126 e 127 all'esame; specifica 

che si proroga la ripresa dei versamenti sospesi dai decreti-legge in materia di emergenza 

Covid19 su rammentati e si prevede il versamento dei tributi e contributi sospesi in 

un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 ovvero in quattro rate mensili di pari 

importo a decorrere dalla stessa data. Sulla base dei versamenti sospesi, stimati in sede 

di predisposizione dei diversi decreti e considerando quanto già riscontrato ex-post sui 

versamenti dei mesi di marzo e aprile 202053, indica  un ammontare complessivo dei 

tributi (IVA, ritenute di acconto sui compensi dei professionisti e ritenute sul lavoro 

dipendente) e dei contributi sul lavoro dipendente sospesi pari a 20.563 milioni di euro. 

Conclude evidenziando che le disposizioni non determinano effetti finanziari in 

considerazione della modalità di versamento per i tributi e i contributi sospesi entro la 

stessa annualità. 

 

Al riguardo  si osserva che la RT non fornisce elementi di dettaglio circa l'ammontare 

dei tributi, contributi, premi di assicurazione, IVA e ritenute di acconto sospesi per 

effetto dei diversi decreti che si sono succeduti nel tempo, limitandosi ad esporre invece 

un valore complessivo pari a 20.563 mln di euro.  

Inoltre specifica che da un controllo eseguito sulla base degli incassi effettuati sono 

stati registrati versamenti sospesi pari a 9.783 mln di euro in luogo dei 16.962 mln di 

euro originariamente quantificati, che rappresentano di fatto una quota pari a circa la 

metà di quanto stimato e precisamente il 57,68%54.  Si evidenzia che la stima dei 

versamenti sospesi rappresenta una variabile fondamentale ai fini della comprensione 

                                              
50  Dell'art. 61 del DL n. 18 del 2020. 
51  La precedente normativa prevedeva che i versamenti sospesi fossero effettuati in n'unica soluzione entro il 30 

giugno 2020 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di 5 rate di pari importo a decorrere dal mese di 

giugno 2020. 
52  Per i quali l'originaria ripresa dei versamenti era prevista in un'unica soluzione entro il 31 maggio 2020 o 

mediante rateizzazione fino a un massimo di 5 rate mensili di pari importo a decorrere dal mese di maggio 

2020. 
53  Per i mesi di marzo e aprile 2020 sulla base dei versamenti effettuati sono stati registrati versamenti sospesi 

pari a 9,783 miliardi di euro in luogo dei 16,962 miliardi di euro originariamente stimati. 

54  Cioè: 9,783/16,962*100 = 57,68% 
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degli effetti finanziari recati dalla disposizione in esame la quale se, da un lato, consente 

il potenziale di recupero del gettito atteso all'interno del corrente esercizio finanziario - 

in quanto il pagamento dell'ultima rata è previsto entro il 16 dicembre 2020 - dall'altro, 

in ogni caso, considerato anche l'ammontare sospeso, produce effetti negativi in termini 

di cassa, con rilevazione di possibili squilibri di tesoreria, che la RT non considera.  

Andrebbe chiarito se la restante parte di versamenti che nelle precedenti RT erano 

stati considerati sospesi (cioè circa 7 mld di euro55) sia ancora da considerare incassabile 

per l'intero gettito stimato o se invece non lo sia per una parte del gettito relativo a 

contribuenti che hanno cessato di svolgere la propria attività56; la qual cosa 

comporterebbe la rilevazione di una perdita di gettito definitiva di cui andrebbe tenuto 

conto. 

Art icolo 128 

(Salvaguardia del credito di cui all'art.13, comma 1-bis del TUIR ovvero del 

trattamento integrativo di cui all'art.1 della legge n. 21 del 2020) 

Il comma 1 stabilisce che, al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza da COVID 

-19, per l'anno 2020 il c.d. "bonus 80 euro" - cioè il credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del  

(TUIR - D.P.R. n. 917 del 1986) - e il trattamento integrativo di cui all'articolo 1 del D.L. n. 3 del 2020 

spettano anche se l'imposta lorda calcolata sui redditi di cui all'articolo 49, con esclusione di quelli 

indicati nel comma 2, lettera a), del citato TUIR, sia di importo inferiore alla detrazione spettante ai 

sensi dell'articolo 13, comma 1, del medesimo TUIR, per effetto delle misure a sostegno del lavoro 

contenute negli articoli 19 (Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale 

e di assegno ordinario), 20 (Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende già in Cassa 

integrazione straordinaria), 21 (Trattamento di assegno ordinario per i datori di lavoro che hanno 

trattamenti di assegni di solidarietà in corso), 22 (Trattamenti di integrazione salariale in deroga), 23 e 

25 (Congedi parentali per lavoratori dipendenti pubblici e privati, autonomi, iscritti alla Gestione 

separata e del settore sanitario e permessi per i sindaci), del D.L. n. 18 del 2020. 

Con il comma 2, si dispone che il c.d. bonus 80 euro non attribuito nei mesi in cui il lavoratore fruisce 

delle misure a sostegno del lavoro di cui agli articoli da 19 a 22 del decreto legge n. 18 del 2020 è 

riconosciuto dal sostituto dôimposta a decorrere dalla prima retribuzione utile e comunque entro i termini 

di effettuazione delle operazioni di conguaglio. 

 

La RT rappresenta che la disposizione prevede che il bonus di 80 euro e il trattamento 

integrativo che decorre dal 1° luglio 2020 restano riconosciuti a favore dei lavoratori 

dipendenti anche nel caso in cui il lavoratore risulti incapiente per effetto del minor 

reddito prodotto nel 2020 per effetto delle misure previste (Cig in deroga) per 

lôemergenza Covid-19. La misura non determina effetti finanziari in considerazione 

della circostanza che si limita a salvaguardare la spettanza del bonus 80 euro ovvero del 

                                              
55  Quindi: 16,962 - 9,783 = 7,179 mld di euro.  
56  Sul punto si segnala quanto riportata dall'ISTAT - statistiche report del 15 giugno 2020 - in cui si legge che 

l'1,2% delle imprese non riprenderà l'attività e che il 25% riprenderà entro la fine del 2020. Rispetto ai 16,962 

mld di versamenti sospesi originariamente quantificati, se si calcola l'1,2% dei soggetti che non riprenderà 

l'attività si stima una perdita di gettito complessiva e definitiva pari a circa 200 mln di euro.  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986;917
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1986;917
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-02-05;3!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2020-03-17;18
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trattamento integrativo per quei lavoratori dipendenti che possono diventare incapienti 

per effetto delle misure di sostegno al lavoro previste dal D.L. n.18 del 2020. 

 

Al riguardo , non si hanno osservazioni per quanto di competenza. 

Articolo  129 

(Disposizioni in materia di rate di acconto per il pagamento dell'accisa sul gas 

naturale e sull'energia elettrica) 

Con il comma 1, si dispone quanto segue: 

¶ le rate di acconto dellôaccisa sul gas naturale e sullôenergia elettrica57, da versare ogni mese, per 

il periodo da maggio a settembre 2020 sono corrisposte nella misura del 90 per cento di quelle 

calcolate, sulla base dei consumi dellôanno precedente; 

¶ le rate di acconto mensili relative ai mesi ottobre, novembre e dicembre 2020, sono versate 

secondo le modalità ordinarie (sempre sulla base dei consumi dellôanno precedente); 

¶ lôeventuale versamento a conguaglio ¯ effettuato in unôunica soluzione entro il 31 marzo 2021 

per il gas naturale ed entro il 16 marzo 2021 per lôenergia elettrica (si tratta delle scadenze gi¨ 

previste a legislazione vigente ante D.L. n. 24). Il conguaglio può essere corrisposto in dieci rate 

mensili di pari importo, senza interessi, da versare nel periodo da marzo a dicembre 2021, entro 

lôultimo giorno di ciascun mese. 

Si dispone inoltre che le eventuali somme risultanti a credito sono detratte, nei modi ordinari, dai 

versamenti di acconto successivi alla presentazione della dichiarazione annuale. 

Il comma 2 differisce dal 16 al 20 maggio 2020 la rata di acconto mensile dellôaccisa sul gas naturale 

dovuta per il mese di maggio 2020. 

Il comma 3 quantifica in 246,9 milioni di euro per l'anno 2020 e in 134,7 milioni di euro per l'anno 

2022 gli oneri derivanti dalle norme in esame, cui si provvede ai sensi dell'articolo 265. 

 

La RT rappresenta che la disposizione in esame prevede la riduzione del 10% 

dellôammontare delle rate di acconto del gas naturale e dellôenergia elettrica relative al 

periodo da maggio a settembre 2020 rispetto allôimporto delle medesime rate calcolato 

secondo quanto previsto dal D. Lgs  n. 504 del 1995. 

La disposizione prevede inoltre che sia effettuato il versamento a conguaglio entro 

lôanno 2021 dellôimporto non versato nellôanno 2020. Prevede, infine, che il versamento 

                                              
57  Si ricorda che, in relazione a quanto disposto dallôarticolo 26, comma 13, del Testo unico delle accise (D. Lgs. 

n. 504 del 1995) l'accertamento dell'accisa dovuta sul gas naturale è effettuato sulla base di dichiarazioni 

annuali, contenenti tutti gli elementi necessari per la determinazione del debito d'imposta, presentate dai 

soggetti obbligati entro il mese di marzo dell'anno successivo a quello cui la dichiarazione si riferisce. Il 

pagamento dell'accisa è effettuato in rate di acconto mensili da versare entro la fine di ciascun mese, calcolate 

sulla base dei consumi dell'anno precedente. Il versamento a conguaglio è effettuato entro il mese di marzo 

dell'anno successivo a quello cui si riferisce e le somme eventualmente versate in eccedenza all'imposta dovuta 

sono detratte dai successivi versamenti di acconto. L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di prescrivere 

diverse rateizzazioni d'acconto sulla base dei dati tecnici e contabili disponibili.  

 Per quanto riguarda lôenergia elettrica, lôarticolo 56, comma 1, del citato Testo unico delle accise dispone che 

il pagamento sia effettuato in rate di acconto mensili, da versare entro il giorno 16 di ciascun mese, calcolate 

sulla base di un dodicesimo dei consumi dell'anno precedente. Per il mese di agosto la rata di acconto è versata 

entro il giorno 20. Il versamento a conguaglio è effettuato entro il giorno 16 del mese di marzo dell'anno 

successivo a quello cui si riferisce. Le somme eventualmente versate in più del dovuto sono detratte dai 

successivi versamenti di acconto. L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di prescrivere, sulla base dei dati 

tecnici e contabili disponibili, rateizzazioni di acconto diverse. 
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della rata di acconto dellôenergia elettrica, relativa al mese di maggio 2020 sia differito 

dal 16 maggio al 20 maggio 2020. 

Sulla base dei dati mensili relativi ai versamenti del 2019 dei codici tributo 2806 (per 

le accise sullôenergia elettrica) e 2814 (accise sul gas metano), si stima che la 

disposizione in esame comporti, in termini di cassa, gli effetti finanziari riportati nella 

seguente tabella: 
(milioni di euro) 

 2020 2021 2022 2023 Dal 2024 

Accisa -246,9 246,9 0,0 0,0 0,0 

IIDD 0,0 75,6 -108,0 32,4 0,0 

IRAP 0,0 18,3 -26,7 8,4 0,0 

Totale -246,9 340,8 -134,7 40,8 0,0 

 

Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo , si legge in relazione illustrativa che la riduzione degli acconti mensili 

(calcolati sulla base dei consumi dell'anno precedente), è stata disposta in 

considerazione del fatto che i consumi di gas naturale ed energia elettrica sono destinati, 

come tutti i prodotti energetici, a subire pesanti contrazioni per effetto dellôemergenza 

epidemiologica da COVID-19 e al fine di favorire le imprese del settore interessate dalla 

crisi alla medesima connessa; ed in effetti la norma stessa, per quanto concerne il 

versamento a conguaglio previsto per l'anno 2021, lo definisce come "eventuale". 

Tuttavia si evidenzia che la RT per l'anno 2021, contabilizza in termini di maggiori 

entrate il medesimo importo (pari a 246, 9 mln di euro). Poiché a norma degli artt. 26 e 

56 del TUA gli acconti sono determinati sulla base dei consumi dell'anno precedente, 

appaiono necessarie maggiori informazioni a supporto dell'indicazione del citato valore 

per l'anno 2021 in termini di maggiori entrate; valore che parrebbe non tener conto - così 

come affermato in RI - della pesante contrazione dei consumi dei prodotti energetici che 

molto probabilmente andrà a registrarsi per l'anno 2020, con effetti in ordine alle 

risultanze finanziarie per l'anno 2021. 

Per quanto concerne i valori indicati in termini di imposte indirette ed IRAP, la RT 

parrebbe aver adottato per la determinazione degli acconti un criterio storico. 

Andrebbero forniti elementi informativi a supporto del carattere prudenziale del criterio 

adottato nonché dei valori indicati per quanto concerne le minori entrate a titolo di 

imposte dirette ed IRAP per l'anno 2021 (ad es. le aliquote applicate, le basi imponibili, 

la fonte dei dati etc.). 

Articolo 129-bis 

(Imposte dirette e accise Campione d'Italia) 

Il comma 1 dell'articolo in esame, introdotto durante l'esame parlamentare, modifica diversi commi 

dell'articolo 1 della legge n. 160 del 2019. In particolare, le novelle interessano: 

a) comma 573 e b) comma 574: si sopprime la data del 20 ottobre 2019 indicata per l'individuazione 

dei soggetti iscritti, rispettivamente nei registri anagrafici del comune di Campione d'Italia o presso la 

Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura di Como per i quali trovano applicazione le 
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riduzioni di imposta previste dalle citate disposizioni (riduzione del 50% delle imposte sui redditi 

prevista dall'articolo 188-bis del TUIR). Inoltre tale riduzione viene prolungata a 10 anni, in luogo dei 

5 anni vigenti, sia per le persone fisiche, sia per le società; 

c) comma 575: la riduzione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) che si svolgono 

nel Comune di Campione d'Italia si prolunga dagli attuali cinque anni a dieci anni; 

d) si aggiunge il comma 576-bis con cui si prevede, per il periodo d'imposta in corso alla data del 31 

dicembre 2020, che le agevolazioni di cui ai commi 573, 574, 575 (di cui alle suddette lettere da a) a c) 

del presente comma) si applicano nei limiti dell'importo di 800.000 euro ad impresa; il limite è di 120.00 

euro in caso di impresa attiva nel settore della pesca e dell'acquacoltura, e 100.000 euro per imprese 

attive nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli58; 

e) si sostituisce il comma 577; la novella prevede un credito d'imposta alle imprese che effettuano 

investimenti59 nel territorio del comune di Campione d'Italia, commisurato a una quota dei costi 

individuati come ammissibili e nel limite massimo, per ciascun progetto di investimento, di 30 mln di 

euro per le grandi imprese nella misura del 25% del costo ammissibile, 20 mln di euro per le medie 

imprese nella misura del 35% del costo ammissibile e 6 mln di euro per le piccole imprese nella misura 

del 45% del costo ammissibile60; 

f) si aggiunge il comma 577-bis con il quale si specifica, per il periodo di imposta in corso al 31 

dicembre 2020, che il credito d'imposta di cui al novellato comma 577 è riconosciuto in misura pari ai 

costi sostenuti nei limiti dell'importo di 800.000 euro per ogni impresa. Il limite è di 120.000 euro per 

ogni impresa attiva nel settore della pesca e dell'acqua coltura e 100.000 euro per ogni impresa attiva 

nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; 

g) si aggiunge il comma 578-bis secondo il quale le misure previste nei nuovi commi 576-bis e 577-

bis sono subordinate all'adozione della decisione di compatibilità da parte della Commissione europea61. 

Il comma 2 apporta una modifica in materia di individuazione della percentuale di riduzione 

forfetaria del cambio franco svizzero/euro ai fini della determinazione del reddito imponibile. Per effetto 

dell'intervento -  che opera il rinvio anche al comma 2 dell'art. 188- bis del TUIR62 - la rideterminazione 

in aumento o diminuzione operata annualmente con provvedimento dell'Agenzia delle entrate è disposta 

anche con riguardo alle fattispecie di cui al citato comma 2 (concernenti i redditi di impresa).  

Il comma 3 disciplina che il gasolio usato come combustibile per riscaldamento nel territorio di 

Campione d'Italia è sottoposto ad accisa con l'applicazione della aliquota nella misura ridotta di euro 

201,50 per mille litri di gasolio63 (corrispondente ad una riduzione del 50% rispetto all'aliquota 

ordinaria); di conseguenza non trovano applicazione: le disposizioni in materia di riduzione di costo del 

gasolio previste dalla disciplina della tassazione sulle emissioni di anidride carbonica64, le agevolazioni 

                                              
58 Si rammenta che ai sensi del vigente comma 576 della L. n. 160 del 2019 alle agevolazioni previste dai commi 

573, 574 e 575 i limiti sono quelli previsti agli aiuti "de minimis" dei regolamenti (UE): n. 1407/2013, n. 

1408/2013 per il settore agricolo e n. 717/2014 per i settori della pesca e dell'acquacoltura.  
59 Facenti parte di un progetto di investimento iniziale come definito dall'articolo 2, punti 49, 50 e 51 del 

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.  
60 La versione vigente prevede un credito d'imposta nella misura del 50% dei costi individuati come ammissibili 

ai sensi dell'articolo 14 del citato regolamento (UE) n. 651/2014.  
61 Ai sensi dell'articolo 108, par. 33 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea sulla base della 

comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final - "Quadro temporaneo per 

le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19".  
62  In base alla disciplina vigente il rinvio è circoscritto alle fattispecie di cui al comma 1 del citato art. 188 bis del 

TUIR (concernente i redditi soggetti ad IRPEF) 
63 La vigente aliquota è pari ad euro 403,21391 per mille litri.  
64 Di cui al comma 10 dell'articolo 8 della L. n. 448 del 1998 
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sul gasolio impiegato nelle zone montane65, nonché le disposizioni in materia di agevolazione per le reti 

di teleriscaldamento alimentate con biomassa o energia geotermica66. 

Il comma 4 prevede che l'accisa sull'energia elettrica consumata nel territorio di Campione sia ridotta 

ad euro 0,001 per ogni KWh di energia impiegata per qualsiasi applicazione nelle abitazioni67, e ad euro 

0,0005 per KWh di energia impiegata per qualsiasi uso in locali e luoghi diversi dalle abitazioni68. 

Il comma 5 dispone che l'efficacia dei commi 3 e 4 sia subordinata all'autorizzazione del Consiglio 

prevista dall'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE del Consiglio del 27 ottobre 2003; trovano 

applicazione dalla data di efficacia della predetta autorizzazione e restano in vigore per la durata di sei 

anni. 

Il comma 6 stima gli oneri pari a 55.000 euro per l'anno 2020, a 105.000 euro per l'anno 2021, a 

103.000 euro per l'anno 2022, a 105.000 euro per l'anno 2023, a 105.000 euro per l'anno 2024, a 

6.205.000 euro per l'anno 2025, a 8.729.00 euro per l'anno 2026, a 8.069.000 euro per l'anno 2027, a 

8.072.000 euro per l'anno 2028, a 8.070.000 euro per l'anno 2029, a 1.970.000 euro per l'anno 2030 e a 

630.000 euro per l'anno 2031 a cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 

all'articolo 265, comma 5 del presente decreto. 

 

La RT  integrativa non è stata presentata; tuttavia l'articolato contiene la stima degli 

oneri per gli anni dal 2020 al 2030. 

 

Al riguardo  si osserva che mancano dati ed informazioni sulle variabili che vengono 

modificate per effetto delle disposizioni in commento, che peraltro novellano regimi 

agevolativi riguardanti tipologie di imposte diverse fra di loro: imposte sui redditi (sulle 

persone fisiche e società), IRAP, accise sul gasolio per uso riscaldamento e sull'energia 

elettrica. 

Ad una prima lettura tutte le disposizioni sono suscettibili di diminuire il gettito 

stimato a legislazione vigente, anche se per importi non rilevantissimi essendo le 

disposizioni riferite ad un territorio ben circoscritto come è quello di Campione d'Italia. 

Tuttavia, in assenza di RT, non è possibile verificare gli importi degli oneri che sono 

stati indicati mancando informazioni di tipo quantitativo, come ad esempio: la 

numerosità dei soggetti interessati dai benefici delle riduzioni disposte sulle diverse 

tipologie di imposte, suddivisi tra persone fisiche e società, l'ipotesi dell'ammontare 

degli investimenti effettuabili su cui calcolare il credito d'imposta riconosciuto, i valori 

di consumo di gasolio per uso combustibile, nonché i consumi di energia elettrica 

ripartiti tra abitazioni e luoghi diversi dall'abitazione; su tale ultimo aspetto si rileva che 

l'articolo in esame prevede un'unica aliquota agevolata a fronte delle attuali aliquote 

suddivise in ragione del volume di consumi. Andrebbero poi stimati gli effetti finanziari 

che derivano dall'aver espunto la data del 20 ottobre 2019 che circoscrive a legislazione 

vigente la platea soggettiva e che ora determina un potenziale ampliamento e/o 

                                              
65 Di cui all'articolo 5 del DL n. 356 del 2001.  
66 Di cui al comma 12, dell'articolo 2 della legge n. 203 del 2008.  
67 In luogo di un'accisa di 0,0227 euro per ogni KWh. 
68 In tal caso l'aliquota è unica, laddove la vigente normativa prevede delle aliquote differenziate in ragione dei 

consumi: fino a 200.000 KWh l'aliquota è dello 0,0125 per KWh, tra 200.000 e 1.200.000 KWh è dello 0,0075 

per KWh, mentre per i consumi oltre ai 1.200.000 KWh per i primi 200.000 KWh è dello 0,0125, mentre per 

gli ulteriori consumi è di euro 4.820,00. 
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variazione dei contribuenti interessati dall'applicazione delle disposizioni in commento 

(per la legislazione vigente la platea è quella che risulta iscritta alla predetta data nei 

registri anagrafici o della Camera di commercio). 

Inoltre la quantificazione andrebbe presentata ed articolata per ogni singolo 

intervento così come individuato nei commi da 1 a 4 del presente articolo; invece il 

comma 6 riporta gli oneri in modo complessivo senza dettaglio circa lo specifico 

riferimento normativo. 

In merito poi alle accise sul gasolio da riscaldamento andrebbe prodotta una stima 

separata che dia conto, da una parte, della perdita di gettito dovuta alla riduzione delle 

aliquote di accisa e, dall'altra, del maggior gettito derivante dall'eliminazione delle 

disposizioni di riduzione del costo del gasolio, al fine di stimarne gli effetti finanziari 

netti. 

Sul punto si sottolinea che con riferimento al comma 6, che riporta gli oneri 

complessivi derivanti dalle disposizioni in argomento, gli effetti finanziari derivanti 

dalla diminuzione delle accise sul gasolio e sull'energia elettrica, che dal tenore della 

norma rappresentano misure agevolative a regime, non sembrano essere stati 

quantificati. Infatti per gli anni a decorrere dal 2026 e fino al 2030 i maggiori oneri 

sembrano essere riferiti esclusivamente al prolungamento di altri 5 anni del beneficio 

previsto nelle lettere a), b) e c) del comma 1 del presente articolo e che il comma 6 valuta 

di pari importo rispetto a quanto valutato nella originaria quantificazione annessa alla 

citata L. n. 160 del 2019 e per i quali si dà riscontro positivo (mentre per l'anno 2031, la 

Ragioneria generale dello Stato - IGAE- con nota del 6 luglio 2020, ha evidenziato che 

la disposizione di copertura, contenuta nel comma 6 del presente articolo, riporta 

erroneamente un onere di 630.000 euro quando invece si tratta di maggiori entrate per 

tale importo). Pertanto alla luce della portata normativa si ribadisce la necessità di 

specificare le variazioni finanziarie dovute alle differenti tipologie di agevolazioni. 

Si chiedono quindi chiarimenti che permettano di verificare la quantificazione in 

esame. 

Articolo 129-ter 

(Misure urgenti per la distribuzione del gas naturale nei comuni montani) 

La norma, introdotta dalla Camera dei deputati, stabilisce che si considerano efficienti e già valutati 

positivamente ai fini dell'analisi costi-benefici per i consumatori: le estensioni e i potenziamenti di reti 

ed impianti esistenti in comuni già metanizzati e le nuove costruzioni di reti ed impianti in comuni da 

metanizzare che presentano un numero di gradi - giorno maggiore di 3.000 e classificati come montani, 

nonché nei comuni che hanno presentato nei termini previsti domanda di contributo relativamente al 

completamento del programma di metanizzazione del Mezzogiorno, nei limiti delle risorse già 

assegnate. 

Il CIPE provvede ad aggiornare conseguentemente i tempi per le modalità istruttorie delle domande 

di cui alle delibere adottate in materia. A tal fine l'Autorità ammette a integrale riconoscimento tariffario 

i relativi investimenti. 

 

La RT  non considera la norma. 
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Al riguardo , si osserva che la norma potrebbe avere effetti sui saldi di finanza 

pubblica differenti rispetto a quelli già scontati a legislazione vigente, per effetto della 

riduzione dei tempi delle istruttorie e delle valutazioni di analisi costi-benefici degli 

investimenti in materia di distribuzione del gas naturale considerati dalla norma. Sul 

punto appare opportuno acquisire l'avviso del Governo. 

Articolo  130 

(Differimento di alcuni adempimenti in materia di accisa) 

Il comma 1 differisce alcuni termini previsti nel D.L. n. 124 del 2019, intervenendo specificamente 

sugli art. 5, 7, 10, 11 e 12 del decreto. Al tempo stesso, con il comma 2, per esigenze correlate agli 

interventi di cui al comma 1, si novellano alcune disposizioni del Testo unico delle accise - TUA (gli 

articoli 7-bis, e 25). 

Nello specifico, con il comma 1, lettera a) è riallineata al 1° gennaio 2021 lôefficacia di tutte le 

disposizioni di cui allôarticolo 569, comma 1, lettera c), numeri 1) e 2), che, a loro volta, novellano l'art. 

25 del Testo unico delle accise70 con specifico riguardo a taluni adempimenti anche in materia contabile 

ai quali sono tenuti gli esercenti piccoli depositi di prodotti energetici ed impianti di distribuzione 

automatica di carburanti. Si ricorda che in materia era già intervenuto l'art. 62 del citato D.L. n. 18 che 

aveva prorogato al 30 giugno il termine inizialmente previsto dall'art. 5, comma 271 e successivamente 

l'art. 92, comma 4-sexies del citato D.L. n. 18 del 2020 disponendo che le norme di cui al comma 1, 

lettera c), numero 1), punto 1.1 e numero 2)72 avessero efficacia dal 1 gennaio 2021. 

Si ricorda che lôarticolo 5 del citato D.L. - ai fini dell'insorgere di taluni obblighi (acquisizione della 

licenza fiscale e tenuta della contabilità prevista dal TUA) nei confronti dell'Agenzia delle dogane e dei 

monopoli in relazione all'esercizio di depositi commerciali di prodotti energetici soggetti ad accisa - ha 

abbassato da 25 a 10 metri cubi il limite di capacità previsto per i depositi per uso privato, agricolo e 

industriale (comma 1, lettera c), numero 1, punto 1.1), nonché ha ridotto da 10 a 5 metri cubi la soglia 

prevista per i serbatoi cui sono collegati gli apparecchi di distribuzione automatica di carburanti per usi 

privati, agricoli ed industriali(numero 1, punto 1.2); soglie il cui superamento chiama gli esercenti ad 

ottemperare a taluni obblighi. Il differimento al 1 gennaio 2021 interessa anche l'efficacia delle 

disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numero 2. Si tratta per gli esercenti depositi fino a 25 metri 

cubi e per gli esercenti impianti fino a 10 metri cubi della possibilità di tenere il registro di carico e 

scarico con modalità semplificate da stabilire con determinazione del Direttore dellôAgenzia dogane e 

monopoli73. 

L'articolo in commento (al comma 2, lettera b)) interviene sul citato art. 25 del TUA, prevedendo 

che ai piccoli depositi (aventi capacità superiore a 10 metri cubi e non superiore a 25 metri cubi), nonché 

gli impianti collegati a serbatoi la cui capacità globale risulti superiore a 5 metri cubi e non superiore a 

10 metri cubi sia rilasciato solo un codice identificativo in luogo della licenza di esercizio; a decorrere 

                                              
69  L'art. 5 del citato D.L. reca disposizioni di contrasto alle frodi in materia di accise.  
70  Alcuni termini erano gi¨ stati posposti dallôarticolo 92, comma 4-sexies del D.L. n. 18 del 2020.  
71  Il termine era stato fissato al quarto mese successivo alla data di pubblicazione, da parte dellôAgenzia delle 

dogane e dei monopoli, di una determinazione direttoriale che è stata pubblicata il 30 dicembre 2019; pertanto, 

la disposizione avrebbe avuto efficacia dal 1° aprile 2020. 
72  Si tratta rispettivamente delle norme che riguardano l'obbligo di denuncia a carico degli esercenti depositi per 

uso privato, agricolo ed industriale di capacità superiore a 10 metri cubi (art. 5, comma 1, numero 1), punto 

1.1) e di quella che riguarda la possibilità di tenere il registro di carico e scarico con modalità semplificate da 

stabilire con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
73  Adottata il 27 dicembre 2019 (Det. n. 240433/RU). 
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dal 1° gennaio 2021 tali soggetti sono obbligati, in luogo della denuncia, a dare comunicazione di attività 

allôUfficio dellôAgenzia delle dogane e dei monopoli, competente per territorio, al fine del rilascio del 

predetto codice identificativo. Gli stessi tengono il registro di carico e scarico con modalità semplificate, 

da stabilire con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

Con la lettera b) del comma 1 dellôarticolo in esame, novellando l'art. 7, comma 4, del D.L. n. 124 

del 2019, si differisce dal 1Á luglio al 1Á ottobre 2020 lôefficacia della nuova disciplina della tracciabilit¨ 

degli oli lubrificanti.74 

Correlatamente, con il comma 2, lettera a) dellôarticolo 136 sono apportate alcune modifiche 

allôarticolo 7-bis del Testo Unico Accise, introdotto dallôarticolo 7 del D.L. n. 124 sopra citato. 

Nello specifico, integrando il comma 6 dellôarticolo 7-bis TUA, si consente che le norme di 

attuazione possano escludere dalla disciplina della tracciabilità i trasporti di piccole quantità di prodotto 

confezionato (comma 2, lettera a), n. 1) 

Con il comma 2, lettera a), n. 2) si interviene sul comma 7 dellôarticolo 7-bis) - che estende le norme 

sulla tracciabilità anche alle preparazioni lubrificanti rientranti nel codice NC 3403, se trasportate sfuse 

o in contenitori di capacità superiore a 20 litri - al fine di far salve le esclusioni stabilite con le predette 

norme attuative. 

Con la lettera c) del comma 1, intervenendo sull'art. 10, comma 1, del citato D.L. n. 124 si differisce 

dal 30 giugno al 31 dicembre 2020 il termine ultimo, per gli esercenti di depositi fiscali di stoccaggio di 

prodotti energetici (con capacità non inferiore a 3.000 metri cubi), per dotarsi del cd. sistema INFOIL, 

ovvero di un sistema informatizzato per la gestione della detenzione e della movimentazione della 

benzina e del gasolio usato come carburante75. 

La lettera d) del comma 1, intervenendo sull'art. 11, comma 1 del D.L. n. 124 del 2019 posticipa dal 

30 giugno al 30 settembre 2020 il termine per lôoperativit¨ dellôobbligo di presentare esclusivamente in 

forma telematica il documento di accompagnamento doganale (ivi compreso il DAS ï documento 

amministrativo semplificato) per la benzina e il gasolio usato come carburante sottoposti ad accisa, 

secondo la determinazione del Direttore dellôAgenzia delle dogane e dei monopoli 10 maggio 2020, n. 

138764/RU. 

La lettera e) del comma 1, intervenendo sull'art. 12, comma 1, del D.L. n. 124 del 2019, posticipa al 

31 dicembre 2020 il termine per lôemanazione della determinazione del Direttore dellôAgenzia delle 

dogane e dei monopoli con la quale sono fissati i tempi e i modi con cui le imprese distributrici di energia 

elettrica e gas naturale ai consumatori finali (operatori di vettoriamento) sono tenute a presentare, 

esclusivamente in forma telematica, i dati relativi ai prodotti trasportati. 

                                              
74  Al riguardo si ricorda che lôarticolo 7 del Dl n. 124 del 2019 ha introdotto norme volte a contrastare lôuso 

fraudolento di taluni prodotti, classificabili come oli lubrificanti, illecitamente venduti e utilizzati come 

carburanti per autotrazione o combustibili per riscaldamento, allo scopo di evadere il pagamento dellôaccisa. 

Con il nuovo articolo 7-bis nel Testo Unico Accise, è stato disposto un sistema di tracciabilità di alcune 

tipologie di oli lubrificanti, mediante lôattribuzione di un Codice amministrativo di riscontro necessario per la 

loro circolazione nel territorio nazionale. Il sistema di tracciabilità è esteso anche alle preparazioni di 

lubrificanti e ad altri prodotti individuati con decreto ministeriale che, in relazione alle loro caratteristiche, 

possono essere destinati allôimpiego come carburanti per motori, combustibili per riscaldamento ovvero come 

lubrificanti. L'operativit¨ della disciplina sulla tracciabilit¨ ¯ subordinata allôadozione delle disposizioni di 

attuazione, che ha avuto luogo con il decreto del Ministero dellôeconomia e delle finanze del 22 aprile 2020 

(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 9 maggio 2020, n. 28).  
75  Lôarticolo 10 uniforma le procedure di controllo sui depositi fiscali di stoccaggio a quelle gi¨ operanti per le 

raffinerie e gli stabilimenti di produzione di prodotti energetici. Per tali impianti, dotati di un sistema 

informatizzato di controllo in tempo reale del processo di gestione della produzione, detenzione e 

movimentazione dei prodotti, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli procede all'accertamento della 

liquidazione dell'imposta avvalendosi dei dati necessari alla determinazione della quantità e della qualità dei 

prodotti energetici rilevati dal sistema medesimo con accesso in modo autonomo e diretto. Si tratta del 

cosiddetto sistema INFOIL, che con le norme in esame viene applicato ai depositi fiscali di prodotti energetici 

di mero stoccaggio.  
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Il comma 3 quantifica le minori entrate derivanti dalle norme in esame in 320,31 milioni di euro per 

l'anno 2020, a cui si provvede ai sensi della norma di copertura generale del provvedimento, contenuta 

nell'articolo 265 (si rinvia alla relativa scheda di lettura per ulteriori informazioni). 

 

La RT ricorda preliminarmente che nelle relazioni tecniche di accompagnamento del 

D.L. n. 124 del 2019, a corredo dei provvedimenti ai quali si riferisce la proroga, erano 

stati previsti i seguenti effetti sul gettito: 

¶ articolo 5, comma 1: maggiori entrate, a regime, per 64 milioni euro/anno per 

effetto del combinato disposto delle tre distinte disposizioni di cui alle lettere a), 

b) e c) del medesimo comma; 

¶ articolo 7: maggiori entrate, a regime, per 60 milioni di euro / anno; 

¶ articolo 10: maggiori entrate per 6 mesi del 2020 (dal 1° luglio al 31 dicembre) 

pari a 60 milioni di euro; 

¶ articolo 11: maggiori entrate per 6 mesi del 2020 (dal 1° luglio al 31 dicembre) 

pari a 240 milioni di euro; 

¶ articolo 12: maggiori entrate per 6 mesi del 2020 (dal 1° luglio al 31 dicembre) 

pari a 120 milioni di euro. 

Lôefficacia della disposizione di cui allôarticolo 5, comma 1, lettera c), numeri 1) e 2) 

del D.L. n. 124 del 2019 era stata fissata, nel comma 2 del medesimo articolo, al quarto 

mese successivo alla data di pubblicazione, da parte dellôAgenzia delle dogane e dei 

monopoli, di una determinazione direttoriale attuativa del medesimo provvedimento. 

Tale determinazione direttoriale è stata pubblicata il 30 dicembre 2019 e, pertanto, la 

disposizione avrebbe avuto efficacia dal 1° aprile 2020. Nel frattempo, è entrato in 

vigore lôart. 62 del D.L. n. 18 del 2020 che ha sospeso gli adempimenti tributari connessi 

alla disposizione sino al 30 giugno 2020, nonch® lôart. 92, comma 4-sexies del predetto 

D.L. n. 18 del 2020 che ha prorogato al 1Á gennaio 2021 lôefficacia dellôobbligo per i 

titolari di impianti di distribuzione privati da 5 a 10 mc. La norma dispone la proroga 

della disposizione al 1° gennaio 2021 e quindi di sei mesi anche per i titolari di depositi 

privati di prodotti energetici da 10 mc a 25 mc. 

Lôefficacia della disposizione di cui allôarticolo 7 del D.L. n. 124 del 2019 era stata 

fissata, nel comma 4 del medesimo articolo, al primo giorno del secondo mese 

successivo alla data di pubblicazione del decreto ministeriale di cui allôart.7-bis, comma 

6, del D. Lgs. n. 504 del 1995 attuativo delle disposizioni stesse. Lôiter di adozione di 

tale decreto è ancora in corso di perfezionamento e, pertanto, allo stato degli 

intendimenti, le disposizioni dovrebbero avere efficacia al 1° luglio 2020. La norma 

dispone una proroga della disposizione di tre mesi. 

Per le altre disposizioni di cui agli articoli 10, 11 e 12, la norma dispone 

rispettivamente una proroga di sei mesi, tre mesi e sei mesi. 

Per effetto delle suddette proroghe, per lôanno 2020 gli effetti in termini di minor 

gettito sono rispettivamente: 

¶ articolo 5, comma 1: nellôipotesi che la rilevanza tributaria della disposizione della 

lettera c) sia pari ad un terzo delle altre due del medesimo comma lettere a) e b), 
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in quanto la lett. d) è ad effetto finanziario neutro, il maggior gettito previsto, a 

regime, per la medesima è pari a 64 / 3 milioni di euro/anno = 21,33 milioni di 

euro/anno. Pertanto, il maggior gettito, a regime, previsto della norma è pari a 

21,33 milioni di euro / 12 mesi = 1,77 milioni di euro/mese, calcolati per 

lôestensione dellôobbligo di denuncia sia ai depositi da 10 mc a 25 mc, sia ai 

distributori da 5 mc a 10 mc. Tuttavia, per questi ultimi impianti la proroga di sei 

mesi è già intervenuta con lôart. 92, comma 4-sexies del D.L. n. 18 del 2020. 

Ipotizzando che il predetto maggior gettito sia da ripartire in parte uguale alle 

predette due tipologie di impianto, ne deriva che il maggior gettito, a regime, 

previsto dalla norma per i soli depositi è pari a 1,77 / 2 = 0,885 milioni di euro 

/mese. La proroga di sei mesi, limitata ai soli depositi, comporta, quindi, un minor 

gettito stimato di 0,885 milioni di euro/mese * 6 mesi = 5,31 milioni di euro; 

¶ articolo 7: Il maggior gettito, a regime, previsto dalla norma è pari a 60 milioni 

euro / 12 mesi = 5 milioni euro/mese. La proroga di tre mesi comporta, quindi, un 

minor gettito stimato di 5 milioni euro/mese * 3 mesi = 15 milioni euro. 

¶ articolo 10: la proroga di sei mesi comporta un minor gettito stimato pari a 60 

milioni di euro, azzerando la previsione di maggiore entrata ex D.L. n. 124 del 

2019; 

¶ articolo 11: la proroga di tre mesi comporta un minor gettito stimato pari a 120 

milioni di euro, dimezzando la previsione di maggiore entrata ex D.L. n. 124 del 

2019; 

¶ articolo 12: la proroga di sei mesi comporta un minor gettito stimato pari a 120 

milioni di euro, azzerando la previsione di maggiore entrata ex D.L. n. 124 del 

2019. 

Pertanto, la proroga dei termini di entrata in vigore dei nuovi obblighi per gli esercenti 

comporta nel complesso un minor gettito stimato in 320,31 milioni di euro per lôanno 

2020, cui si provvede ai sensi dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo , si rappresenta che le disposizioni in commento intervengono sulla 

disciplina di cui al D.L. n. 124 del 2019 volta ad introdurre misure di contrasto alle frodi 

in materia di accise in relazione alle quali, variamente, erano stati associati effetti 

finanziari positivi in termini di recupero di gettito, già contabilizzati nei saldi di finanza 

pubblica e di cui la RT dà conto come sopra. 

Con riferimento alle stime operate in RT si osserva quanto segue: 

a) Differimento termini all'art. 5, comma 1, lett. c), n. 1 e 2. Si ricorda che alla proroga 

disposta dall'art. 92, comma 4-sexies del D.L. n. 18 del 2020 non erano stati ascritti 

effetti finanziari in quanto ritenuta norma di carattere ordinamentale dalla pertinente RT. 

Poiché il comma 4-sexies dispone che le norme di cui al comma 1, lettera c), numero 1), 

punto 1.1 e numero 2)76 abbiano efficacia dal 1 gennaio 2021, la portata normativa delle 

                                              
76  Si tratta rispettivamente delle norme che riguardano l'obbligo di denuncia a carico degli esercenti depositi per 

uso privato, agricolo ed industriale di capacità superiore a 10 metri cubi (art. 5, comma 1, numero 1), punto 



 

49 

disposizioni di cui all'articolo in commento sarebbe quella di riallineare al 1 gennaio 

2021 anche la fattispecie di cui al comma 1, lettera c) numero 1), punto 1.2 per cui ora 

l'obbligo di denuncia dell'esercizio all'Agenzia delle dogane, scatterebbe dal 1 gennaio 

2021 anche per gli esercenti apparecchi di distribuzione automatica di carburanti per usi 

privati, agricoli ed industriali, collegati a serbatoi la cui capacità globale supera i 5 metri 

cubi (non più quindi dal 30 giugno 2020 per effetto della sospensione dei termini di cui 

al D.L. n. 18 del 2020). 

La RT, dopo aver ascritto alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c) un terzo 

dell'onere associato complessivamente al comma 1 (quindi pari a 21, 33 mln di euro 

l'anno) si limita a considerare soltanto gli effetti finanziari specificatamente riferibili alla 

portata normativa (che assume pari alla metà: ossia 21,33 milioni di euro / 12 mesi = 

1,77 milioni di euro/mese; 1,77 / 2 = 0,885 milioni di euro /mese). Considera quindi una 

proroga di sei mesi per un onere pari a 5,31 mln di euro. 

Si osserva che la quantificazione dell'onere, anche se coerente con la portata 

normativa della disposizione in commento, non assicura copertura finanziaria alle 

maggiori entrate, già contabilizzate nei saldi di finanza pubblica, pari a 16,02 mln di 

euro che non avranno realizzazione nel 2020. In realtà al differimento operato dall'art. 

92, comma 4-sexies sarebbero dovuti essere ascritti effetti finanziari. 

Si ricorda inoltre che alla proroga disposta con l'art. 62 del D.L. 18 del 2020 non 

erano stati associati effetti finanziari nel presupposto di poter acquisire entro l'anno le 

entrate attese. Poiché il differimento al 2021 impedisce il recupero del gettito atteso nel 

2020, andrebbero almeno contabilizzati gli effetti finanziari ascrivibili all'anno 2020 

pari a 10,62 mln di euro e non già soltanto quelli riferibili a sei mesi. 

b) Differimento del termine di tre mesi di cui al comma 7. La RT dopo aver ricordato 

che il recupero di gettito, a regime, previsto dalla norma è pari a 60 milioni euro / 12 

mesi = 5 milioni euro/mese, rappresenta che la proroga di tre mesi comporta, quindi, un 

minor gettito stimato di 5 milioni euro/mese * 3 mesi = 15 milioni euro. Poiché per 

effetto della proroga disposta dalle disposizioni in commento l'efficacia della nuova 

disciplina sulla tracciabilità degli oli lubrificanti sarà operativa dal 1 ottobre 2020, 

sussistono forti incertezze circa la possibilità di conseguire in tre mesi l'intero recupero 

di gettito stimato per l'anno 2020. Si tratta di un profilo di cui la RT non tiene conto ed 

in relazione al quale appaiono necessari chiarimenti. Il gettito associato alla proroga 

parrebbe quindi risultare sottostimato anche in conseguenza del ritardo nell'adozione del 

previso DM attuativo. In proposito considerato che la RT stima un recupero di gettito 

pari a 5 mln di euro/mese, l'onere associato alla proroga dovrebbe essere stimato in 45 

mln di euro (residuerebbe quindi la possibilità di recuperare in tre mesi soltanto 15 mln 

di euro). 

                                              
1.1) e di quella che riguarda la possibilità di tenere il registro di carico e scarico con modalità semplificate da 

stabilire con determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  
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c) In relazione alle altre proroghe disposte dal comma 1, lettere c), d) ed e) non si 

hanno osservazioni in quanto i valori di mancato recupero di gettito indicati in RT 

appaiono coerenti con quelli già contabilizzati nei saldi di finanza pubblica. 

Da ultimo si osserva che la RT omette di valutare gli eventuali effetti finanziari 

associati alle disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo in commento. In proposito 

appare necessario un chiarimento volto ad escludere che le novità introdotte possano 

interagire negativamente con l'azione di contrasto alle frodi riducendone gli effetti, con 

conseguenze sotto il profilo della concreta possibilità di recupero del gettito atteso, già 

contabilizzato nei saldi di finanza pubblica. 

Articolo 131 

(Rimessione in termini in materia di accise) 

Le disposizioni in commento dispongono che per i prodotti energetici immessi in consumo nel mese 

di marzo dell'anno 202077 i pagamenti dell'accisa effettuati entro il 25 maggio 2020 sono considerati 

tempestivi; si prevede inoltre che se i versamenti sono effettuati entro la predetta data, non trovano 

applicazione le sanzioni e le indennità di mora prevista per ritardato pagamento. Si ricorda che l'art. 3, 

comma 4 del Testo unico accise dispone che per i prodotti immessi in consumo in ciascun mese, il 

pagamento dell'accisa deve essere effettuato entro il giorno 16 del mese successivo. 

Si ricorda che lôarticolo 132 del provvedimento in esame consente di effettuare i pagamenti 

dellôaccisa sui prodotti energetici immessi in consumo nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio e agosto 

dellôanno 2020 nella misura dellôottanta per cento degli importi dovuti ex lege. Tali versamenti sono 

considerati effettuati a titolo di acconto, con versamento del saldo al 16 novembre 2020 senza interessi. 

 

La RT  rappresenta che la disposizione in esame considera tempestivi i versamenti 

dellôaccisa dovuta per i prodotti energetici immessi in consumo nel mese di marzo 

dellôanno 2020, se effettuati entro il 25 maggio 2020 (in luogo del 16 aprile). La 

disposizione prevede altresì che se i suddetti versamenti sono effettuati entro il 25 

maggio 2020 non si applicano le sanzioni previste per il ritardato versamento previste 

dal decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. 

Alla misura non si ascrivono effetti alla luce della circostanza che i versamenti 

verranno effettuati nella stessa annualità e il tempo che intercorre tra le due suddette 

scadenze è breve. 

 

Al riguardo , alla luce di quanto considerato in RT non si hanno osservazioni per 

quanto di competenza. 

Art icolo 132 

(Disposizioni in materia di pagamento dell'accisa sui prodotti energetici) 

L'articolo in esame dispone che i pagamenti dell'accisa sui prodotti energetici immessi in consumo 

nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio e agosto 2020, possono essere eseguiti nella misura dell'80% 

                                              
77  Da effettuarsi ai sensi dell'art. 3, comma 4, del testo unico delle accise di cui al D. Lgs. n. 504 del 1995.  
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a titolo di acconto degli importi dovuti78. Specifica poi che per il versamento dell'accisa sui prodotti 

energetici immessi in consumo nel mese di aprile 2020 il pagamento è effettuato entro il 25 maggio, in 

luogo del 16 maggio, mentre per i restanti mesi rimangono in vigore le scadenze vigenti, previste 

nell'articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 504 del 1995. Il versamento del saldo delle accise in esame andrà 

effettuato entro il termine del 16 novembre 2020, senza pagamento di interessi. 

 

La RT  dopo aver riassunto la portata normativa della disposizione, stima, sulla base 

dei versamenti effettuati nel corso del 2019, minor gettito pari a 415 milioni di euro nel 

mese di maggio 2020, 431 milioni di euro nel mese di giugno 2020, 428 milioni di euro 

nel mese di luglio 2020, 479 milioni di euro nel mese di agosto 2020, 424 milioni di 

euro nel mese di settembre 2020. 

Tuttavia, tenendo conto che tali minori versamenti, pari complessivamente a 2.177 

milioni di euro, saranno recuperati entro il 16 novembre del corrente anno di bilancio, 

alla disposizione in esame non ascrive effetti finanziari. 

 

Al riguardo  si dà riscontro dei dati forniti in RT, verificati mediante l'utilizzo delle 

risultanze indicate nel Bollettino delle entrate pubblicato dal MEF - Dipartimento delle 

entrate - appendici statistiche, periodo gennaio/dicembre 2019. 

Si condivide anche la valutazione circa la neutralità finanziaria della disposizione per 

effetto del recupero del minor gettito entro il corrente anno di bilancio; tuttavia si 

evidenzia che la norma in esame ha comunque effetti di cassa in termini di possibile 

aumento del fabbisogno di finanziamento in quanto gli incassi attesi sono differiti nel 

tempo a fronte di oneri e spese già previste a legislazione vigente da sostenere nel 

periodo interessato dall'applicazione della norma. Poiché di tali aspetti la RT non tiene 

conto, appare necessario un chiarimento. 

Art icolo 133 

(Differimento dellôefficacia delle disposizioni in materia di imposta sul consumo dei 

manufatti con singolo impiego e di imposta sul consumo delle bevande edulcorate) 

Il comma 1 dell'articolo in esame dispone la proroga al 1 gennaio 2021 dell'efficacia delle norme 

istitutive: 

a) dell'imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (MACSI) (c.d. plastic tax) 

disciplinata dai commi 634-658 della L. n. 160 del 2019 che stabiliscono l'istituzione e 

disciplinano l'applicazione dell'imposta su tali manufatti che hanno o sono destinati ad avere 

funzione di contenimento, protezione, manipolazione o consegna di merci o di prodotti alimentari, 

                                              
78 Lôarticolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 504 del 1995 (testo unico delle accise), prevede che lôaccisa sui prodotti 

energetici debba essere pagata in relazione al quantitativo dei medesimi prodotti immessi in consumo nel mese 

solare precedente. Per i prodotti immessi in consumo in ciascun mese, il pagamento dell'accisa deve essere 

effettuato entro il giorno 16 del mese successivo, per le immissioni in consumo avvenute nel mese di luglio, il 

pagamento dell'accisa è effettuato entro il giorno 20 del mese di agosto; per le immissioni in consumo avvenute 

dal 1° al 15 del mese di dicembre, il pagamento dell'accisa deve essere effettuato entro il giorno 27 dello stesso 

mese. 
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ad esclusione dei manufatti compostabili, dei dispositivi medici e dei MACSI adibiti a contenere 

e proteggere medicinali79; 

b) dell'imposta sul consumo delle bevande edulcorate (c.d. sugar tax) regolata dai commi 661-676 

della citata L. n. 160 del 201980 che disciplinano l'imposta in argomento nella misura di 10 euro 

per ettolitro nel caso di prodotti finiti e di 0,25 euro per chilogrammo nel caso di prodotti 

predisposti a essere utilizzati in diluizione. 

Il comma 2 prevede che agli oneri derivanti dalle proroghe in commento, valutati in 199,1 mln di 

euro per l'anno 2020, in 120,4 mln di euro per l'anno 2021 e in 42,2 mln di euro per l'anno 2023, si 

provvede ai sensi dell'articolo 265 del presente decreto. 

 

La RT evidenzia che la norma ̄  volta a differire, al 1Á gennaio 2021, lôefficacia delle 

disposizioni istitutive dellôimposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego 

(MACSI) e dellôimposta sul consumo delle bevande edulcorate. 

Ai fini della quantificazione degli effetti finanziari, applica le medesime metodologie 

di stima utilizzate per la predisposizione delle relazioni tecniche alle disposizioni 

contenute nella Legge n. 160 del 2019. 

Con riferimento allôimposta sulle bevande analcoliche prodotte con lôaggiunta di 

zuccheri, riporta di seguito gli effetti stimati in termini di cassa nellôipotesi che 

lôefficacia delle relative disposizioni sia rinviata dal 1° ottobre 2020 al 1° gennaio 2021 

e che lôimposta sia versata a partire dal mese di febbraio 2021, anzich® a partire dal mese 

di novembre 2020. 

 

  2020 2021 2022 2023 dal 2024 

Imposta di consumo  -58,5 -29,3 0,0 0,0 0,0 

IRES 0,0 +9,0 +0,6 -1,9 0,0 

IRPEF 0,0 +9,0 +0,6 -1,9 0,0 

IRAP 0,0 +4,4 +0,3 -0,9 0,0 

Totale -58,5 -6,9 +1,5 -4,7 0,0 

In milioni di euro 

 

Per lôimposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (MACSI), riporta di 

seguito gli effetti stimati in termini di cassa nellôipotesi che lôefficacia delle relative 

disposizioni sia rinviata dal 1Á luglio 2020 al 1Á gennaio 2021 e che lôimposta sia versata 

a partire dal mese di aprile 2021, anziché a partire dal mese di ottobre 2020. 

 

                                              
79 Si rammenta inoltre che le disposizioni all'esame riconoscono un credito di imposta alle imprese attive nel 

settore delle materie plastiche, nella misura del 10% delle spese sostenute dal 1 gennaio al 31 dicembre 2020 

per l'adeguamento tecnologico finalizzato alla produzione di manufatti compostabili.  
80 Si rammenta che per le modalità applicative si fa rinvio ad un decreto del Ministro dell'Economia e delle 

Finanze da pubblicare entro il mese di agosto 2020, che peraltro non risulta ancora emanato.  
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  2020 2021 2022 2023 dal 2024 

Imposta di consumo -140,6 -91,1 +59,1 +66,7 0,0 

IIDD 0,0 +43,1 +9,5 -30,1 0,0 

IRAP 0,0 +10,4 +1,9 -7,4 0,0 

Totale -140,6 -37,6 +70,5 +29,2 0,0 

In milioni di euro 

 

Conclude evidenziando che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo  si osserva che la stima presentata in RT riproporziona i valori risultanti 

dalle stime originarie in relazione al nuovo termine dell'efficacia dell'imposta sulle 

bevande analcoliche prodotte con l'aggiunta di zuccheri (a decorrere dal 1 gennaio 2021, 

con versamento a partire dal mese di febbraio 2021); in particolare si dà riscontro anche 

dell'effetto saldo/ acconto relativo alla deducibilità dell'imposta in argomento ai fini 

delle imposte sui redditi e dell'IRAP. Si rappresenta inoltre che il minor gettito ascritto 

all'anno 2021, pari a 29,3 mln di euro, rappresenta le minori entrate che si registreranno 

per effetto del versamento a partire dal mese di febbraio 2021 (quindi relativo al mancato 

incasso per il mese di gennaio 2021 dell'imposta rispetto alla stima originaria). 

Con riferimento all'imposta sul consumo dei MACSI si rileva tuttavia che per l'anno 

2021 la stima non sembra essere proporzionata ai valori indicati nella RT originaria ed 

attesi per l'anno in commento; infatti da un primo calcolo, considerando che per l'anno 

2021 il gettito sarà pari ai soli ¾ di quanto stimato all'origine (infatti a partire da aprile 

2021, anziché per tutti i trimestri l'anno 2021), si ottiene una valutazione di minori 

entrate pari a circa 130,27 mln di euro81 a fronte degli indicati 91,1 mln di euro. 

Per quanto riguarda invece gli anni 2022 e 2023 si dà riscontro del fatto che la RT in 

commento aggiunge rispettivamente 59,1 mln di euro e 66,7 mln di euro di maggior 

gettito al fine di garantire l'introito previsto nella RT originaria per gli anni 2021 e 202282 

che per effetto della disposizione in esame ora slittano in avanti di un anno. 

Tuttavia con riferimento ad ambedue le imposte sarebbe stato più opportuno rivedere 

le stime originarie, piuttosto che procedere al mero riproporzionamento dei valori 

tenendo conto del differimento disposto, in quanto le produzioni dei manufatti in plastica 

e delle bevande edulcorate potrebbero essersi modificate nel frattempo. In tal senso si 

sottolinea il trend crescente degli imballaggi in plastica riutilizzabili (che pertanto 

sarebbero esclusi dalla tassa sui MACSI) indicato nella relazione per il 2018 del 

                                              
81 Cioè: 521.1/4= 130.27 
82 Quindi, all'origine per l'anno 2021 era previsto 521,1 mln di euro di maggior gettito il quale, per effetto dello 

slittamento di un anno, sarà garantito per l'anno 2022; tuttavia l'originaria stima per il 2022 prevedeva 462 mln 

di euro di maggior gettito a cui aggiungendo i citati 59,1 mln di euro, si ripristina l'entrata per 521,1 mln di 

euro prevista per il 2021 (462+59,1 = 521,1 mln di euro). Agisce nello stesso modo per l'anno 2023 con i valori 

specifici riferiti all'effetto slittamento in avanti di un anno (quindi: 395,4 + 66,7 = 462,1 mln di euro 

precedentemente previsti per l'anno 2022).  
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CONAI, stimato in una percentuale di crescita del 7,2% tra l'anno 2017 e l'anno 201883; 

sempre in tale ambito si rappresenta inoltre il progetto "call for ideas": sostegno e 

finanziamento ai progetti per la produzione e riciclo degli imballaggi in platica, avviato 

nel 201884. In aggiunta si osserva che il credito d'imposta previsto al comma 65385 

dell'articolo 1 della citata L. n. 160 del 2019 per l'adeguamento tecnologico finalizzato 

alla produzione di manufatti compostabili potrebbe influire dall'anno 2021 sulle 

caratteristiche merceologiche di tali prodotti con possibile diminuzione dei quantitativi 

di MACSI sulla cui base si era stato stimato il maggior gettito. 

In merito poi all'imposta sul consumo delle bevande edulcorate si rinvia a quanto 

osservato nel monitoraggio 2017 effettuato dal Ministero della salute e Federalimentare 

in cui si evidenzia come dal 2008 al 2016 la quantità degli zuccheri presente nelle 

bevande sia diminuito, per motivi di salute, del 20%86; tale trend potrebbe incidere sulla 

stima del maggior gettito derivante dalla sugar tax la cui soggezione ad imposta 

potrebbe essere evitata dai contribuenti attraverso l'abbassamento, anche minimo, della 

quantità di zuccheri o la maggiore diluizione del prodotto concentrato nelle bibite al fine 

di ottenere una quantità di edulcorante inferiore alla soglia di tassazione. 

Art icolo 134 

(Modifiche alla disciplina dellôIVAFE per i soggetti diversi dalle persone fisiche) 

L'articolo in esame modifica l'articolo 19 del D.L. n. 201 del 2011 in materia di imposta di bollo su 

conti correnti, titoli, strumenti e prodotti finanziari nonché su valori "scudati" e su attività finanziarie e 

immobili detenuti all'estero. 

In particolare la modifica contenuta nel comma 1, lettera a), dell'articolo in esame, riguarda il 

secondo periodo del comma 20 del citato articolo 19 del DL n. 201 del 2011, in cui si sostituiscono le 

parole "lettera a)" con le parole "lettere a) e b)" con la finalità di specificare che per i conti correnti ed 

i libretti di risparmio l'imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all'estero (cioè l'IVAFE) è 

stabilita in misura fissa87 pari ad euro 34,20 in caso di persona fisica, e ad euro 100 in caso di soggetto 

diverso da persona fisica. 

Ulteriore modifica contenuta nel comma 1, lettera b), del presente articolo, riguarda l'aggiunta di un 

periodo al citato comma 20 dell'articolo 19 del DL n. 201 del 2011 con il quale si dispone che per i 

soggetti diversi dalle persone fisiche l'imposta è dovuta nella misura massima di euro 14.000. 

                                              
83 Tabella esposta a pag. 130 del "Programma generale di prevenzione e di gestione degli imballaggi e dei rifiuti 

di imballaggio ð Relazione generale consuntiva 2018" pubblicato dal CONAI.  
84 Si veda pag. 95 della citata relazione generale consuntiva 2018 del CONAI:  
85 Il comma 653 così recita: "In coerenza con gli obiettivi che saranno compiutamente delineati nell'ambito del 

Piano nazionale sulla plastica sostenibile, alle imprese attive nel settore delle materie plastiche, produttrici di 

manufatti con singolo impiego destinati ad avere funzione di contenimento, protezione, manipolazione o 

consegna di merci o di prodotti alimentari, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 10 per cento 

delle spese sostenute, dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020, per l'adeguamento tecnologico finalizzato 

alla produzione di manufatti compostabili secondo lo standard EN 13432: 2002". 
86 Obiettivi condivisi per il miglioramento delle caratteristiche nutrizionali dei prodotti alimentari con particolare 

attenzione alla popolazione infantile (3-12 anni). 

  http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_376_allegato.pdf   
87 Pari a quella prevista dall'articolo 13, comma 2-bis lettere a) e b) della tariffa, parte I, allegata al DPR n. 642 

del 1972, in materia di imposta di bollo.  

http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_opuscoliPoster_376_allegato.pdf
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Nel merito occorre ricordare che la L. n. 160 del 2019, all'articolo 1, commi 710 e 711, ha ampliato 

l'ambito soggettivo di applicazione dell'IVAFE includendovi, oltre alle persone fisiche, anche gli enti 

non commerciali e le societ¨ semplici ed equiparate, ai sensi dellôarticolo 5 del TUIR, residenti in Italia 

che detengono attivit¨ finanziarie allôestero. In relazione illustrativa si legge che tale scelta è stata fatta 

al fine di uniformare il trattamento previsto, per i conti correnti ed i libretti di risparmio dei soggetti 

diversi dalle persone fisiche, ai fini dell'IVAFE, a quello previsto per gli stessi soggetti ai fini 

dell'imposta di bollo88. 

 

La RT  evidenzia che alle modifiche contenute nella disposizione non si ascrivono 

effetti, in considerazione della circostanza che vengono solo introdotte alcune 

precisazioni funzionali a consentire lôapplicazione dellôimposta sul valore delle attivit¨ 

finanziare estere anche ai soggetti diversi dalle persone fisiche e a coordinare le 

disposizioni con quelle previste dallôordinamento vigente. 

 

Al riguardo  si condivide il fatto che le disposizioni introducono precisazioni in 

termini di applicazione del valore dell'imposta di bollo (100 euro) prevista sui depositi 

bancari detenuti in Italia da soggetti diversi dalle persone fisiche, anche per i conti 

correnti ed i libretti di risparmio detenuti all'estero dai medesimi soggetti. Sul punto si 

rammenta che la RT annessa ai citati commi 710 e 711 della L. n. 160 del 2019 aveva 

stimato un maggior gettito a tale titolo pari a circa 0,018 mln di euro, applicando le 

percentuali rilevate per le persone fisiche. 

Con riferimento invece alla modifica contenuta nel comma 1, lettera b) si rileva la 

necessità di un approfondimento al fine di verificare se il limite di 14.000 euro posto 

all'IVAFE per i soggetti diversi dalle persone fisiche, possa implicare una perdita di 

gettito rispetto a quanto previsto dalla normativa previgente che non reca limitazioni in 

merito. 

Articolo  135 

(Disposizioni in materia di giustizia tributaria e contributo unificato) 

Il  comma 1 modifica lôarticolo 62 del decreto-legge n. 18 del 2020, che ha sospeso dallô8 marzo al 

31 maggio 2020 molti adempimenti tributari. In particolare, inserendo il  comma 1-bis allôart. 62, 

estendendo tale sospensione al computo delle sanzioni per omesso pagamento del contributo unificato 

di iscrizione a ruolo, previste dallôarticolo 16 del TU spese di giustizia (D.P.R. n. 115 del 2002)89. 

Il  comma 2 sostituisce il comma 4 dellôart. 16 del decreto-legge n. 119 del 2018 che, modificando il  

decreto legislativo n. 546 del 1992 sul processo tributario, ha introdotto disposizioni sulla 

digitalizzazione e sulla possibilità per le parti di partecipare allôudienza da remoto. In particolare, tale 

disposizione ha esteso le possibilità di trasmissione telematica delle comunicazioni e notificazioni 

inerenti il  processo, agevolato le procedure in materia di certificazione di conformità relative alle copie 

di atti, provvedimenti e documenti, reso possibile la partecipazione a distanza delle parti all'udienza 

                                              
88 Di cui al citato DPR 642 del 1972, articolo 13, comma 2-bis.  
89 Si ricorda che il contributo unificato di iscrizione a ruolo ha sostituito tutte le altre imposte (imposte di bollo, 

tassa di iscrizione a ruolo, diritti di cancellaria, ecc.) precedentemente previste per lôinstaurazione di 

procedimenti civili, tributari e amministrativi. In linea generale, il contributo unificato si applica per ciascun 

grado di giudizio nel processo civile, compresa la procedura concorsuale, e di volontaria giurisdizione, nel 

processo tributario e nel processo amministrativo (artt. 9-18-bis, TU spese di giustizia). 
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pubblica. In base al nuovo testo del comma 4 dellôart. 16 del decreto-legge n. 119/2018, estende il  campo 

dôapplicazione delle udienze da remoto, con una disciplina che va a regime e che dunque non è 

circoscritta allôattuale fase emergenziale. 

Il  comma 3 disciplina, per il  solo 2020, la ripartizione tra le commissioni tributarie di parte del gettito 

del contributo unificato di iscrizione a ruolo per le controversie tributarie. In deroga alla disciplina 

generale, che imporrebbe di ripartire le somme in base allôefficienza dei diversi uffici  nello smaltimento 

dellôarretrato, il  decreto-legge prevede una distribuzione alle Commissioni tributarie in proporzione al 

personale ï togato e amministrativo ï da loro impiegato. La disposizione deroga per il  2020 alla 

previsione generale, di cui allôart. 37, comma 13, del decreto-legge n. 98 del 2011, in base alla quale il  

Consiglio di presidenza della giustizia tributaria provvede al riparto annuale delle somme derivanti dal 

maggior gettito di contributo unificato imputabili allôaumento degli scaglioni del suddetto contributo 

effettuato nel 2011, tra gli uffici  giudiziari che hanno raggiunto specifici obiettivi di smaltimento 

dell'arretrato, e tenuto conto delle dimensioni e della produttività di ciascun ufficio. 

 

La RT certifica innanzitutto che le disposizioni non comportano maggiori oneri a 

valere sul bilancio dello Stato. 

In particolare, afferma sul comma 1 evidenzia che la sospensione dei termini in 

materia di contributo unificato ivi prevista comporta solo uno slittamento degli obblighi 

di versamento nellôanno 2020. Riguardo alla previsione agevolativa in materia di 

irrogazione di sanzione, ritiene che il  mancato incasso delle eventuali maggiori somme 

risulti di entità trascurabile visto il  breve periodo di sospensione previsto dalla norma 

(86 giorni). 

Infine, la previsione contenuta nel comma 3 stabilisce solamente una diversa modalità 

di distribuzione di somme già previste annualmente in bilancio e destinate a favore del 

personale giudicante e di quello amministrativo delle Commissioni tributarie c.d. 

ñvirtuoseò. 

 

Al  riguardo,  per i profili di quantificazione, premesso che la RT certifica che la 

sospensione dei termini in materia di contributo unificato comporta solo uno slittamento 

degli obblighi di versamento comunque nellôambito dellôesercizio 2020, e che, riguardo 

alla previsione agevolativa in materia di irrogazione di sanzione prevista dal comma 1, 

evidenzia che il mancato incasso delle eventuali maggiori somme risulta di entità 

trascurabile visto il breve periodo di sospensione previsto dalla norma, sembrerebbe 

opportuna l'acquisizione di una stima di carattere quantitativo nonché ragguagli circa il 

metodo in base al quale sia stata effettuata tale stima. Sulle altre norme, non ci sono 

osservazioni. 

Art icolo 136 

(Incentivi per gli investimenti nell'economia reale) 

Il comma 1 dell'articolo in argomento, modificando la disciplina prevista dall'articolo 13-bis del DL 

n. 124 del 2019 in materia di piani di risparmio a lungo termine (PIR)90, introduce due nuovi commi e 

precisamente: 

                                              
90 La legge n. 232 del 2016 con i commi da 88 a 114 dell'articolo 1, ha introdotto un sistema di agevolazioni 

fiscali volte a incoraggiare investimenti a lungo termine (per almeno cinque anni) nell'economia reale. In 



 

57 

¶ il 2-bis con cui si prevede che per i nuovi PIR che, per almeno i due terzi dell'anno solare di durata 

del piano, investano almeno il 70% del valore complessivo direttamente o indirettamente in 

strumenti finanziari, in prestiti nonché in crediti appartenenti o emessi da specifici soggetti91, il 

vincolo di cui all'articolo 1, comma 103 della L. n. 232 del 2016 - relativo alle somme destinate 

al PIR che non possono essere investite per una quota superiore al 10% del totale di strumenti 

finanziari di uno stesso emittente (vincolo di concentrazione) - viene elevato al 20%. In relazione 

illustrativa si legge che la novella introduce una misura di carattere strutturale volta ad incentivare 

gli investimenti sia in capitale di rischio sia in capitale di debito potenziando la capacità dei PIR 

di convogliare risparmio privato verso il mondo delle imprese, in particolare di minori dimensioni. 

¶ 2-ter con cui si specifica che i vincoli per gli investimenti qualificati indiretti, ossia le quote o 

azioni di organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR), previsti nei commi 2 e 2-bis 

del citato articolo 13-bis del DL n. 124 del 2019 devono essere raggiunti entro la data specificata 

nel regolamento o nei documenti costitutivi dell'OICR, cessano di essere applicati quando 

l'organismo di investimento inizia a vendere le attività in modo da rimborsare le quote o le azioni 

degli investitori, sono temporaneamente sospesi quando l'organismo di investimento raccoglie 

capitale aggiuntivo o riduce il suo capitale esistente, purché la sospensione non sia superiore a 12 

mesi. 

Il comma 2, lettera a) dell'articolo in esame sostituisce il comma 101 dell'articolo 1 della legge n. 

232 del 2016. In particolare prevede che gli investitori nei PIR possono destinare somme o valori per un 

importo non superiore a 150.000 euro all'anno e a 1.500.000 di euro complessivi; detti limiti non si 

applicano agli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria e alle forme pensionistiche 

complementari92. La lettera b) del medesimo comma 2 sostituisce il comma 112 della citata legge n. 232 

del 2016 prevedendo che ciascuna persona fisica può essere titolare di un solo PIR costituito fino al 31 

dicembre 2019, ai sensi della legge n. 232 del 2016, e di un solo piano di risparmio costituito a partire 

dal 1 gennaio 2020 ai sensi del nuovo comma 2-bis della citata L. n. 124 del 2019. In ogni caso ciascun 

                                              
particolare, sono esenti da imposta i redditi di capitale e i redditi diversi percepiti da persone fisiche, al di fuori 

di attività di impresa commerciale, derivanti da specifici "investimenti qualificati", detenuti per un periodo 

minimo di 5 anni. I piani individuali di risparmio (PIR), i quali investono in imprese italiane e europee, con 

una quota di attività riservata alle piccole e medie imprese (PMI), rientrano fra gli strumenti che possono 

beneficiare dell'esenzione, nel rispetto di determinati vincoli. Sono gestiti dagli intermediari finanziari (sia 

sotto forma di fondi di investimento che di gestione individuale) e dalle imprese di assicurazione, i quali devono 

investire le somme rispettando il principio della diversificazione del portafoglio. Ciascuna persona fisica non 

può essere titolare di più di un piano di risparmio a lungo termine e ciascun piano di risparmio a lungo termine 

non può avere più di un titolare. La legge di bilancio 2017 ha detassato anche i redditi derivanti dagli 

investimenti a lungo termine nel capitale delle imprese e nei PIR effettuati da enti di previdenza obbligatoria e 

forme di previdenza complementare. La legge n. 145 del 2018 al comma 210 dell'articolo 1, ha innalzato dal 5 

al 10 per cento la quota dell'attivo patrimoniale che tali enti possono destinare a investimenti "qualificati", 

secondo il regime agevolato. La legge di bilancio 2019 (articolo 1, comma 212) ha inoltre inserito le quote o 

le azioni di fondi di venture capital residenti nel territorio dello Stato tra le tipologie di investimenti 

"qualificati", introducendo ulteriori vincoli agli investimenti nei PIR, per destinare le risorse ai predetti fondi 

di venture capital, ed elevato dal 30 al 40 per cento la quota di detrazioni spettanti per l'investimento in start-

up innovative.  
91 In particolare la concentrazione dell'investimento è riferita a strumenti finanziari, anche non negoziati in 

mercati regolamentati o in sistemi multilaterali di negoziazione, emessi o stipulati con imprese residenti nel 

territorio dello Stato ai sensi dellôarticolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati membri dellôUnione europea o in Stati aderenti 

allôAccordo sullo Spazio economico europeo con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, diverse da 

quelle inserite negli indici FTSE MIB e FTSE Mid Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri 

mercati regolamentati, 
92 Di cui rispettivamente al comma 88 ed al comma 92 della L. n. 232 del 2016.  
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PIR non può avere più di un titolare e tale condizione deve essere autocertificata dal soggetto 

sottoscrittore del PIR e rilasciata all'intermediario93. 

Il comma 3 abroga l'articolo 36-bis della legge n. 34 del 2019 nel quale è previsto il trattamento 

fiscale agevolato dei fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF); tale abrogazione è 

giustificata dal fatto che i nuovi PIR potranno essere costituiti anche per il tramite dei fondi di 

investimento alternativi (FIA) di cui fanno parte anche gli ELTIF, ai quali pertanto si applicheranno le 

disposizioni in commento. 

Il comma 4 indica le minori entrate derivanti dalla disciplina all'esame valutate in 10,7 milioni di 

euro per lôanno 2020, 55,2 milioni di euro per lôanno 2021, 93,3 milioni di euro per lôanno 2022, 137,8 

milioni di euro per lôanno 2023, 188,8 milioni di euro per lôanno 2024, 240,2 milioni di euro per lôanno 

2025, 291,7 milioni di euro per lôanno 2026, 343,2 milioni di euro per lôanno 2027, 394,7 milioni di 

euro per lôanno 2028, 446,2 milioni di euro per lôanno 2029, 450,5 milioni di euro annui a decorrere 

dallôanno 2030, a cui si provvede ai sensi dellôarticolo 265 del presente decreto. 

 

La RT  rappresenta che la disposizione modifica la disciplina dei PIR introducendo 

nuovi strumenti con specifici vincoli qualora lôinvestimento sia indirizzato, per oltre il 

70% del valore complessivo del piano, a beneficio di PMI di piccole dimensioni (PIR-

PMI). In particolare, si estendono i benefici fiscali previsti dalla normativa PIR 

(esenzione fiscale per i redditi diversi e per i redditi di capitale percepiti da persone 

fisiche residenti in Italia, al di fuori dellôesercizio di impresa) anche a favore di piani di 

risparmio che, per almeno i due terzi dellôanno solare di durata del piano, investano 

almeno il 70% del valore complessivo, direttamente o indirettamente, in strumenti 

finanziari emessi o stipulati con imprese residenti nel territorio dello Stato o in Stati 

membri dellôUnione europea o in Stati aderenti allôAccordo sullo Spazio economico 

europeo con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, diverse da quelle inserite 

negli indici FTSE MIB e FTSE Mid Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di 

altri mercati regolamentati, in prestiti erogati alle predette imprese nonché in crediti 

delle medesime imprese. Inoltre, per garantire una maggiore diversificazione delle fonti 

di finanziamento a favore della medesima impresa (o di imprese appartenenti al 

medesimo gruppo), è disposto che per i PIR specializzati in PMI il vincolo di 

concentrazione del 10%, previsto per i PIR vigenti, sia elevato al 20%. 

Il nuovo PIR ñspecializzatoò in PMI rappresenta uno strumento alternativo e 

complementare al PIR ñordinarioò, dal momento che le due misure possono coesistere 

in termini di investimento. La norma consente di effettuare i suddetti investimenti anche 

indirettamente tramite OICR ñdedicatiò. 

Si applicano specifici limiti allôentit¨ delle somme o valori che possono essere 

destinati nel piano di investimento che destina somme in PIR-PMI, pari ad un importo 

non superiore a 150.000 euro allôanno per un ammontare complessivo non superiore a 

1.500.000 di euro.   

                                              
93 La relazione illustrativa specifica che gli investimenti qualificati di tale nuova tipologia di PIR possono essere 

effettuati oltre che tramite OICR aperti e contratti di assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, anche tramite 

FIA, quali, a mero titolo semplificativo: fondi di investimento europei a lungo termine (ELTIF), fondi di private 

equity,fondi di private debt e fondi di credito.  
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Ai fini della stima degli effetti finanziari adotta la medesima metodologia utilizzata 

in sede di valutazione dei PIR nella Legge di Bilancio 2017. Alla luce della natura non 

liquida delle somme investite, che richiede tempi lunghi di investimento e che si 

caratterizzano per un alto livello di rischiosità, è plausibile ritenere che possano aderire 

ai nuovi PIR-PMI prevalentemente sottoscrittori con una rilevante capacità patrimoniale 

e con una maggiore propensione al rischio rispetto ai sottoscrittori dei PIR tradizionali. 

Pertanto, in unôottica prudenziale, stima una platea di sottoscrittori pari al 50% di 

quelli considerati nella relazione tecnica a corredo della norma che ha introdotto i PIR 

tradizionali, assume inoltre che la quota raddoppi nellôarco di un quinquennio. 

Riporta nella tabella sottostante gli effetti finanziari: 

 
      2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

A 
Numero piani di 

investimento 
  60.000 75.000 90.000 105.000 120.000 120.000 120.000 120.000 120.000 120.000 

B 
Conferimento 

medio 
ú 75.000 75.000 75.000 75.000 75.000 75.000 75.000 75.000 75.000 75.000 

C 
Totale conferito 

nellôanno 
úm 4.500 5.625 6.750 7.875 9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 9.000 

D 
Totale conferito 

cumulato 
úm 4.500 10.125 16.875 24.750 33.750 42.750 51.750 60.750 69.750 78.750 

E 

Reddito prodotto in 

ipotesi di assenza 

PdR (d x 2,2%) 

úm 99 222,75 371,25 544,5 742,5 940,5 1138,5 1336,5 1534,5 1732,5 

F 
Variazione di gettito 

(e x 26%) 
úm -25,74 -57,915 -96,525 -141,57 -193,05 -244,53 -296,01 -347,49 -398,97 -450,45 

 

Alla luce della circostanza che il versamento delle imposte sui redditi finanziari viene 

effettuato su base mensile e che occorrerà un certo lasso temporale per attivare e 

collocare il nuovo prodotto, ritiene plausibile per il 2020 considerare solo cinque 

dodicesimi delle ritenute complessive (effettiva decorrenza da luglio 2020). 

La tabella seguente riporta gli effetti finanziari della disposizione: 

 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Variazione di gettito -10,7 -55,2 -93,3 -137,8 -188,8 -240,2 -291,7 -343,2 -394,7 -446,2 -450,5 

in milioni di euro 

 

La disposizione abrogando contestualmente lôarticolo 36-bis del D.L. 34/2019 in 

materia di agevolazione degli investimenti in ELTIF determina i seguenti effetti positivi, 

rispetto a quanto scontato nelle previsioni del Bilancio dello Stato: 

 

  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

Variazione di gettito +4,8 +5,2 +5,2 +5,2 +5,2 +0,4 0,0 

in milioni di euro 

 

Complessivamente lôintervento determina i seguenti effetti finanziari: 
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  2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Variazione di gettito -5,9 -50,0 -88,1 -132,6 -183,6 -239,8 -291,7 -343,2 -394,7 -446,2 -450,5 

in milioni di euro 

 

Conclude evidenziando che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265 del provvedimento all'esame. 

 

Al riguardo  si osserva che la stima presentata in RT di fatto ripercorre la metodologia 

utilizzata nella quantificazione degli oneri associata alle disposizioni introduttive dei 

PIR di cui alla citata legge di bilancio per il 2017. 

Tuttavia si osserva che la stima si basa su elementi non supportati da informazioni 

che possano consentirne una verifica puntuale; in particolare la RT non indica la fonte 

utilizzata per la determinazione della percentuale del 2,2% che rappresenta la quota di 

reddito prodotto in ipotesi di assenza di premio di risultato. Sul punto si rammenta che 

la originaria RT aveva stimato tale percentuale sulla base di ipotesi costruite 

sull'ammontare dei titoli di Stato detenuti dalle famiglie nell'anno 2014 in ragione dei 

quali, rapportando la base imponibile all'ammontare delle attività finanziarie detenute 

dalle famiglie italiane, aveva quantificato la citata percentuale del 2,2%94. Si rappresenta 

la necessità, visto anche il tempo trascorso e gli andamenti dei PIR ad oggi osservati95, 

che la RT fornisca dati più recenti che espongano non solo informazioni a consuntivo 

ma anche dati di trend. 

In particolare si rileva che i nuovi PIR-PMI permettono di destinare somme per 

investimenti di importi superiori rispetto agli originari: nello specifico 150.000 euro 

annui per un ammontare complessivo non superiore a 1.500.000 di euro a fronte dei 

precedenti 30.000 euro annui per un ammontare complessivo di 150.000 euro, 

prevedendosi altresì un vincolo di concentrazione che passa dal 10% al 20%. Queste 

caratteristiche potrebbero dar luogo ad un maggiore appeal rispetto agli attuali PIR 

soprattutto per i "sottoscrittori con una rilevante capacità patrimoniale e con una 

maggiore propensione al rischio rispetto ai sottoscrittori dei PIR tradizionali", così 

come afferma la RT stessa; la qual cosa non esclude la possibilità del verificarsi di effetti 

di spiazzamento non solo riguardo ai PIR tradizionali ma specialmente con riferimento 

alle modalità di investimento finanziario tradizionali che non scontano le agevolazioni 

fiscali previste per i PIR (esenzione fiscale per i redditi diversi e per i redditi di capitale 

                                              
94 In particolare: 66 mld di euro a titolo di base imponibile (titoli di Stato) / 2.969 mld di euro di attività finanziarie 

detenute dalle famiglie italiane = 2,22%.  
95 Sul punto si confrontino le questioni sollevate sul documento di ricerca della Fondazione nazionale dei 

Commercialisti del 12 marzo 2018 "I piani individuali di risparmio: quadro normativo e aspetti operativi" dove 

si sottolinea (pag. 4 del documento) che "Recenti statistiche (cfr. Assogestioni "mappa trimestrale del 

risparmio gestito" 4° trimestre 2017) indicano come i risultati registrati nel 2017 siano di gran lunga superiori 

alle aspettative iniziali mostrando una raccolta netta pari a quasi 11 mld di euro(di cui circa 7,9 mld relativi 

a fondi di nuova istituzione e circa 3 concernenti fondi pre-esistenti) (a fronte degli indicati 1,8 mld di euro 

nella RT originaria n.d.r.) che rappresenta l'11% della raccolta netta dell'intera industria italiana del 

risparmio gestito nell'anno con un patrimonio promosso di 15,8 miliardi". Inoltre, a pag. 19 del medesimo 

documento si legge che "La grande diffusione e il gradimento dei piani individuali di risparmio ha portato il 

Governo ad estenderne la portata applicativa nell'ambito della legge di Bilancio per il 2018" 



 

61 

percepiti da persone fisiche residenti in Italia, al di fuori dellôesercizio di impresa). Tale 

considerazione indurrebbe pertanto a stimare tali possibili effetti, che la RT non sembra 

considerare, e che potrebbero produrre ulteriori perdite di gettito rispetto a quelle 

quantificate. 

Inoltre sarebbe opportuno un approfondimento in merito a quanto specificato in RT 

dove, "in un'ottica prudenziale, si stima una platea di sottoscrittori pari al 50% di quelli 

considerati nella relazione tecnica a corredo della norma che ha introdotto i PIR 

tradizionali. Si assume che la quota si raddoppi nell'arco del quinquennio"; in effetti la 

metà della platea dei possibili sottoscrittori si rileva per il solo anno 2020 che espone un 

numero di PIR pari a 60.000 unità a fronte dei PIR originari indicati pari a 120.000 unità. 

Per le successive annualità invece il numero di PIR viene ipotizzato pari a circa il 42%96 

per la seconda annualità (anno 2021 rispetto all'anno 2018), pari al 37,5%97 per la terza 

annualità (anno 2022 rispetto all'anno 2019), pari al 35%98 per la quarta annualità (anno 

2023 rispetto all'anno 2020), pari al 33,3%99 per la quinta annualità (anno 2024 rispetto 

all'anno 2021); per tale anno 2024 il numero di PIR stimato in 120.000 rappresenta in 

realtà il doppio del valore acquisito per il primo anno e indicato nelle citate 60.000 unità. 

Di fatto, però, ipotizzare una platea di sottoscrittori pari al 50% di quella considerata 

nella RT originaria - così come afferma la RT in commento - avrebbe dovuto implicare 

un andamento di frequenze di sottoscrizioni di PIR pari alla quota costante del 50% 

rispetto alle assunzioni originarie con ipotesi, pertanto, di 90.000 unità rispetto alle 

indicate 75.000 nell'anno 2021, di 120.000 unità rispetto alle indicate 90.000, di 150.000 

unità rispetto alle 105.000 ed infine 180.000 unità a fronte delle 120.000 acquisite come 

costanti a decorrere dal 2024; va da sé che in un'impostazione di tal genere le stime di 

minor gettito si presenterebbero superiori rispetto a quelle indicate in RT. 

Ultima osservazione è riferita al vigente comma 114 della citata L. n. 232 del 2016, 

che la disposizione in argomento non modifica, per il quale il trasferimento a causa di 

morte degli strumenti finanziari detenuti nel PIR non è soggetto all'imposta sulle 

successioni e donazioni di cui al D. Lgs. n. 346 del 1990. Sul punto si rammenta che 

l'originaria RT aveva ipotizzato la neutralità fiscale della disposizione in merito alle 

imposte indicate; tuttavia con la modifica in esame che prevede la possibilità di 

investimento complessivo di 1.500.000 di euro, tali strumenti potrebbero essere 

utilizzati per il trasferimento di somme, al di là delle franchigie100
 correlate alle singole 

situazioni familiari, finalizzati esclusivamente ad eludere lôobbligazione tributaria a 

                                              
96 Cioè: 75.000/180.000*100 
97 Cioè: 90.000/240.000*100 
98 Cioè: 105.000/300.000*100 
99 Cioè: 120.000/360.000*100 
100 Si consideri che nelle successioni in favore di coniuge e parenti in linea retta (ascendenti e discendenti) la 

franchigia è pari a 1.000.000 di euro per ciascun beneficiario (quindi al di sotto del valore massimo dei PIR) 

in caso di eredità tra fratelli o il caso di eredità tra altri parenti fino al 4° grado e affini in linea retta, nonché 

affini in linea collaterale fino al 3° grado, la franchigia è rispettivamente pari a 100.000 euro nel primo caso e 

mancanza assoluta di franchigia nel secondo caso. La mancanza di franchigia si ha anche per le eredità e 

donazioni fatte tra parenti oltre il 4° grado ed affini oltre il 3°, nonché a favore di estranei.  
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titolo di imposta sulle successioni e donazioni. Sulle conseguenze in termini di gettito, 

legate anche a possibili effetti incentivo verso questa forma di investimenti, si chiedono 

chiarimenti. 

Articolo 136-bis 

(Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole) 

L'articolo, introdotto durante l'esame parlamentare, prevede al comma 1, che le cooperative agricole 

ed i loro consorzi101, in possesso delle clausole mutualistiche102, possono rivalutare i beni indicati 

nell'articolo 1, comma 696, ed alle condizioni di cui al successivo comma 697, della L. n.160 del 2019, 

fino a concorrenza delle perdite dei periodi precedenti computabili in diminuzione del reddito103 senza 

assolvere alle imposte sostitutive di cui ai commi 698 e 699 dell'articolo 1 della citata L. n. 160 del 2019, 

nei limiti del 70% del loro ammontare. Le perdite così utilizzate non possono essere scomputate dal 

reddito ai sensi del citato articolo 84 del TUIR. 

Il comma 2 quantifica gli oneri derivanti dalla disposizione in 2,3 mln di euro per ciascuno degli anni 

2020 e 2021 in 2,7 mln di euro per l'anno 2022 e in 1,2 mln di euro per l'anno 2023, a cui si provvede 

mediante corrispondente riduzione dello stanziamento previsto nell'articolo 265, comma 5 del presente 

decreto. 

Infine il comma 3 subordina l'efficacia delle misure all'autorizzazione della Commissione europea, 

ai sensi dell'articolo 108, par. 3 TUEF. 

 

La RT  integrativa non è stata presentata. 

 

Al riguardo  non avendo a disposizione dati ed informazioni non è possibile 

verificare la stima del minor gettito indicato nell'articolo all'esame. Si può tuttavia 

osservare che la disposizione non sembra dar luogo a maggior gettito per imposta 

sostitutiva in quanto il maggior valore riconosciuto ai beni verrà compensato, per la 

quota massima del 70%, dalle perdite conseguite nei periodi precedenti. 

Occorrerebbe pertanto acquisire la stima del minor gettito riveniente dalle diverse 

fattispecie che generano oneri nel caso della rivalutazione dei beni; in particolare 

sarebbe necessario ottenere la stima delle variazioni finanziarie negative derivanti: dal 

calcolo degli ammortamenti sul maggior valore dei beni rivalutati, dalla compensazione 

delle quote di perdite che altrimenti si sarebbero dedotte nel tempo, dal mancato 

pagamento delle imposte sulle plusvalenze che non si formeranno negli anni successivi 

a quello di rilevazione e nei quattro susseguenti nel caso di opzione per il regime di cui 

all'articolo 86 del DPR n. 917 del 1986104. 

Andrebbe inoltre chiarito a decorrere da quale esercizio saranno riconosciuti ai fini 

delle imposte sui redditi e dell'IRAP i maggiori valori derivanti dalla rivalutazione; in 

tal senso si rende anche necessario separare la perdita di gettito in termini di imposte 

                                              
101  Di cui all'articolo 1, comma 2, del D. Lgs. n. 228 del 2001. 
102  Di cui all'articolo 2514 del codice civile. 
103  Ai sensi dell'articolo 84 del D.P.R. n. 917 del 1986 (TUIR). 
104  Sul punto si osserva che al RT annessa al citato articolo 1, commi dal 693 al 704, della L. n. 160 del 2019, 

aveva stimato una perdita di gettito per gli anni dal 2023 al 2028.  



 

63 

dirette ed IRAP in quanto per tale ultima imposta sarà necessario ristorare gli enti 

territoriali per le minori entrate derivanti dalla disposizione in esame. 

Art icolo 137 

(Proroga della rideterminazione del costo dôacquisto dei terreni e delle 

partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati) 

L'articolo ripropone la facoltà della rideterminazione, mediante presentazione di una perizia giurata 

di stima105, dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni 

edificabili e con destinazione agricola106 posseduti alla data del 1 luglio 2020, mediante il pagamento 

dell'imposta sostitutiva dell'11% che può essere rateizzata fino ad un massimo di tre rate annuali di pari 

importo a decorrere dalla data del 15 novembre 2020107. Sulle rate successive alla prima sono dovuti gli 

interessi nella misura del 3% annuo108. Agli oneri valutati in 37 mln di euro dal 2023 al 2028 si provvede 

ai sensi dell'articolo 265 del presente decreto. 

 

La RT  sottolinea che la norma prevede lôestensione della vigente misura di cui 

allôarticolo 1 commi 693-694 della Legge di Bilancio 2020, ai beni posseduti al 1°luglio 

2020 e dispone il versamento della prima o unica rata dellôimposta sostitutiva entro il 

30 settembre 2020. 

Ai fini della valutazione degli effetti di gettito, conseguenti allôestensione della 

suddetta misura ai beni posseduti al 1° luglio 2020, considera i nuovi valori delle 

partecipazioni, oggi presumibilmente inferiori, e il breve lasso temporale intercorso 

rispetto alle scadenze previste dalla normativa vigente. 

Utilizzando la medesima metodologia adottata in sede di relazione tecnica originaria, 

e tenuto conto che i contribuenti hanno manifestato sempre tassi di adesione elevati 

anche a seguito della variazione delle aliquote, in relazione allôestensione per 6 mesi 

della misura, assume un valore pari alla metà di quanto stimato nella Legge di Bilancio 

2020. Questo valore è stato prudenzialmente ridotto del 50%, per tener conto del breve 

lasso temporale, dellôelevata probabilit¨ di una riduzione dei valori di mercato dei beni 

a seguito della crisi Covid19 e della sovrapposizione dei termini della precedente 

proroga. 

Considerando la rateizzazione vigente, stima effetti finanziari conseguenti alla 

proroga di circa 205,9 milioni di euro nel 2020 e di 113,3 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2021 e 2022; dal 2023 e fino al 2028 si registra una perdita di circa 37 milioni 

di euro annui corrispondente alle minori entrate derivanti dalle plusvalenze che non 

saranno più imponibili. 

 

                                              
105 Da effettuare entro la data del 30 settembre 2020.  
106 Di cui alle disposizioni contenute negli articoli 5 e 7 della L. n. 448 del 2001.  
107 Il testo originario del decreto indica la data del 30 settembre 2020; la nuova data è stata definita durante l'esame 

parlamentare. 
108 Si rammenta che l'ultima proroga dei termini per la rideterminazione dei valori in argomento, detenuti alla data 

del 1 gennaio 2020, è stata effettuata con l'articolo 1, comma 693 - 694 della recente legge n. 160 del 2019, 

che ha provveduto a stabilire un'unica aliquota di imposta sostitutiva pari all'11%. L'articolo in esame ha come 

obiettivo l'affrancamento delle plusvalenze che si determinano su tali valori.  
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  2020 2021 2022 
Dal 2023 al 

2028 
Dal 2029 

Effetti finanziari +205,9 +113,3 +113,3 -37 0 

in milioni di euro 

 

Conclude evidenziando che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265. 

Non è stata presentata RT integrativa per lo slittamento sia del pagamento della prima 

rata che, dall'originaria data del 30 settembre, passa al 15 novembre 2020, sia del termine 

entro il quale deve essere effettuata la redazione ed il giuramento della perizia. 

 

Al riguardo  si osserva che nei fatti la RT ha utilizzato modalità e valori che erano 

stati impiegati nella recente stima degli effetti finanziari derivanti dalla disciplina che 

ha consentito la rideterminazione dei valori di acquisto dei beni in argomento (art. 1, 

commi 693-694 della L. n. 160 del 2019). Nel merito si dà conto della parametrazione 

al 25%109 delle risultanze allora esposte, in ragione dell'estensione per sei mesi della 

misura (per cui assume il 50% di quanto stimato nella ricordata L. n. 160 del 2019) e 

dell'ulteriore riduzione (del 50%) per tener conto del breve lasso temporale, dell'elevata 

probabilità di una riduzione dei valori di mercato dei beni a seguito della crisi sanitaria 

e della sovrapposizione dei termini della precedente proroga. 

Ai fini della trasparenza dei calcoli presentati in RT sarebbe utile acquisire le ipotesi 

sottostanti alla determinazione delle percentuali di riduzione applicate sulle stime in 

ragione dei diversi fattori riconducibili alla proroga per soli 6 mesi, al breve lasso 

temporale alla riduzione dei valori di mercato ed alla sovrapposizione dei termini. 

Infatti, con riferimento alla riduzione dei valori di mercato, si rappresenta che in 

un'ottica di future minusvalenze (in caso di vendita prossima) i contribuenti non saranno 

incentivati a rideterminare i valori per due ordini di motivi: il primo legato al fatto che 

nel caso di una valutazione inferiore rispetto ad una precedente rivalutazione effettuata 

ad un'aliquota più bassa110 rispetto all'11% il contribuente potrebbe sostenere anche un 

costo non indifferente111 e pertanto essere disincentivato alla revisione al valore di 

mercato anche in considerazione delle difficoltà di liquidità attualmente presenti; il 

secondo dovuto al fatto che nel caso di perdita di valore rispetto alla perizia precedente 

o al valore di costo il contribuente in fase di vendita maturerà una minusvalenza che farà 

maturare un credito di imposta che potrà usare negli anni (quello di maturazione e nei 

quattro successivi). In più si aggiunga che è buona norma non effettuare compensi di 

partita in sede di valutazione degli effetti finanziari di una disposizione, in ragione 

soprattutto della necessità che andrebbe stimato prima l'effettivo minor gettito, rispetto 

                                              
109 Cioè il 50%*50% = 25%.  
110 Si tenga presente che queste operazioni, ad esempio dei terreni, se effettuate nel 2010 scontavano un'imposta 

sostitutiva del 4%, se effettuate nel 2018 l'aliquota era dell'8%.  
111 Si pensi al seguente caso: rivalutazione al 1 gennaio 2010 su un valore di 500.000 euro, imposta pagata al 4% 

= 20.000 euro; rivalutazione dello stesso terreno al 1 luglio 2020 su un valore di 400.000 euro, imposta pagata 

all'11% = 44.000 euro, imposta dovuta: 44.000 - 20.000 = 22.000 euro.  
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a quanto quantificato in sede di RT annessa alla citata L. n. 160 del 2019, derivante dalla 

possibilità che i soggetti che hanno rivalutato al 1 gennaio 2020 e che avrebbero dovuto 

versare entro il 30 giugno 2020 di fatto faranno slittare il termine di pagamento al 30 

settembre 2020, aderendo formalmente alla presente proroga. 

In considerazione di quanto rappresentato in termini di valutazioni verso il ribasso 

del valore di perizia, della sovrapposizione delle normative e delle difficoltà di 

reperimento della liquidità, una stima prudenziale a cui si aggiunge l'incertezza della 

congiuntura, non avrebbe dovuto prevedere alcun maggior gettito, bensì, un mero effetto 

sostituzione. 

Si chiedono pertanto chiarimenti. 

In merito alle modifiche apportate in sede di esame parlamentare non si hanno 

osservazioni, in quanto lo slittamento dei termini si pone all'interno dello stesso 

esercizio finanziario 2020. 

Articolo 138 

(Allineamento TARI e IMU con il bilancio di previsione 2020) 

La norma uniforma il termine per lôapprovazione degli atti deliberativi in materia di TARI e IMU al 

termine del 31 luglio 2020, ovvero a quello concernente l'approvazione del bilancio di previsione per 

l'anno 2020. 

 

La RT  afferma che la norma non comporta oneri per la finanza pubblica. 

 

Al riguardo , non si hanno osservazioni da formulare. 

Articolo  139 

(Rafforzamento delle attivit¨ di promozione dellôadempimento spontaneo da parte 

dei contribuenti e orientamento dei servizi offerti dalle agenzie fiscali a seguito 

dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia di COVID-19) 

Il  comma 1, primo periodo, chiarisce che le norme sono volte a favorire il  rafforzamento delle attività 

di promozione dell'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali da parte dei contribuenti anche alla 

luce del necessario riassetto organizzativo dellôamministrazione finanziaria a seguito della situazione 

straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dellôepidemia da COVID-19.A tal fine, 

la disposizione prevede che le convenzioni fra Ministro dell'economia e delle finanze e Agenzie fiscali 

(articolo 59, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300) stabiliscano, a decorrere dal 

triennio 2020-2022, specifici obiettivi volti ad ottimizzare i servizi di assistenza e consulenza offerti ai 

contribuenti, favorendone ove possibile la fruizione online, e migliorando i tempi di erogazione dei 

rimborsi fiscali ai cittadini ed alle imprese. Inoltre, la norma dispone anche che a decorrere dalle attività 

2020, per la determinazione delle quote di risorse correlabili allôattivit¨ di controllo fiscale (articolo 12, 

comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79) si tiene conto del recupero di gettito per il  bilancio 

dello Stato, anche derivante dalle attività di promozione dellôadempimento spontaneo degli obblighi 

fiscali, connesso al raggiungimento degli obiettivi fissati nelle convenzioni. 

Il  comma 2 reca la clausola di invarianza finanziaria stabilendo che dallôattuazione delle disposizioni 

in esame non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 



 

66 

La RT certifica che la disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio dello Stato. 

 

Al  riguardo , attesa la evidente neutralità delle norme, non ci sono osservazioni. 

Art icolo 140 

(Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri) 

Il comma 1 dellôarticolo in commento112 estende fino al 1° gennaio 2021113 per i soggetti con volume 

d'affari inferiore a 400.000 euro, il periodo entro il quale le sanzioni previste dal comma 6 dellôarticolo 

2 del D. Lgs. n. 127 del 2015114 non trovano applicazione in caso di trasmissione telematica dei dati 

relativi ai corrispettivi giornalieri entro il mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione, 

fermi restando i termini di liquidazione dell'IVA. 

Si ricorda lôarticolo 2 del citato D. Lgs. n. 127 dispone che dal 1° gennaio 2020 i soggetti che 

effettuano le operazioni qualificate come commercio al minuto o attività assimilate memorizzino 

elettronicamente e trasmettano telematicamente all'Agenzia delle entrate i dati relativi ai corrispettivi 

giornalieri (cd. scontrino elettronico). Lôoperativit¨ dello scontrino elettronico ¯ stabilita al 1Á luglio 

2019 per i contribuenti con volume d'affari superiore a 400.000 euro. 

Il comma 6-ter del citato articolo 2 dispone che i dati relativi ai corrispettivi giornalieri dei 

commercianti al minuto e assimilati siano trasmessi telematicamente allôAgenzia delle entrate entro 

dodici giorni dallôeffettuazione della relativa operazione. Rimangono fermi la memorizzazione 

giornaliera dei dati relativi ai corrispettivi nonché i termini di effettuazione delle liquidazioni periodiche 

IVA.  

Il comma 2, intervenendo sulle disposizioni del comma 6-quater del citato articolo 2, fa decorrere 

dal 1° gennaio 2021 (anziché dal 1° luglio 2020) il termine di adeguamento dei registratori telematici 

per la trasmissione dei dati dei corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria. Pertanto la norma 

stabilisce che, ai fini dell'elaborazione della dichiarazione dei redditi precompilata, i soggetti tenuti 

all'invio dei dati al Sistema tessera sanitaria a decorrere dal 1° gennaio 2021 adempiono a tale obbligo 

esclusivamente mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati relativi a 

tutti i corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria. 

 

La RT rappresenta che la norma non produce effetti negativi sul gettito in quanto 

interviene solo sugli aspetti procedurali della trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi, garantendo comunque la memorizzazione e la registrazione dei predetti 

dati, nonch® lôemissione di documenti di certificazione degli stessi, consentendo agli 

esercenti con volume dôaffari inferire a 400mila euro e non ancora dotati di registratore 

                                              
112  Riscrivendo il terzo periodo del comma 6-ter dell'art. 2 del D. Lgs. n. 127 del 2015. 
113  La norma previgente al D.L. n. 34 disponeva che nel primo semestre di vigenza dellôobbligo di memorizzazione 

elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi, decorrente dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume 

di affari superiore a euro 400.000 e dal 1° gennaio 2020 per gli altri soggetti, non si applicano le sanzioni 

previste dalla legge (articolo 2, comma 6), ove la trasmissione telematica sia effettuata entro il mese successivo 

a quello di effettuazione dellôoperazione, fermi restando i termini di liquidazione dellôimposta sul valore 

aggiunto.  
114 L'art. 2, comma 6 del D. Lgs. n. 127 del 2015 dispone che ai soggetti che effettuano la memorizzazione 

elettronica e la trasmissione telematica si applicano, in caso di mancata memorizzazione o di omissione della 

trasmissione, ovvero nel caso di memorizzazione o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, le sanzioni 

previste per la mancata emissione di ricevuti e scontrini e quelle per la reiterazione di dette violazioni 

(rispettivamente articolo 6, comma 3, e articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 

471). 
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telematico, di adeguare il proprio registratore di cassa o dotarsi di un registratore 

telematico in tempi più lunghi. 

 

Al riguardo , si ricorda che la RT associata all'art. 12-quinquies del D.L. 34 del 2019 

che ha riscritto il comma 6-ter sui cui interviene l'articolo in commento, rappresentava 

che "dal punto di vista strettamente finanziario, si segnala che, posto che la proposta 

normativa non incide sull'obbligo di memorizzazione dei corrispettivi con cadenza 

giornaliera né sui termini di liquidazione dell'Iva dovuto, l'esclusione delle sanzioni per 

il primo semestre di applicazione dell'obbligo, volta ad agevolare gli operatori nella 

predisposizione dei sistemi necessari per l'adempimento, ha carattere procedurale e 

non è suscettibile di generare effetti finanziari" 

La relazione illustrativa del provvedimento in commento ha rappresentato che le 

proroghe si rendono necessarie in considerazione del fatto che la situazione di 

emergenza epidemiologica COVID-19, con la chiusura di gran parte degli esercizi 

commerciali (soprattutto di piccole dimensioni) e il contenimento degli spostamenti non 

essenziali, rende difficoltosa la distribuzione e lôattivazione dei registratori telematici. 

Quanto al comma 2, si rappresenta che all'art. 15, comma 2 del D.L. n. 119 del 2019 

che ha fissato al 1 luglio 2020 la decorrenza del termine di adeguamento dei registratori 

telematici, non aveva ascritto effetti finanziari in termini di maggiori oneri. 

In considerazione di quanto precede, non si hanno osservazioni per quanto di 

competenza. 

Articolo  141 

(Lotteria dei corrispettivi) 

Con l'articolo in commento, si dispone la proroga dal 1 luglio 2020 al 1 gennaio 2021 del termine di 

avvio della lotteria dei corrispettivi di cui all'art. 1, comma 540, della Legge n. 232 del 2016 (Legge di 

bilancio 2017). Si ricorda trattarsi di una lotteria nazionale alla quale possono partecipare i contribuenti 

che effettuano acquisti di beni o servizi presso esercenti che trasmettono telematicamente i corrispettivi. 

Per partecipare all'estrazione i contribuenti, al momento dell'acquisto, comunicano il proprio codice 

lotteria all'esercente che trasmette all'Agenzia delle entrate i dati della singola cessione o prestazione. 

Le vincite non concorrono alla formazione del reddito imponibile del vincitore e non sono assoggettate 

ad alcun prelievo erariale. Ove siano utilizzati strumenti di pagamento elettronici da parte dei 

consumatori, sono previsti premi aggiuntivi associati alla lotteria medesima. 

 

La RT  rappresenta che la norma comporta risparmi di spesa 19,4 milioni di cui 14,7 

milioni per il rinvio delle estrazioni previste per il secondo semestre 2020 al 2021 e 4,7 

milioni per il conseguente posticipo delle spese amministrative 

 

Al riguardo , si ricorda che in occasione dell'introduzione della misura, alla lotteria 

in commento non erano stati ascritti e contabilizzati effetti positivi di gettito né associati 

oneri. Con il rinvio della lotteria al 1 gennaio 2020 disposto dall'art. 18, comma 1, lett. 

a), del D.L. 119 del 2018 alla lotteria erano stati associati oneri in misura pari a 3 milioni 

di euro per l'anno 2020 e 6 mln di euro a decorrere dal 2021 che "corrispondono alla 
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spesa necessaria per l'attività amministrativa di gestione della lotteria e per 

l'attribuzione dei premi ai vincitori". In considerazione delle differenze tra i valori 

indicati in RT e quelli contabilizzati con riferimento al citato art. 18, appare necessario 

un approfondimento che dia conto con maggiori informazioni ed elementi degli importi 

aggiornati. 

Art icolo 142 

(Rinvio della decorrenza del servizio di elaborazione, da parte dell'Agenzia delle 

entrate, delle bozze precompilate dei documenti IVA) 

Lôarticolo in commento, riscrivendo il comma 1, dell'art. 4 del D. Lgs. n. 127 del 2015115 dispone 

che lôavvio sperimentale del processo che prevede la predisposizione delle bozze dei registri delle fatture 

e degli acquisti116, delle comunicazioni delle liquidazioni periodiche IVA e della dichiarazione annuale 

dellôIVA da parte dellôAgenzia delle entrate sia rinviato alle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio 

2021. 

Nello specifico, si dispone che a partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio 2021, in via 

sperimentale, nellôambito di un programma di assistenza on line basato sui dati delle operazioni acquisiti 

con le fatture elettroniche e con le comunicazioni delle operazioni transfrontaliere nonché sui dati dei 

corrispettivi acquisiti telematicamente, lôAgenzia delle entrate metta a disposizione di tutti i soggetti 

passivi dellôIVA residenti e stabiliti in Italia, in apposita area riservata del sito internet dell'Agenzia 

stessa, le bozze dei sopra citati documenti. 

Per una esigenza di coordinamento normativo, è altresì disposta l'abrogazione del comma 1-bis, 

dellôarticolo 4 del D. Lgs. n. 127. La norma abrogata prevedeva che, a partire dalle operazioni IVA 

2021, lôAgenzia delle entrate mettesse a disposizione dei soggetti passivi IVA residenti e stabiliti in 

Italia, nell'area riservata del proprio sito internet, la bozza della dichiarazione annuale IVA. 

 

La RT rappresenta che alla disposizione in commento non si ascrivono effetti in termini 

di minori entrate per lôanno 2020, considerato che non ¯ previsto un differimento dei termini di 

versamento. 

 

Al riguardo , si ricorda che alla RT associata all'art. 16 del D.L. n. 124 del 2019 non 

erano stati ascritti maggiori oneri per la finanza pubblica derivanti dall'avvio 

sperimentale del processo in esame. Considerato poi quanto si legge in RT, non si hanno 

osservazioni da formulare per quanto di competenza. 

Art icolo 143 

(Rinvio della procedura automatizzata di liquidazione della imposta di bollo sulle 

fatture elettroniche) 

L'articolo in esame differisce dal 1 gennaio 2020, al 1 gennaio 2021 l'applicazione delle disposizioni 

contenute nell'articolo 12-novies, comma 1, del DL n. 34 del 2019 in materia di integrazione, da parte 

                                              
115  A sua volta novellato dall'16 del D.L. n. 124 del 2019.  
116  Di cui agli art. 22 e 25 del D.P.R. n. 633 del 1972. 
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dell'Agenzia delle entrate, dell'imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche inviate attraverso il 

sistema di interscambio117. 

Alle minori entrate valutate in 57 mln di euro si provvede ai sensi dell'articolo 265 del presente 

decreto. 

In relazione illustrativa si legge che "la proroga è necessaria per evitare di introdurre una nuova 

procedura, che richiede aggiornamenti dei software gestionali e un confronto a distanza con le imprese 

sui dati elaborati dallôAgenzia delle entrate, in un periodo in cui gli operatori economici già sono 

chiamati a fronteggiare lôemergenza epidemiologica da COVID-19". 

 

La RT  ricorda che allôarticolo 12-novies del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 erano 

stati ascritti effetti finanziari positivi per lôanno 2020 pari a 57 milioni di euro, relativi 

allôimposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche emesse nei primi tre trimestri dello 

stesso anno per effetto dellôintroduzione della procedura automatizzata di liquidazione 

che sono così slittati al 2021. 

Pertanto, stima che lôeffetto negativo della norma in esame sia pari al predetto 

importo di 57 milioni nel 2020. 

Conclude evidenziando che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo  non si hanno osservazioni da formulare, in considerazione del fatto che 

alla disposizione originaria era stato ascritto maggior gettito per il 2020 pari a 57 mln di 

euro, relativi all'imposta di bollo dovuta sui tre trimestri dell'anno in corso, e che la RT 

all'esame stima effetti finanziari negativi per l'anno 2020 di pari importo. 

Art icolo 144 

(Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi richiesti a seguito 

del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni) 

Il comma 1 del presente articolo dispone che i versamenti delle somme dovute a seguito del controllo 

automatizzato118 e del controllo formale119 (c.d. avvisi bonari) delle dichiarazioni fiscali, in scadenza nel 

periodo compreso tra l'8 marzo 2020 ed il giorno antecedente l'entrata in vigore del presente decreto 

(quindi il 18 maggio 2020) si considerano effettuati nei termini se eseguiti entro il 16 settembre 2020. 

Analogamente il comma 2 prevede la medesima rimessione nei termini per i versamenti in scadenza 

nel periodo compreso tra il 19 maggio ed il 31 maggio 2020, i quali saranno pertanto considerati 

effettuati nei termini se eseguiti entro il 16 settembre 2020. 

Il comma 3 dispone che i medesimi pagamenti possono essere effettuati anche in 4 rate mensili di 

pari importo a decorrere dal mese di settembre 2020 con scadenza il 16 di ciascun mese. In caso siano 

stati effettuati dei versamenti non si procede a rimborso. 

 

La RT  evidenzia che nonostante la disposizione sospenda di fatto i versamenti a 

partire dallô8 marzo 2020, gli incassi dei mesi di marzo e una parte di aprile 2020 sono 

                                              
117 In particolare ci si riferisce alla procedura di integrazione delle fatture che non recano annotazione di 

assolvimento dell'imposta di bollo. 
118 Di cui all'articolo 36-bis del DPR n. 600 del 1973 e 54-bis del DPR n. 633 del 1972.  
119 Di cui all'articolo 36-ter del DPR n. 600 del 1973. 
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stati gi¨ registrati e quindi, in relazione a tale periodo, stima solo lôammontare dei 

versamenti previsti per le scadenze di fine aprile stimabili in 208 milioni di euro sulla 

base di quanto avvenuto nello stesso periodo del 2019. 

Per quanto riguarda, invece, i versamenti che scadono nel mese di maggio 2020, 

considerata la media mensile degli incassi registrata nel 2019, lôammontare dei 

versamenti sospesi viene stimato in circa 625 milioni di euro. Complessivamente quindi 

le somme sospese vengono stimate in 833 milioni di euro. 

Tenendo conto che nella disposizione si prevede che il versamento delle somme 

sospese avvenga entro il corrente esercizio 2020, stima esclusivamente un differimento 

di cassa allôinterno del 2020 di 833 milioni di euro. 

 

Al riguardo  si osserva che la RT non indica la banca dati utilizzata per la stima 

dell'ammontare dei versamenti che sono sospesi ai sensi dell'articolo in esame, per cui 

non è possibile riscontrare positivamente la quantificazione presentata. 

Inoltre si rappresenta che, pur condividendo formalmente che il versamento delle 

somme sospese avverrà entro il corrente esercizio 2020, si registreranno comunque 

sfasamenti temporali in termini di cassa che potrebbero creare squilibri di tesoreria con 

possibili oneri per interessi passivi. Sul punto appare necessario l'avviso del Governo. 

Articolo  145 

(Sospensione della compensazione tra credito di imposta e debito iscritto a ruolo) 

Con il comma 1 si stabilisce che nel 2020 in sede di erogazione dei rimborsi fiscali non si applica la 

compensazione tra il credito dôimposta e il debito iscritto a ruolo, di cui all'articolo 28-ter del D.P.R. n. 

602 del 1973. 

Nella relazione illustrativa che accompagna il decreto in esame viene sottolineato che tale 

disposizione, in considerazione del periodo emergenziale in atto, ha la finalità di immettere liquidità nel 

sistema economico anche a favore delle famiglie. 

Il comma 2 provvede alla copertura finanziaria delle minori entrate derivanti dallôarticolo valutate in 

40 mln di euro per l'anno 2020 in termini di fabbisogno ed indebitamento netto. 

 

La RT  rappresenta che per la stima degli impatti sul gettito da riscossione è stato 

preso a riferimento il volume dei versamenti eseguiti dagli agenti della riscossione a 

favore del bilancio dello Stato effettuati nel 2019 con le somme dei rimborsi fiscali 

sospesi rese disponibili dallôAgenzia delle entrate pari a circa 40 milioni di euro che si 

stimano come minori entrate per il 2020 

 

Al riguardo  non si formulano osservazioni per quanto di competenza. 

Articolo  146 

(Indennità di requisizione di strutture alberghiere) 

Le disposizioni in commento riscrivono il terzo periodo dell'art. 6, comma 8 del D.L. n. 18 del 2020 

in materia di liquidazione dell'indennità di requisizione. 
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Nello specifico si prevede che l'indennità sia liquidata nel decreto prefettizio in forma di acconto 

applicando il coefficiente dello 0,42%, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della 

requisizione, al valore ottenuto moltiplicando la rendita catastale, rivalutata del cinque per cento, per il 

moltiplicatore utilizzato ai fini dellôimposta di registro (di cui all'art. 52, comma 5 del D.P.R. n. 131 del 

1986), relativo alla corrispondente categoria catastale dellôimmobile requisito. Lôindennit¨ di 

requisizione è determinata in via definitiva entro quaranta giorni con successivo decreto del Prefetto, 

che ai fini della stima si avvale dellôAgenzia delle entrate, sulla base del valore corrente di mercato al 

31 dicembre 2019 dellôimmobile requisito o di quello di immobili di caratteristiche analoghe, in misura 

corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della requisizione, allo 0,42% di 

detto valore. In tale decreto è liquidata la differenza tra gli importi definitivi e quelli in acconto 

dellôindennit¨ di requisizione120. 

 

La RT  rappresenta che la modifica normativa non produce effetti negativi sul 

bilancio dello Stato in quanto rispetto alla norma originaria interviene solo sugli aspetti 

procedurali. 

 

Al riguardo  non si hanno osservazioni in considerazione del fatto che le requisizioni 

in commento possono essere effettuate entro il limite di spesa definito dall'art. 6, comma 

10 del D.L. n. 18 del 2020 pari a 150 mln di euro per l'anno 2020. 

Art icolo 147 

(Incremento del limite annuo dei crediti compensabili tramite modello F24) 

L'articolo in commento dispone che, per l'anno 2020, il limite previsto dall'articolo 34, comma 1, 

primo periodo della L. n. 388 del 2000, in materia di massima compensabilità - mediante modello 

unificato di versamento (F24) - dei crediti di imposta e dei contributi ai sensi dell'articolo 17 del D. Lgs. 

n. 241 del 1997 è elevato ad 1 mln di euro in luogo del limite pari a700.000 euro121 operante a regime, 

al fine di incrementare, attraverso lo smobilizzo dei crediti tributari e contributivi, la liquidità delle 

imprese122. 

Indica poi che agli oneri stimati in 557,5 mln di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 

265 del presente decreto. 

 

                                              
120  Si ricorda che ai sensi dell'art. 6 nei casi in cui occorra disporre temporaneamente di beni immobili per far 

fronte ad improrogabili esigenze connesse con l'emergenza sanitaria, il Prefetto, su proposta del Dipartimento 

della protezione civile e sentito il Dipartimento di prevenzione territorialmente competente, può disporre, con 

proprio decreto, la requisizione in uso di strutture alberghiere, ovvero di altri immobili aventi analoghe 

caratteristiche di idoneità, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario o in 

permanenza domiciliare, laddove tali misure non possano essere attuate presso il domicilio della persona 

interessata. Contestualmente all'apprensione dell'immobile requisito, il Prefetto, avvalendosi delle risorse di 

cui al presente decreto, corrisponde al proprietario di detti beni una somma di denaro a titolo di indennità di 

requisizione. In caso di rifiuto del proprietario a riceverla, essa è posta a sua disposizione mediante offerta 

anche non formale e quindi corrisposta non appena accettata. 
121 Si rammenta che l'originario D. Lgs. n. 241 del 1997 stabiliva un limite massimo di compensabilità di 516.000 

euro; in seguito l'articolo 9, comma 2 del DL n. 35 del 2013 aveva provveduto ad aumentare detto limite a 

700.000 euro.  
122 Così come si legge in relazione illustrativa. 
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La RT evidenzia che la disposizione in commento determina maggiori oneri per 

lôesercizio 2020, in conseguenza dellôanticipazione dei termini di recupero dei crediti 

fiscali. 

Per stimare detti effetti su base annua, analizza sia le compensazioni effettuate tramite 

modello F24, sia i crediti emergenti dalle dichiarazioni presentate dai contribuenti, 

relativamente alle ultime annualità disponibili. 

Le analisi condotte portano a ritenere che lôincremento dei crediti compensati tramite 

modello F24 nel 2020 sarà pari a circa 557,5 milioni di euro, suddivisi per tipologia del 

credito a cui si riferiscono: 

IVA  528,6 milioni di euro 

IRAP 2,9 milioni di euro 

IRES 25,5 milioni di euro 

IRPEF 0,5 milioni di euro 

TOTALE 557,5 milioni di euro 

Sottolinea infine che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 

dellôarticolo 265. 

 

Al riguardo  si rappresenta che la RT non indica le banche dati utilizzate per la stima 

suddividendo le risultanze in ragione delle diverse tipologie di imposte, né gli anni di 

riferimento posti alla base della quantificazione, né la numerosità dei soggetti 

interessati; inoltre si limita ad esporre un'ipotesi di incremento dei crediti compensati 

tramite F24 senza palesare le modalità e le eventuali variabili utilizzate per definire il 

citato incremento. In ragione di ciò non è possibile verificare la stima presentata. 

Infine, in mancanza di dati, a mero titolo di approfondimento e in ragione di un 

possibile riscontro circa la prudenza della stima presentata, si rammenta che in sede di 

quantificazione dell'innalzamento del limite dai citati 516.000 euro ai 700.000 euro 

(effettuato con il ricordato articolo 9, comma 2 del DL n. 35 del 2013) la RT originaria, 

per poco più della metà dell'attuale incremento (di 184.000 euro a fronte degli attuali 

300.000 euro), aveva stimato un ammortare di oneri pari a circa 1,9 mld di euro da parte 

di circa 13.000 soggetti. Si evidenzia pertanto che la valutazione del minor gettito 

esposta in RT rappresenta la sola quota del 29,34% rispetto all'originaria stima che aveva 

disposto un incremento pari a poco più della metà di quello attuale (61%), inducendo 

quindi a ritenere utile una verifica della quantificazione al fine di escludere una 

sottostima delle minori entrate. 

Art icolo 148 

(Modifiche alla disciplina degli indici di affidabilità fiscale - ISA) 

Il comma 1 dell'articolo in esame, in premessa, evidenzia che per tener conto dell'emergenza sanitaria 

nonché per prevedere ulteriori ipotesi di esclusione dell'applicabilità degli indici sintetici di affidabilità 

fiscale (c.d. ISA)123, apporta alcune modifiche al procedimento della loro elaborazione per i periodi di 

                                              
123 Di cui allôarticolo 9-bis del DL n. 50 del 2017. Si rammenta sinteticamente che, al fine di favorire l'emersione 

spontanea delle basi imponibili, lôarticolo 9-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, ha previsto lôistituzione 



 

73 

imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021 volte a valorizzare lôutilizzo delle informazioni gi¨ a 

disposizione dellôAmministrazione finanziaria per evitare lôintroduzione di nuovi oneri dichiarativi per 

il contribuente. 

In particolare: 

a) la società a partecipazione pubblica, Soluzioni per il Sistema Economico (SOSE), a cui è affidata 

l'elaborazione degli ISA, definisce specifiche metodologie basate su analisi ed elaborazioni 

utilizzando banche dati già in possesso dell'Amministrazione finanziaria, dellôIstituto nazionale 

della previdenza sociale, dellôIspettorato nazionale del lavoro e lôIstituto nazionale di statistica 

nonch® i dati e gli elementi acquisibili presso istituti ed enti specializzati nella ricerca e nellôanalisi 

economica; 

b) potranno essere individuati ulteriori dati ed informazioni necessari per migliorare la valutazione 

dello stato di crisi dei singoli soggetti124, dietro valutazione di specifiche proposte da parte delle 

organizzazioni di categoria e degli ordini professionali presenti nella Commissione di esperti125; 

c) i termini previsti per l'approvazione degli ISA126 e per la loro eventuale integrazione sono differiti 

rispettivamente al 31 marzo, in luogo del 31 dicembre, ed al 30 aprile invece che entro febbraio, 

dell'anno successivo a quello di applicazione. 

Il comma 2 stabilisce che per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 - considerate le 

difficoltà correlate al primo anno di applicazione degli ISA e gli effetti sullôeconomia e sui mercati 

conseguenti allôemergenza sanitaria, nella definizione delle strategie di controllo - lôAgenzia delle 

entrate e il Corpo della Guardia di finanza tengono conto anche del livello di affidabilità fiscale derivante 

dallôapplicazione degli indici per il periodo dôimposta in corso al 31 dicembre 2019; analogamente per 

il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020 si tiene conto del livello di affidabilità più elevato 

derivante dall'applicazione degli ISA per i periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e 2019. 

 

La RT  rappresenta che lôintervento di cui al primo comma ha la finalità, mirando ad 

adeguare gli ISA al mutato contesto economico, di bilanciare la probabile perdita di 

gettito correlata alla negativa incidenza del fenomeno epidemiologico in atto sulla 

propensione alla compliance dei contribuenti cui si applicano gli ISA. Evidenzia poi che 

lôintervento di cui al secondo comma non ha effetti negativi sul gettito; infatti, ha natura 

procedimentale ed ha lo scopo di rendere pi½ efficace lôanalisi del rischio basata sugli 

esiti degli ISA per i controlli da effettuare sullôanno di imposta 2018 e 2020, 

corroborandone i risultati rispettivamente con gli esiti dellôapplicazione degli ISA per il 

periodo di imposta 2019 e con quelli per i periodi di imposta 2018 e 2019. 

 

Al riguardo  si rappresenta che la RT considera neutrale la disposizione; nel merito 

si rammenta che alla norma introduttiva degli ISA non erano stati ascritti effetti di gettito 

                                              
degli indici sintetici di affidabilità fiscale per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni. Gli indici, 

elaborati con una metodologia basata su analisi di dati e informazioni relativi a più periodi d'imposta, 

rappresentano la sintesi di indicatori elementari tesi a verificare la normalità e la coerenza della gestione 

aziendale o professionale, anche con riferimento a diverse basi imponibili, ed esprimono su una scala da 1 a 

10 il grado di affidabilità fiscale riconosciuto a ciascun contribuente, anche al fine di consentire a quest'ultimo, 

sulla base dei dati dichiarati entro i termini ordinariamente previsti, l'accesso a uno specifico regime premiale. 

Gli indici si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. Contestualmente 

all'adozione degli indici cessano di avere effetto, al fine dell'accertamento dei tributi, le disposizioni relative 

agli studi di settore. 
124 In deroga a quanto previsto allôarticolo 9-bis, comma 4, secondo periodo, del DL n. 50 del 2017. 
125 Di cui allôarticolo 9-bis, comma 8, del DL n. 50 del 2017.  
126 Di cui all'articolo 9-bis, comma 2 del DL n. 50 del 2017. 
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in quanto considerata norma contenente disposizioni di natura procedurale. Sul punto 

quindi non si hanno osservazioni da formulare. 

Tuttavia le modifiche contenute nell'articolo in esame potrebbero avere risvolti di 

natura finanziaria se si pensa che gli organi preposti al controllo ed all'accertamento 

(Agenzia delle entrate e Guardia di finanzia) dovranno, ai sensi del comma 2, modificare 

le modalità di misurazione dell'affidabilità dei singoli contribuenti e conseguentemente 

calibrare i propri atti alle nuove disposizioni contenute nel presente articolo. Questo 

comporta che il gettito acquisito a legislazione vigente e proveniente da questo 

importante mezzo di compliance potrebbe non essere assicurato in ragione delle 

modifiche temporanee derivanti dalla disposizione in esame; a ciò si aggiunga, che ai 

sensi del comma 1 sono previste anche ulteriori ipotesi di esclusione dagli ISA per 

soggetti e con modalità non meglio definite dalla norma. 

Andrebbe poi confermato che i soggetti richiamati al comma 1, lettera a) in 

particolare l'INPS, l'Ispettorato nazionale del lavoro e l'ISTAT possano mettere a 

disposizione dati ed informazioni avvalendosi delle dotazioni organiche, strumentali e 

finanziarie esistenti, senza la necessità quindi di sostenere nuovi o maggiori costi. 

Inoltre andrebbe anche accertato che la società SOSE definisca le nuove metodologie 

senza incremento dei costi di gestione interni e senza alcun ricarico nella 

predisposizione e messa a disposizione delle nuove metodologie che dovrebbe utilizzare 

l'Amministrazione finanziaria nella sua attività istituzionale di controllo; 

differentemente si avrebbe un duplice maggior onere per l'Erario che andrebbe 

opportunamente valutato e contabilizzato. 

Articolo  149 

(Sospensione dei versamenti delle somme dovute a seguito di atti di accertamento 

con adesione, conciliazione, rettifica e liquidazione e di recupero dei crediti di 

imposta) 

Con il comma 1, si prorogano al 16 settembre 2020 i termini di versamento delle somme dovute a 

seguito di: 

a) atti di accertamento con adesione, ai sensi dellôarticolo 7 del D.Lgs. n. 218 del 1997; 

b) accordo conciliativo nel processo tributario, ai sensi dellôarticolo 48 e dellôarticolo 48-bis del D. 

Lgs. n. 546 del 1992; 

c) accordo di mediazione, ai sensi dellôarticolo 17-bis del D. Lgs. n. 546 del 1992; 

d) atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita, ai sensi dellôarticolo 12 del D.L. n. 70 

del 1988, dellôarticolo 52 del D.P.R. n. 131 del 1986, n. 131 e dellôarticolo 34, commi 6 e 6-bis 

del D. Lgs. n. 346 del 1990; 

e) atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di locazione e di contratti diversi, ai sensi 

delle norme in materia di imposta di registro, ai sensi dell'articolo 10, dellôarticolo 15 e 

dellôarticolo 54 del D.P.R. n. 131 del 1986; 

f) atti di recupero delle sanzioni e dei crediti indebitamente utilizzati, anche in compensazione, ai 

sensi dellôarticolo 1, comma 421 della L. n. 31del 2004; 

g) avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o tardivo versamento dellôimposta di 

registro (di cui al decreto del D.P.R. n. 131 del 1986), delle imposte ipocatastali (di cui allôarticolo 

33, comma 1-bis, del D. Lgs. 346 del 1990), dellôimposta sulle donazioni di cui al D. Lgs. n. 346 
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del 1990, dellôimposta sostitutiva sui finanziamenti (di cui al D.P.R. n. 601 del 1973) e 

dellôimposta sulle assicurazioni (di cui alla legge n. 1216 del 1961). 

Il comma 2 prevede che la proroga riguarda i predetti atti i cui termini di versamento scadono tra il 

9 marzo e il 31 maggio 2020. 

Con il comma 3, si proroga al 16 settembre 2020 il termine finale per la notifica del ricorso di primo 

grado innanzi alle Commissioni tributarie, per gli atti individuati al comma 1. 

Alla medesima data del 16 settembre 2020 sono prorogate le scadenze degli atti definibili con 

lôacquiescenza agevolata del contribuente agli avvisi di accertamento e di liquidazione, ai sensi 

dellôarticolo 15 del D. Lgs. n. 218 del 1997 i cui termini di versamento scadono nel periodo compreso 

tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. 

Il comma 4 prevede che la proroga al 16 settembre 2020 si applica anche alle rate, in scadenza nel 

periodo compreso tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020, dovute in base agli atti rateizzabili individuati ai 

commi 1, 2, e a quelli in relazione ai quali opera la disposizione di cui al comma 3: acquiescenza, 

adesione, mediazione, conciliazione. 

La proroga al 16 settembre 2020 riguarda anche le rate relative alle definizioni agevolate disciplinate 

dal cd. decreto fiscale 2019, i cui termini scadono tra il 9 marzo e il 31 maggio 2020. Si tratta, in 

particolare, delle rate relative a: - definizione agevolata dei processi verbali di constatazione (articolo 1 

del D.L. n. 119 del 2018); - definizione agevolata degli atti del procedimento di accertamento (articolo 

2 del D.L. n. 119 del 2018); - definizione agevolata delle controversie tributarie (articolo 6 del D.L. n. 

119 del 2018); - regolarizzazione con versamento volontario di periodi d'imposta precedenti (articolo 7 

del D.L. n. 119 del 2018). 

Il comma 5 consente di versare il dovuto, senza applicazione di ulteriori interessi, in un'unica 

soluzione oppure in quattro rate mensili di pari importo con scadenza il 16 di ciascun mese; la prima o 

unica rata deve essere versata entro il 16 settembre 2020. 

Al comma 6 è previsto che gli eventuali versamenti oggetto di proroga, comunque effettuati durante 

tale lasso temporale, non sono rimborsabili. 

 

La RT rileva che alle disposizioni in commento sono ascrivibili effetti di cassa nel 

2020 pari a circa 300 milioni tenuto conto che nella disposizione si prevede che il 

versamento delle somme sospese avvenga entro il corrente esercizio 2020. 

Ai fini della quantificazione della stima dei predetti effetti, si è considerato, da un 

lato, che i contribuenti interessati dalla sospensione dei versamenti, a seguito della 

particolare situazione economica conseguente l'emergenza epidemiologica da COVID-

2, possano trovarsi in una situazione di carente liquidità e, di conseguenza, non riuscire 

ad adempiere alle obbligazioni tributarie, in assenza di sospensione; dallôaltro che la 

previsione di un periodo di sospensione per i versamenti delle somme dovute dagli 

stessi, dovrebbe incrementare le possibilità per i soggetti interessati di adempiere, in 

virtù della fine del periodo emergenziale. 

Pertanto si stima che la norma comporti un differimento degli effetti di cassa 

nellôesercizio finanziario 2020 pari a circa 300 milioni riversati comunque entro il 31 

dicembre 2020. La stima è stata effettuata considerando la possibilità che i contribuenti 

possano versare le somme oggetto di sospensione in 4 rate mensili a decorrere dal 16 

settembre 2020 e fino al 16 dicembre 2020; pertanto, tutte le somme sospese saranno 

riversate nel 2020. La stima è stata effettuata sulla base degli incassi attesi connessi alle 

rate dovute a seguito, prevalentemente, di definizioni relativamente ai mesi per i quali 

opera la sospensione prevista dalla norma. 
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Al riguardo , si evidenzia che il prospetto riepilogativo degli effetti finanziari del 

D.L. n. 34 non contempla le disposizioni in commento alle quali, conseguentemente, 

non sono stati ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica. In considerazione di quanto 

rappresentato in RT, appare opportuna una conferma che il disposto differimento degli 

incassi non sia tale da determinare squilibri di cassa. 

Art icolo 150 

(Modalit¨ di ripetizione dellôindebito su prestazioni previdenziali e retribuzioni 

assoggettate a ritenute alla fonte a titolo di acconto) 

Il comma 1 del presente articolo introduce il nuovo comma 2-bis all'articolo 10 del TUIR 917 del 

1986 stabilendo che le somme erogate indebitamente127 devono essere restituite, se assoggettate a 

ritenuta, al netto della stessa al sostituto d'imposta e non costituiscono oneri deducibili128. 

Ai sensi del comma 2 è disposto che ai sostituti d'imposta che ricevono in restituzione le somme al 

netto delle ritenute operate e versate, spetta un credito d'imposta pari al 30% delle somme ricevute, 

utilizzabile senza limite di importo in compensazione129. 

Il comma 3 prevede che le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle somme restituite dal 1 

gennaio 2020; sono fatti salvi i rapporti già definiti alla data di entrata in vigore del decreto all'esame. 

 

La RT  sottolinea che la disposizione ha carattere procedurale. Evidenzia che tenuto 

conto della circostanza che il credito dôimposta ¯ stato fissato in misura pari al 30% delle 

somme ricevute dal sostituto dôimposta e che tale percentuale ¯ stata determinata in via 

cautelativa in quanto ¯ di poco superiore allôaliquota del primo scaglione e molto 

inferiore allôaliquota marginale, non ascrive effetti negativi sul gettito e non stima, 

prudenzialmente eventuali effetti positivi. 

 

Al riguardo  si rappresenta che la relazione illustrativa evidenzia che la modifica 

normativa contenuta nel comma 2-bis, attraverso la restituzione delle somme al soggetto 

erogatore al netto della ritenuta operata - fermo restando la modalità di restituzione al 

lordo, di cui alla lettera d-bis del citato comma 1 dell'articolo 10 del TUIR, nel caso in 

                                              
127 Di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d-bis del TUIR.  
128 Si ricorda che in base al citato articolo 10 (comma 1, lettera d-bis)) del TUIR, il datore di lavoro (nonché il 

sostituto di imposta) può pretendere la restituzione delle somme indebitamente erogate al lordo delle ritenute 

fiscali operate allôatto del pagamento. La norma prevede che sono deducibili dal reddito complessivo le somme 

restituite al soggetto erogatore, se assoggettate a tassazione in anni precedenti. Lôammontare, in tutto o in parte, 

non dedotto nel periodo dôimposta di restituzione pu¸ essere portato in deduzione dal reddito complessivo dei 

periodi dôimposta successivi; in alternativa, il contribuente pu¸ chiedere il rimborso dellôimposta 

corrispondente allôimporto non dedotto secondo modalit¨ definite con decreto del Ministro dellôeconomia e 

delle finanze 5 aprile 2016. Tuttavia, come evidenziato anche nella relazione illustrativa che accompagna il 

decreto, lôindirizzo giurisprudenziale prevalente ritiene che la ripetizione dellôindebito nei confronti del 

percettore non può che avere ad oggetto le somme che questi abbia effettivamente percepito in eccesso, non 

potendosi pretendere la restituzione di importi al lordo di ritenute fiscali mai entrate nella sfera patrimoniale 

del percettore (ad es. Cassazione, Sez. Lav., 27 luglio 2018, n. 19735). 
129 Ai sensi dell'articolo 17 del D. Lgs. n. 241 del 1997.  
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cui non sia stata applicata la ritenuta - ha la finalità di deflazionare i contenziosi civili 

ed amministrativi130. 

Si rappresenta che il riconoscimento del credito d'imposta in favore del soggetto 

erogatore nella misura fissa del 30% delle somme ricevute in restituzione, a fronte 

dell'effettivo ammontare della ritenuta operata e versata (che nei fatti potrebbe essere 

inferiore o superiore al riconoscimento forfetario del 30%), se da un lato potrebbe 

verosimilmente garantire la mancanza di effetti negativi sul gettito, in quanto di poco 

superiore all'aliquota del primo scaglione, dall'altro potrebbe aprire il varco a 

contenziosi con l'Amministrazione finanziaria per la richiesta da parte del soggetto 

erogatore della differenza calcolata tra l'effettiva ritenuta versata e l'ammontare del 

credito d'imposta maturato (in quanto, così come evidenziato in RT la percentuale del 

30% è molto inferiore all'aliquota marginale). 

Si suggerisce pertanto di approfondire la questione. 

Art icolo 151 

(Differimento del periodo di sospensione della notifica degli atti e per l'esecuzione 

dei provvedimenti di sospensione della licenza /autorizzazione amministrativa 

all'esercizio dell'attività/iscrizione ad albi ed ordini professionali) 

Con il comma 1 si proroga al 31 gennaio 2021 il termine per la notifica degli atti e per lôesecuzione 

dei provvedimenti di sospensione della licenza o dellôautorizzazione amministrativa allôesercizio 

dellôattivit¨, ovvero dellôesercizio dellôattivit¨ medesima o dellôiscrizione ad albi e ordini professionali, 

emanati dalle direzioni regionali dellôAgenzia delle entrate (articolo 12 del D. Lgs. n. 471 del 1997). 

Nella relazione illustrativa si evidenzia che la proroga al 31 gennaio 2021 deriva del fatto che la gran 

parte delle attività imprenditoriali, commerciali e professionali hanno dovuto affrontare un lungo 

periodo di chiusura a seguito dei provvedimenti adottati per lôemergenza sanitaria. 

Il comma 2 dispone che la proroga della sospensione non si applica nei confronti di coloro che hanno 

commesso anche una sola delle violazioni previste dal citato articolo 12, comma 2, 2-quinquies e 

2 -sexies successivamente alla data di entrata in vigore del decreto. 

 

La RT  rappresenta che la disposizione ha carattere procedimentale e pertanto non si 

ascrivono effetti negativi sul gettito. 

 

Al riguardo  nulla da osservare per quanto di competenza. 

Articolo  152 

(Sospensione dei pignoramenti dell'Agente della riscossione su stipendi e pensioni) 

Con il comma 1, si sospendono fino al 31 agosto 2020 gli obblighi di accantonamento derivanti dai 

pignoramenti presso terzi effettuati prima della stessa data dallôagente della riscossione e dai soggetti 

iscritti allôalbo per l'accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali (articolo 52, comma 5, lett. 

b) del D. Lgs. n. 446 del 1997) aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario, altre 

                                              
130 In cui si discute del diritto dei sostituti di imposta a pretendere la restituzione delle somme indebitamente 

erogate al lordo o al netto delle ritenute fiscali operate allôatto del pagamento. 
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indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di licenziamento, 

nonché a titolo di pensione, di indennità che tengono luogo di pensione o di assegni di acquiescenza. 

Le somme che avrebbero dovuto essere accantonate nel medesimo periodo non sono sottoposte a 

vincolo di indisponibilità e il terzo pignorato le rende fruibili al debitore esecutato, anche se 

anteriormente alla data di entrata in vigore decreto (19 maggio 2020) sia intervenuta unôordinanza di 

assegnazione del giudice dell'esecuzione. 

Ne deriva che il terzo pignorato rende fruibili le somme al debitore esecutato, erogandogli lo 

stipendio o la pensione senza decurtazioni, anche in caso di avvenuta assegnazione da parte del giudice. 

Restano fermi gli accantonamenti effettuati prima della data di entrata in vigore del decreto e restano 

definitivamente acquisite e non sono rimborsate le somme accreditate, anteriormente alla stessa data, 

allôagente della riscossione e ai soggetti iscritti allôalbo per l'accertamento e riscossione delle entrate 

degli enti locali. 

Il comma 2 valuta gli oneri in 9,7 milioni di euro (in luogo di 8,7 mln di euro che si legge nel testo 

del decreto) per lôanno 2020 che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in termini di 

indebitamento netto e di fabbisogno, a 27,4 milioni di euro (in luogo di 26,4 mln di euro che si legge 

nel testo del decreto), alla copertura dei quali si provvede ai sensi dellôarticolo 265. 

 

La RT  rappresenta che per stimare gli effetti delle norme in commento sul gettito, 

con esclusivo riguardo ai pignoramenti effettuati dallôAgenzia delle entrate Riscossione, 

si ¯ considerato il volume medio mensile (rilevato per lôanno 2019) degli incassi 

conseguenti ai pagamenti del terzo pignorato, in presenza di redditi da lavoro dipendente 

e da pensione, pari a circa 7,9 milioni di euro. 

Tenuto conto che tali disposizioni opereranno per un periodo di circa quattro mesi, il 

possibile impatto sul gettito del 2020 si ritiene possa essere il seguente: 

 

milioni di euro Impatto sul gettito 2020 

TOTALE  -31,6 

ERARIO -17,7 

ENTI PREVIDENZIALI -8,7 

ALTRI ENTI -5,2 

 

Non è stata presentata RT integrativa con riferimento alla modifica degli oneri di cui 

al citato comma 2 del presente articolo. 

 

Al riguardo , si evidenzia che la norma sospende anche i pignoramenti effettuati dai 

soggetti iscritti allôalbo per l'accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali. In 

proposito la RT non fornisce alcuna stima in ordine agli effetti finanziari di tale 

sospensione. Sarebbe opportuno poter disporre di informazioni in merito. 

In ordine agli incrementi degli oneri derivanti dalle modifiche approvate dall'altro 

ramo del Parlamento appare necessario disporre di RT integrativa. 
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Art icolo 153 

(Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 602 del 1973) 

Il comma 1 del presente articolo stabilisce che per il periodo di sospensione previsto dall'8 marzo al 

31 maggio 2020131 non si applicano le disposizioni recate dall'articolo 48-bis del DPR n. 602 del 1973 

in materia di pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni132. In particolare, la norma previgente 

prevede che le Amministrazioni prima di effettuare il pagamento di un importo superiore a 5.000 euro 

devono verificare se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di 

una o più cartelle di pagamento per un ammontare pari almeno al citato importo; in caso di accertamento 

di tale condizione le Amministrazioni non procedono al pagamento e segnalano la situazione all'agente 

della riscossione. Pertanto la norma in esame prevede la non applicazione delle disposizioni in 

argomento e le verifiche già effettuate, anche in data antecedente a tale periodo, per le quali l'agente 

della riscossione non ha notificato l'ordine di versamento, restano prive di qualunque effetto con la 

conseguenza che le Amministrazioni pubbliche procedono al pagamento a favore del beneficiario. 

Il comma 2 quantifica gli oneri derivanti dalla disposizione in commento in 29,1 mln di euro per 

l'anno 2020 che aumentano, al fine della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto 

e di fabbisogno in 88,4 mln di euro, e provvede alla loro copertura ai sensi dell'articolo 265 del presente 

decreto. 

 

La RT rappresenta che per la stima degli impatti sul gettito da riscossione prende a 

riferimento il volume medio mensile (rilevato in un periodo di 18 mesi da luglio 2018 a 

dicembre 2019) degli incassi derivanti dai pignoramenti conseguenti allôattivit¨ di 

verifica dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni prevista dallôart. 48-bis del DPR 

n. 602/1973, pari a circa 17,6 milioni di euro. 

Considera che gli effetti sono stimabili per un periodo di circa 6 mesi; pertanto 

lôimpatto atteso sul gettito del 2020 risulta essere il seguente: 

 

milioni di euro  
Impatto sul 

gettito 2020 

TOTALE  -105,7 

ERARIO -59,3 

ENTI PREVIDENZIALI -29,1 

ALTRI ENTI -17,3 

 

Conclude sottolineando che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265. 
 

Al riguardo  si evidenzia che la quantificazione fornita in RT rappresenta il prodotto 

tra la stima degli incassi derivanti dai pignoramenti conseguenti all'attività di verifica 

dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, pari a circa 17,6 mln di euro al mese e i 

6 mesi di sospensione prevista dalla normativa all'esame: pertanto 17,6 mln * 6 mesi = 

105,7 mln di euro. 

                                              
131 Disposto dall'articolo 68, commi 1 e 2-bis del DL n. 18 dl 2020 nel quale peraltro la sospensione parte dal 21 

febbraio per i comuni più colpiti dal COVID 19.  
132 Il termine è ulteriormente prorogato al 31 agosto c.a. ai sensi del successivo articolo 154 del presente decreto.  
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Si rappresenta che la RT non consente di verificare la stima presentata; in proposito 

non indica la banca dati utilizzata, non fornisce dati sulla numerosità dei soggetti 

interessati dalla disposizione all'esame, l'importo medio bloccabile per ciascun 

pignoramento nonché la percentuale di riscossione dell'importo bloccato133. 

Occorre poi evidenziare che, stante la difficoltà finanziaria dovuta all'emergenza 

sanitaria, è verosimile ipotizzare delle difficoltà circa il recupero degli importi a debito 

dovuti dai soggetti a carico dei quali sono presenti una o più cartelle di pagamento per 

un ammontare pari ad almeno 5.000 euro, negli anni successivi al 2020; ed infatti la 

stima del minor gettito presentata in RT interessa un solo anno, il 2020, laddove, una 

volta sbloccati i pagamenti da parte delle amministrazioni pubbliche, ai sensi della 

disposizione in commento, potrebbe diventare più difficile negli anni successivi, se non 

impossibile nei casi di chiusura delle attività, il recupero delle somme indicate nelle 

cartelle di pagamento; aspetti, questi, che la RT non considera. 

Per tali problematiche si chiedono chiarimenti. 

Art icolo 154 

(Proroga del periodo di sospensione delle attività dell'agente della riscossione) 

Con il comma 1, alla lettera a) si modifica il comma 1 dellôarticolo 68 del richiamato D.L. n. 18 del 

2020, differendo dal 31 maggio al 31 agosto 2020 la sospensione dei termini scadenti nel periodo per il 

versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti esecutivi, da accertamenti 

esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti 

locali. L'art. 68 citato prevede inoltre che i versamenti oggetto di sospensione siano effettuati in unica 

soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di sospensione. La norma ha altresì differito 

al 31 maggio 2020 il termine per il pagamento delle rate relative alle definizioni agevolate e al saldo e 

stralcio dei debiti tributari e, di conseguenza, anche i termini per le comunicazioni di inesigibilità poste 

a carico degli agenti della riscossione. 

Alla lettera b) si introduce il nuovo comma 2-ter allôarticolo 68, chiarendo che, per i piani di dilazione 

in essere alla data dellô8 marzo 2020 e i provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle 

richieste presentate fino al 31 agosto 2020, la decadenza del debitore dalle rateazioni accordate 

dallôagente della riscossione e gli altri effetti di tale decadenza previsti dalla legge si determinano in 

caso di mancato pagamento di dieci - anziché cinque - rate, anche non consecutive. 

La lettera c) sostituisce il comma 3 dellôarticolo 68 che, nella sua formulazione originaria, differisce 

al 31 maggio 2020 il termine di pagamento delle rate della c.d. ñrottamazione-terò e del c.d. ñsaldo e 

stralcioò in scadenza al 28 febbraio e al 31 marzo 2020. Si consente ora di eseguire il versamento delle 

rate in scadenza nel 2020 entro il 10 dicembre 2020. 

Nello specifico si dispone che il mancato, insufficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze, 

delle rate da corrispondere nellôanno 2020, delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del D.L. 

n. 119 del 2018, all'articolo 16-bis del D.L. n. 34 del 2019 e all'articolo 1, commi 190 e 193, della L. n. 

145 del 2018, non determina lôinefficacia delle stesse definizioni, ove il debitore effettui lôintegrale 

versamento delle predette rate entro il termine del 10 dicembre 2020. 

                                              
133 Si rammenta che la precedente stima relativa all'abbassamento della soglia di pagamento da 10.000 euro a 

5.000 euro, disposta dall'articolo 1, commi da 986 a989 della L. n. 205 del 2017, aveva fornito, tra gli altri, 

anche tutti gli elementi di dettaglio indicati, che avevano consentito di ripercorrere la quantificazione allora 

presentata. 
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Si precisa che a tale ultimo termine non si applica la ñtolleranzaò di cinque giorni nel versamento (di 

cui allôarticolo 3, comma 14-bis, del D.L. n. 119 del 2018). 

La lettera d) del comma 1 inserisce il comma 3-bis allôarticolo 68. Per i debiti per i quali, alla data 

del 31 dicembre 2019, si ¯ determinata lôinefficacia delle definizioni agevolate (rottamazione-ter, saldo 

e stralcio), possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi della disciplina generale (articolo 19 del 

decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973) ed in deroga all'art. 3, comma 13, lettera a), 

del D.L. n. 119 del 2018 che preclude la possibilità di chiedere la dilazione del pagamento dei debiti 

inseriti nelle dichiarazioni di adesione alle predette definizioni agevolate, per i quali il richiedente non 

abbia poi provveduto al pagamento di quanto dovuto determinandone lôinefficacia. 

 

La RT  rappresenta che la disposizione in esame non determina effetti negativi sul 

gettito in quanto dalla stessa non discende un peggioramento rispetto ai valori 

tendenziali della riscossione, considerato che questi sono stati aggiornati in sede di DEF 

in relazione al mutato contesto economico, ridimensionato alla luce dellôemergenza 

sanitaria e della conseguente drastica riduzione della solvibilità dei contribuenti. 

 

Al riguardo , appaiono necessarie informazioni in ordine agli effetti finanziari 

determinati dalle disposizioni in commento. Inoltre con specifico riguardo alle c.d. 

rottamazioni, potrebbero sussistere incertezze in ordine alla concreta possibilità di 

realizzare gli incassi attesi in considerazione del forte ridimensionamento del quadro 

economico. 

Articolo  155 

(Integrazione del contributo a favore di Agenzia delle entrate-Riscossione per il 

triennio 2020-2022) 

Lôarticolo, sostituendo i commi da 326 a 328 della legge di bilancio 2019, incrementa di 230 milioni 

per il 2020 il contributo massimo che lôAgenzia delle entrate può erogare in favore dellôente pubblico 

Agenzia delle entrate-Riscossione134 e sopprime il contributo al medesimo ente previsto per il 2021 in 

10 milioni di euro a valere sulle risorse iscritte nel bilancio 2018 della medesima Agenzia delle entrate. 

L'incremento del contributo è disposto a valere sui fondi accantonati in bilancio a favore del predetto 

ente incrementati degli eventuali avanzi di gestione dellôesercizio 2019 (in deroga allôarticolo 1, comma 

358, della legge 24 dicembre 2007, n. 244) e sulle risorse assegnate per lôesercizio 2020 alla medesima 

Agenzia delle entrate. È stabilito poi che qualora la quota da erogare per lôanno 2020 allôente Agenzia 

delle entrate-Riscossione a titolo di contributo risulti inferiore allôimporto di 300 milioni di euro, la 

quota erogabile allo stesso ente per lôanno 2021 si determina per un ammontare pari alla differenza 

(comma 327).In termini analoghi, la norma stabilisce che la parte non fruita della quota assegnata per il  

                                              
134 Si ricorda che lôAgenzia delle entrate-Riscossione ¯ un ente pubblico economico istituito ai sensi dellôarticolo 

1 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016 n. 225, 

e svolge le funzioni relative alla riscossione nazionale. Lôente ¯ sottoposto allôindirizzo e alla vigilanza del 

Ministro dellôeconomia e delle finanze ed ¯ strumentale dellôAgenzia delle entrate a cui ¯ attribuita la titolarit¨ 

della riscossione nazionale ai sensi dellôarticolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2005 n. 203. 

Agenzia delle entrate-Riscossione è subentrata, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche 

processuali, delle società del Gruppo Equitalia sciolte a decorrere dal 1° luglio 2017 (a eccezione di Equitalia 

Giustizia). Essa può svolgere le attività di riscossione delle entrate tributarie o patrimoniali di tutte le 

amministrazioni locali (come individuate dall'ISTAT) e delle società da esse partecipate, con l'esclusione delle 

società di riscossione (D.L. n. 50 del 2017, articolo 35). 
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2021, costituisce la quota erogabile allôente Agenzia delle entrate-Riscossione per lôanno 2020 (comma 

328). 

 

La RT premette che lôAgenzia delle entrate ï Riscossione è un ente pubblico 

economico istituito con il  decreto-legge 193 del 2016, convertito con modificazioni 

dalla Legge 1 dicembre 2016 n. 225, strumentale dell'Agenzia delle entrate sottoposto 

all'indirizzo e alla vigilanza del Ministro dell'economia e delle finanze, ed esercita le 

attività dellôAgente della riscossione con i poteri e secondo le disposizioni di cui al titolo 

I, capo II, e al titolo II,  del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 

n. 602; l'ente svolge inoltre attività di riscossione delle entrate tributarie e patrimoniali 

per le amministrazioni locali. 

Sottolinea che l'ente ha autonomia organizzativa, patrimoniale, contabile e di 

gestione, assicurata dalle ordinarie forme di remunerazione definite principalmente 

nellôarticolo 17 del decreto legislativo n. 112 del 1999, rispetto a una struttura dei costi 

di gestione per lo svolgimento del servizio nazionale di riscossione, non superiore al 

limite fissato con lo stesso decreto-legge n. 159 del 2015 in complessivi 882 milioni di 

euro annuali. 

La situazione di equilibrio sostanziale dei conti dellôEnte può essere 

significativamente compromessa nel contesto delle misure di sostegno ai cittadini e alle 

imprese introdotte a seguito dellôemergenza epidemiologica da Covid-19, non 

beneficiando la stessa Agenzia delle entrate ï Riscossione di alcun trasferimento di 

fondi finalizzato alla copertura dei costi dôesercizio. 

In proposito, afferma che si rende conseguentemente necessario introdurre 

meccanismi straordinari, integrativi delle ordinarie forme di remunerazione, volti a 

garantire la continuità operativa dellôEnte, al fine di assicurare il  funzionamento del 

servizio nazionale della riscossione, per il  presidio della funzione di deterrenza e 

contrasto dell'evasione e per il  progressivo innalzamento del tasso di adesione spontanea 

agli obblighi tributari. 

Relativamente alla sospensione dei termini di versamento e delle attività di 

riscossione, conseguenti al diffondersi dellôepidemia da Covid-19, a sostegno delle 

persone e delle imprese, la quantificazione dellôimpatto in termini di contrazione degli 

incassi e delle attività riscossive, ha considerato i seguenti aspetti: 

1. riduzione degli incassi derivanti dalle dilazioni che sarebbero state concesse a 

seguito dellôattivit¨ di notifica delle cartelle, ovvero degli altri atti della 

riscossione, per lo slittamento delle rate mensili, e conseguente contrazione degli 

oneri di riscossione da questi scaturenti; 

2. riduzione degli incassi derivanti dalle azioni di recupero coattivo, conseguente la 

significativa contrazione in termini numerici di tali azioni per il  limitato arco 

temporale disponibile per il  relativo esperimento e conseguente contrazione degli 

oneri di riscossione da questi scaturenti; 
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3. riduzione dei carichi consegnati agli agenti della riscossione da parte degli enti 

impositori e conseguente contrazione del numero di cartelle notificate e dei relativi 

diritti;  

4. riduzione del numero complessivo delle cartelle di pagamento notificate per il  

limitato arco temporale disponibile per il  relativo esperimento, e conseguente 

contrazione dei relativi diritti;  

5. differimento e riduzione dei versamenti effettuati attraverso le distinte di 

versamento e conseguente contrazione dei relativi compensi. 

La RT evidenzia che tali impatti determinerebbero nel bilancio dellôagente della 

riscossione una significativa perdita stimata per il  2020 sino a circa 300 milioni di euro, 

al netto delle coerenti riduzioni dei costi di gestione. Le riduzioni delle spese di 

produzione e di gestione, dovranno comunque tenere conto delle necessità di 

adeguamento alle disposizioni per garantire la sicurezza dei lavoratori e degli utenti. 

Lôequilibrio dei conti viene assicurato, per il  triennio 2020 ï 2022, attraverso 

lôerogazione, da parte dellôAgenzia delle Entrate, a valere sulle somme disponibili nei 

propri bilanci, e nei limiti  delle somme necessarie al raggiungimento del pareggio di 

bilancio dellôAgenzia delle entrate ï Riscossione, di un contributo in conto esercizio per 

il  triennio 2020-2022, definito nel suo importo massimo di 300 milioni di euro per lôanno 

2020. La parte eventualmente non fruita di contributo previsto per lôanno 2020, 

determina la quota erogabile per i successivi anni 2021 e 2022, per neutralizzare 

eventuali impatti di trascinamento delle misure adottate per lôemergenza in atto. 

È previsto che il contributo così determinato verrà corrisposto al fine di assicurare la 

permanenza dellôequilibrio economico e finanziario dellôente, previa individuazione 

delle effettive necessità conseguenti allôaccertamento di una contrazione dei ricavi, e 

segnatamente degli aggi e degli oneri di riscossione previsti dallôart. 17 del D.Lgs. 

112/1999, in conseguenza del contesto macroeconomico nazionale e internazionale 

venutosi a determinare nellôultimo periodo per lôemergenza economica conseguente alle 

misure di lockdown intraprese per contrastare la diffusione del contagio da COVID19. 

Detto contributo potrà essere corrisposto da Agenzia delle Entrate, alla luce delle 

evidenze del bilancio annuale certificato di Agenzia delle entrate-Riscossione, 

utilizzando le somme accantonate in bilancio e non erogate, a titolo di contributo (di cui 

al previgente allôart. 1, commi 326, 327 e 328 della legge 145/2018), gli eventuali avanzi 

di gestione dellôesercizio 2019, in deroga allôart. 1, comma 358, della Legge n. 244 del 

2007 che ne prevede il  riversamento allôentrata del bilancio dello Stato, e le risorse 

assegnate per lôesercizio 2020 alla medesima Agenzia delle entrate. 

 

Il prospetto riepilogativo degli effetti d'impatto sui saldi di finanza pubblica non 

espone valori. 

 

Al riguardo , si osserva che sia l'ente erogatore del contributo (Agenzia delle entrate), 

sia l'ente destinatario sono inclusi nel conto consolidato delle amministrazioni pubbliche 

per cui l'incremento del contributo a favore di Agenzia delle entrate-Riscossione 
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dovrebbe avere effetti neutri sui saldi. Tuttavia, alla luce della contrazione delle entrate 

nel corrente anno, andrebbe assicurato che l'incremento del contributo non incida 

sull'equilibrio di bilancio dell'Agenzia delle entrate. 

Un chiarimento appare necessario anche sulla deroga disposta all'articolo 1, comma 

358 della legge 244/2007. Infatti in base a tale norma, gli avanzi di gestione dell'Agenzia 

delle entrate sono riversati al bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito 

capitolo di spesa per il potenziamento delle strutture dell'amministrazione finanziaria 

(Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento per le politiche fiscali). 

Andrebbe quindi garantito che sia possibile modulare le spese cui l'avanzo di gestione 

era destinato tenendo conto del possibile mancato afflusso che si determinerà 

quest'anno. 

Articolo 156 

(Accelerazione delle procedure di riparto del cinque per mille per lôesercizio 

finanziario 2019) 

Lôarticolo prevede che al fine di anticipare al 2020 lôerogazione del contributo del cinque per mille 

relativo allôanno finanziario 2019 a favore degli enti beneficiari, nella ripartizione delle risorse sulla 

base delle scelte dei contribuenti non si tiene conto delle dichiarazioni dei redditi integrative. Il 

contributo relativo allôanno 2019 deve essere erogato entro il 31 ottobre 2020135.La norma dispone, 

inoltre, che gli elenchi degli enti ammessi e di quelli esclusi dal beneficio, relativamente allôanno 2019, 

siano pubblicati sul sito istituzionale dellôAgenzia delle entrate entro il 31 luglio 2020 e il contributo è 

erogato dalle amministrazioni competenti entro il 31 ottobre 2020. 

 

La RT  certifica che per lôesercizio finanziario 2018 le somme spettanti sulla base 

delle scelte effettuate dai contribuenti ammontano a 513,7 milioni di euro. 

Conseguentemente, la copertura ai fini dellôerogazione del contributo per lôesercizio 

finanziario 2019 da erogare nel 2020, richiede uno stanziamento non inferiore a 514 

milioni di euro. 

 

Il prospetto riepilogativo degli effetti d'impatto sui saldi di finanza pubblica non 

espone valori. 

 

Al riguardo , per i profili di quantificazione, premesso che lôistituto del cinque per 

mille è assoggettato comunque ad un limite massimo di spesa che è fissato in 510 milioni 

per l'anno 2020, in 520 milioni per l'anno 2021 e in 525 milioni annui a decorrere 

dall'anno 2022, non si formulano osservazioni. 

                                              
135 In particolare, la disposizione accelera le procedure di erogazione del contributo, stabilendo che nella L'articolo 

2, del D.P.R. n. 322 del 1998 (Regolamento sulle modalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle 

imposte sui redditi, allôIRAP e allôIVA) disciplina il termine per la presentazione delle dichiarazioni dei redditi. 

Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il contribuente può rettificare o integrare la stessa 

presentando, secondo le stesse modalità previste per la dichiarazione originaria, una nuova dichiarazione 

completa di tutte le sue parti, su modello conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce 

la dichiarazione. 
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Ad ogni buon conto, si osserva che la RT precisa che ñper lôesercizio finanziario 2018 

le somme spettanti sulla base delle scelte effettuate dai contribuenti ammontano a 513,7 

milioni di euro. Conseguentemente, la copertura ai fini dellôerogazione del contributo 

per lôesercizio finanziario 2019 da erogare nel 2020 richiede uno stanziamento non 

inferiore a 514 milioni di euroò, indicando quindi un importo superiore allo 

stanziamento già previsto per il 2020. 

Articolo 157 

(Proroga dei termini al fine di favorire la graduale ripresa delle attività economiche 

e sociali) 

Il comma 1 del presente articolo dispone136 che gli atti di accertamento, contestazione, irrogazione 

di sanzioni, di recupero crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica e liquidazione, i cui termini di 

decadenza scadono tra l'8 marzo ed il 31 dicembre 2020 sono emessi entro il 31 dicembre 2020, ma 

possono essere notificati nel periodo compreso tra il 1 gennaio ed il 31 dicembre 2021. 

Il comma 2 prevede che dal termine iniziale del periodo di sospensione di cui al precedente comma 

non si provvede agli invii, entro il 31 dicembre 2020, di una serie di atti e comunicazioni di natura 

fiscale137. Tali atti e comunicazioni sono notificati nel periodo compreso tra il 1 gennaio ed il 31 

dicembre 2021; restano invece fermi i termini per le notifiche e gli accertamenti relativi alla 

presentazione della dichiarazione integrativa di cui all'articolo 1, comma 640, della L n. 190 del 2014. 

Con il comma 3 si prorogano di un anno i termini di decadenza per la notificazione delle cartelle di 

pagamento di determinate dichiarazioni138. 

Il comma 4 specifica che con riferimento agli atti di cui ai commi 1 e 2, notificati nel corso del 2021, 

non sono dovuti, se previsti, gli interessi per ritardato pagamento e gli interessi per ritardata iscrizione. 

Il comma 5 prevede che al fine del differimento dei termini in argomento, l'elaborazione e l'emissione 

degli atti è provata anche dalla data di elaborazione risultante dai sistemi informativi dell'Agenzia delle 

entrate (AdE). 

Saranno uno o più provvedimenti del direttore dell'AdE, ai sensi del comma 6, ad individuare e 

definire le modalità di applicazione dell'articolo in argomento. 

Il comma 7 indica gli oneri derivanti dalle minori entrate per l'anno 2020, valutati in 205 mln di euro 

a cui si provvede ai sensi dell'articolo 265 del presente decreto. 

                                              
136  In deroga a quanto stabilito dall'articolo 3 della l. n. 212 del 2000.  
137  In particolare: comunicazioni di cui agli articoli 36-bis (Liquidazioni delle imposte, dei contributi, dei premi e 

dei rimborsi dovuti in base alle dichiarazioni) e 36-ter (Controllo formale delle dichiarazioni) del DPR n. 600 

del 1973; comunicazioni di cui allôarticolo 54-bis (Liquidazione dell'imposta dovuta in base alle dichiarazioni) 

del DPR n. 633 del 1972; inviti allôadempimento di cui allôarticolo 21-bis (Comunicazioni dei dati delle 

liquidazioni periodiche I.V.A.) del DL n. 78 del 2010; atti di accertamento dellôaddizionale erariale della tassa 

automobilistica, di cui allôarticolo 23, comma 21, del DL n. 98 del 2011;atti di accertamento delle tasse 

automobilistiche di cui al Testo unico n. 39 del 1953 ed allôarticolo 5 del DL n. 953 del 1982, limitatamente 

alle Regioni Friuli Venezia Giulia e Sardegna ai sensi dellôarticolo 17, comma 10, della L. n. 449 del 1997; atti 

di accertamento per omesso o tardivo versamento della tassa sulle concessioni governative per lôutilizzo di 

telefoni cellulari di cui alla Tariffa articolo 21 del DPR n. 641 del 1972.  
138  Cio¯: le dichiarazioni presentate nellôanno 2018, per le somme che risultano dovute a seguito dell'attivit¨ di 

liquidazione prevista dagli articoli 36-bis (Liquidazioni delle imposte, dei contributi, dei premi e dei rimborsi 

dovuti in base alle dichiarazioni) del D.P.R. n. 600 del 1973 e 54-bis (Liquidazione dell'imposta dovuta in base 

alle dichiarazioni) del D.P.R. n. 633 del 1972; le dichiarazioni dei sostituti d'imposta presentate nellôanno 2017, 

per le somme che risultano dovute ai sensi degli articoli 19 e 20 del TUIR DPR n. 917 del 1986; le dichiarazioni 

presentate negli anni 2017 e 2018, per le somme che risultano dovute a seguito dell'attività di controllo formale 

prevista dall'articolo 36-ter (Controllo formale delle dichiarazioni) del D.P.R. n. 600 del 1973. 
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Con il nuovo comma 7-bis si prevede che le disposizioni contenute nel presente articolo non si 

applicano alle entrate degli enti territoriali. 

Con il nuovo comma,7-ter, intervenendo sull'articolo 104, comma 1, del DL n. 18 del 2020, si 

proroga fino al 31 dicembre 2020 la validità dei documenti di riconoscimento e di identità con scadenza 

dal 31 gennaio 2020. 

 

La RT  ascrive alla norma un differimento di effetti finanziari di gettito riferito 

allôesercizio finanziario 2020 pari a circa 205 milioni. 

Ai fini della quantificazione della stima dei predetti effetti, considera che i 

contribuenti interessati dalla sospensione, a seguito della particolare situazione 

economica conseguente l'emergenza epidemiologica da COVID-2, possano trovarsi in 

una situazione di carente liquidità e, di conseguenza, non riuscire ad adempiere alle 

obbligazioni tributarie come previsto per il 2020. Ai fini della quantificazione dei 

predetti effetti, la stima si basa sulla previsione aggiornata degli incassi del periodo 

aprile-dicembre 2020 a legislazione vigente. In particolare, stima i versamenti in unica 

soluzione degli atti e comunicazioni che per effetto della sospensione saranno rinviati al 

2021, fermi restando i versamenti rateali in scadenza nel 2020. Gli effetti di minor gettito 

nel 2020 così determinati risultano essere pari a 205 milioni di euro che saranno versati 

nel 2021. 

Conclude evidenziando che agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai 

sensi dellôarticolo 265 del presente decreto. 

Per le modifiche apportate durante l'esame parlamentare non è stata presentata RT 

integrativa. 

 

Al riguardo si evidenzia che la RT non offre alcun dato che consenta di verificare la 

stima del minor gettito riveniente dalla proroga dei termini per la notifica degli atti di 

cui all'articolo in esame. In particolare mancano i dati di consuntivo per il periodo che 

va da aprile a dicembre 2019, che consentirebbero di avere almeno la dimensione del 

gettito derivante dalle attività di accertamento e controllo, nonché le modalità sulla cui 

base è stata stimata la previsione aggiornata degli incassi del periodo aprile-dicembre 

2020 a legislazione vigente. Inoltre la RT non dà conto della stima dei versamenti in 

unica soluzione che saranno rinviati al 2021, così come non indica il valore dei 

versamenti rateali in scadenza nel 2020. Sul punto si evidenzia che i dati aggiornati del 

Bollettino delle entrate - Dipartimento delle Finanze del Ministero dell'Economia e 

Finanze - dell'aprile 2020 indicano come dato di preconsuntivo una variazione negli 

incassi da attività di accertamento e controllo pari ad una diminuzione complessiva del 

49,1% a titolo di imposte dirette ed indirette. In valori assoluti il gettito nell'aprile 2019 

era stato di 905 mln di euro, mentre quello stimato per lo stesso mese del 2020 è pari a 

461 mln di euro. Se si applica la percentuale di riduzione indicata agli incassi 

complessivi registrati in tutto l'anno 2019, pari a circa 13 mld di euro per attività di 

accertamento e controllo a titolo di imposte dirette ed indirette, si ottiene un dato 

notevolmente più elevato rispetto a quello indicato in RT. Nella consapevolezza che tale 

procedimento non rappresenterebbe quantitativamente la portata normativa della 



 

87 

disposizione, si chiedono chiarimenti in quanto la mancanza di dati e di indicazioni 

nonché il silenzio sulla metodologia, utilizzati in RT, non consentendo una verifica 

dell'onere indicato in essa, non permettono di escludere una sottostima del minor gettito 

atteso. 

Ulteriore aspetto concerne la valutazione circa l'accavallarsi delle incombenze 

nell'anno 2021 che andrebbero garantite ad invarianza di oneri per l'Erario; circostanza 

valutabile solo dopo la verifica della adeguatezza delle dotazioni organiche e strumentali 

esistenti presso gli uffici finanziari. 

Con riferimento al nuovo comma 7-bis si rappresenta che il Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello stato, in data 6 luglio 2020 ha evidenziato che l'esclusione 

delle disposizioni alle entrate degli enti territoriali sembra "includere anche IRAP e 

addizionale regionale che sono tributi gestiti dallôagenzia delle Entrate cui si rinvia per 

ogni valutazione rispetto agli effetti negativi stimati nella RT originaria". Inoltre 

"prende atto delle criticità rilevate dal Dipartimento delle finanze in ordine ai possibili 

effetti finanziari e si ribadisce che potrebbero sorgere criticità derivanti dalla 

successione delle diverse norme che recentemente hanno disciplinato questo istituto". 

Rammenta poi che, in particolare, lôart. 67 del DL. n. 18 del 2020 ha sospeso i termini 

per accertamenti e riscossioni fino al 31 maggio 2020, mentre lôarticolo 157 in 

argomento differisce lôemissione degli accertamenti al 31 dicembre 2020 e la loro 

notificazione nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021. "Pertanto, 

occorre acquisire conferma dellôassenza di effetti negativi dipendenti dalla non 

applicazione della sospensione prevista dallôart. 157 agli enti territoriali per i periodi 

successivi al 31 maggio 2020. Ciò tenuto conto che nel periodo successivo al 31 maggio 

2020, in assenza di sospensione, potrebbero maturare decadenze per gli enti 

interessati". 

È quindi la stessa Ragioneria generale dello stato (RGS) ad evidenziare la necessità 

di acquisire una relazione tecnica dellôAgenzia delle entrate. 

In merito al comma 7-ter la medesima nota del dipartimento della RGS rappresenta 

che "l'emendamento è suscettibile di recare minori entrate con riguardo ai tributi dovuti 

relativamente allôemissione di nuovi documenti; pertanto, occorre relazione tecnica del 

Ministero dellôinterno per la valutazione dei possibili oneri." 

In merito alle problematiche esposte si chiedono chiarimenti. 

Art icolo 158 

(Cumulabilità della sospensione dei termini processuali e della sospensione 

nell'ambito dell'accertamento con adesione) 

Con norma di interpretazione autentica, l'articolo in commento dispone che la sospensione dei 

termini processuali prevista dall'articolo 83, comma 2, del D.L. n. 18 del 2020 si intende cumulabile in 

ogni caso con la sospensione del termine di impugnazione prevista dalla procedura di accertamento con 

adesione. 
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La RT  rappresenta che la norma non comporta variazioni in termini finanziari o di 

gettito, considerato il carattere interpretativo e non innovativo. 

 

Al riguardo , non si hanno osservazioni per quanto di competenza. 

Art icolo 159 

(Ampliamento della platea dei contribuenti che si avvalgono del modello 730) 

L'articolo in argomento, con riferimento al periodo d'imposta 2019, consente ai soggetti titolari di 

redditi di lavoro dipendente ed assimilati di presentare il modello 730 previsto dalla vigente 

normativa139, per i soggetti "senza sostituto" al fine di superare le difficoltà che si possono verificare 

nell'effettuazione delle operazioni di conguaglio da assistenza fiscale anche per l'insufficienza 

dell'ammontare complessivo delle ritenute operate dal sostituto d'imposta. 

 

La RT evidenzia che non si prevedono conseguenze per il bilancio dello Stato in 

quanto, per effetto della norma in commento, gli eventuali versamenti scaturenti dalla 

dichiarazione sono effettuati secondo le modalità previste per i soggetti che utilizzano il 

modello dichiarativo Redditi PF mentre gli eventuali rimborsi sono erogati dallôAgenzia 

delle entrate ï in luogo del sostituto dôimposta ï successivamente al termine di scadenza 

previsto per la presentazione del modello 730 (30 settembre 2020). 

 

Al riguardo  si evidenzia che non si hanno osservazioni da formulare in quanto in 

caso di posizione a credito del contribuente, che presenta la dichiarazione 730 in 

modalità "senza sostituto", provvede direttamente l'Agenzia delle entrate ad effettuare 

il r imborso (successivamente al termine di scadenza previsto per la presentazione del 

modello 730, cioè il 30 settembre). In tal modo l'Agenzia interviene in luogo del datore 

di lavoro il quale avrebbe poi vantato un credito a sua volta nei confronti dell'Erario 

utilizzabile in compensazione con i successivi modelli F24 presentati per il pagamento 

delle ritenute IRPEF, addizionali comunale e regionale nonché contributi INPS ed 

INAIL nei mesi successivi a quello di rimborso del credito maturato in capo al 

dipendente. 

Articolo 160 

(Iscrizione al catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali ubicati nei comuni colpiti 

dal sisma 2016 e 2017) 

La norma proroga al 31 dicembre 2021 il termine per la contestazione delle sanzioni tributarie 

applicabili nei confronti dei soggetti che non abbiano provveduto a dichiarare al catasto edilizio urbano 

                                              
139 Modalità disciplinata dall'articolo 51-bis del DL n. 69 del 2013. La relazione illustrativa rappresenta che i 

contribuenti in assenza di sostituto d'imposta tenuto ad effettuare il conguaglio, possono comunque adempiere 

agli obblighi di dichiarazione presentando l'apposita dichiarazione modello 730; se da essa emerge una 

posizione di debito il pagamento è effettuato direttamente dal contribuente o dal soggetto che presta l'assistenza 

fiscale, se invece emerge un credito il rimborso è eseguito dall'Amministrazione finanziaria sulla base del 

risultato finale della dichiarazione. 
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i fabbricati iscritti nel catasto dei terreni ubicati nei comuni colpiti dal sisma del 24 agosto, del 26 e 30 

ottobre 2016 e dal sisma del 18 gennaio 2017. 

 

La RT , afferma che la norma sposta di un breve periodo nello stesso anno 2021 il 

termine per la contestazione delle sanzioni e, pertanto, non sono ascrivibili effetti sul 

gettito. 

 

Al riguardo , atteso che la norma proroga al 31 dicembre 2021 il termine per la 

contestazione delle sanzioni tributarie che sarebbero scadute, in base alla data in cui si 

sono verificati gli eventi calamitosi, in un periodo compreso tra marzo e agosto 2021, 

non è da escludere che gli effetti finanziari connessi alle sanzioni tributarie in esame 

possano verificarsi oltre l'esercizio finanziario 2021. Sul punto appare opportuno 

acquisire l'avviso del Governo. 

Articolo 161 

(Proroga del pagamento dei diritti doganali) 

Il comma 1 dell'articolo in commento provvede alla proroga dei termini di pagamento dei diritti 

doganali in scadenza tra il 1 maggio 2020 ed il 31 luglio 2020140, facendoli slittare di sessanta giorni 

senza applicazione di sanzioni ed interessi. 

Con il comma 2 si dispone che la proroga suddetta si applica su istanza di parte a favore del titolare 

del conto di debito che si trovi in gravi difficoltà di carattere economico o sociale, e che rientri tra i 

soggetti individuati dallôarticolo 61, comma 2, lettera o) del DL n. 18 del 2020141, nonché tra i soggetti 

indicati dallôarticolo 18, commi 1 e 3, del DL n. 23142 del 2020. 

Il comma 3 dispone che le modalità applicative delle disposizioni in parola siano stabilite con 

determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli143. 

 

La RT  evidenzia che ai fini applicativi, la disposizione attualmente contenuta 

nellôarticolo 92, comma 3, del DL n. 18 del 2020, n.18 ha comportato una proroga del 

pagamento del debito, senza conseguenze sullôimporto della garanzia disponibile e 

                                              
140  Si ricorda che lôarticolo 92, comma 3 del DL n. 18 del 2020 ha, tra lôaltro, differito al 1Á maggio 2020 i 

pagamenti dei diritti doganali in scadenza tra il 17 marzo 2020 e il 30 aprile 2020, senza applicazione di 

interessi. 
141  Cioè: soggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, 

fluviale, lacuale e lagunare, ivi compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-lift.  
142  Cioè: soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la 

sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro nel periodo di 

imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del decreto, che hanno subito una diminuzione 

del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 33 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del 

precedente periodo dôimposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 

dôimposta (articolo 18, comma 1 del DL n. 23 del 2020). Soggetti esercenti attivit¨ d'impresa, arte o 

professione, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato con ricavi 

o compensi superiori a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata 

in vigore del presente decreto, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 

50 per cento nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo dôimposta e nel mese di 

aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo dôimposta (articolo 18, comma 3 del DL n. 23 del 

2020). 
143  Si rappresenta che la determinazione in argomento è stata emanata in data 21 maggio 2020 prot. N. 152155/RU 
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senza applicazione di interessi, per i ñconti di debitoò autorizzati secondo le modalit¨ 

previste dagli articoli 78 e 79 del testo unico della legge doganale (TULD). 

Specifica inoltre che, in presenza di risorse proprie tradizionali, il diritto unionale 

prevale sul diritto nazionale e che la proroga è stata ricondotta, per le risorse proprie 

tradizionali e per i connessi diritti doganali (art. 34 del citato D.P.R. n.43/73), alle 

vigenti disposizioni unionali ed in particolare allôart.112, comma 3, del Regolamento 

(UE) 952/2013 del 9 ottobre 2013. 

Ricorda poi che lôarticolo 61 del citato DL n.18 espressamente individua i destinatari 

delle misure di sostegno connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed in 

particolare, alla lettera o), i ñsoggetti che gestiscono servizi di trasporto merci e 

trasporto passeggeri terrestre, aereo, marittimo, fluviale, lacuale e lagunare, ivi 

compresa la gestione di funicolari, funivie, cabinovie, seggiovie e ski-liftò, e che il 

beneficio della proroga del termine di pagamento dei suddetti ñconti di debitoò e della 

non applicazione degli interessi di credito è stato previsto fino al 30 aprile soltanto ai 

suddetti soggetti titolari dei codici ATECO. Il DL n. 23 del 2020 ha introdotto ulteriori 

misure di sostegno alla liquidit¨ delle imprese, stabilendo, in particolare allôarticolo 18, 

la sospensione dei versamenti tributari e contributivi al ricorrere di specifici presupposti 

per alcune categorie di soggetti esercenti attivit¨ dôimpresa, arte o professione, ed ha 

reso possibile applicare in via analogica anche a tali soggetti i benefici sopra definiti. 

Considera pertanto che la norma prevede una proroga dei termini di pagamento di 60 

giorni dei diritti doganali in scadenza tra la data del 1° maggio ed il 31 luglio 2020, e 

che tali somme risultano coperte da garanzia; ciò detto la medesima non comporta rischi 

finanziari per il bilancio dello Stato ed assicura che gli importi saranno introitati entro 

lôanno finanziario. Rappresenta inoltre che la mancata applicazione degli interessi è 

compatibile con la norma unionale e gli interessi a credito a cui lo Stato rinuncia sono 

talmente esigui (1% annuo sulle risorse proprie e 0,213% annuo per lôIVA 

allôimportazione) in confronto ai benefici attesi in termini di liquidità per le imprese del 

settore. 

 

Al riguardo  si rappresenta che nella prima proroga del pagamento dei diritti 

doganali, contenuta nel citato articolo 92 del DL n. 18 del 2020, la RT annessa non 

aveva ascritto variazioni finanziarie in termini di gettito; tuttavia, pur nella condivisione 

che il recupero avverrà nel medesimo anno finanziario 2020, in quanto il differimento è 

di 60 giorni a decorrere dal 31 luglio c.a., sarebbe utile conoscere le stime del minor 

gettito introitato nei periodi di sospensione sia con riferimento ai diritti doganali propri, 

sia con riferimento all'IVA. Sul punto si rappresenta che i più recenti dati evidenziati 

nel rapporto di verifica dei risultati della gestione per il 2018 - MEF, Dipartimento delle 

finanze, Agenzia dogane e monopoli - evidenziano per l'anno 2018 diritti doganali, pari 

a 16,5 mld di euro, di cui IVA all'importazione per 14,2 mld di euro144. In considerazione 

                                              
144  Si veda pag. 40 del citato rapporto di verifica. 

https://www.finanze.gov.it/export/sites/finanze/it/.content/Documenti/Varie/Rapporto-verifica-2018-Adm-

sottoscritto-il -17-06-2019.pdf  




























































































































































































































































































































































































































